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Le stragi nel Mediterraneo 


: Ono nel mirino 


Scontro sui soccorsi, la nave di Banksy fermata a Lampedusa: «Indicazioni non rispettate» 
E la Guardia costiera attacca le organizzazioni: ostacolano le operazioni di recupero 


ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


nche Banksy viene 

bloccato dal decreto 

del ministro Piante- 

dosi. La nave “Louise 
Michel” dell’omonima Ong, di- 
segnata e finanziata dal cele- 
bre streetartist, è in stato di fer- 
mo nel porto di Lampedusa. 
Era approdata sull’isola dopo 
quattro diverse operazioni di 
soccorso nel Mediterraneo, 
trale zone Sarlibica e maltese. 
Mentre i quasi 180 naufraghi 
ospitati a bordo scendevano a 
terra, all’equipaggio è arrivata 
la notizia del provvedimento 
amministrativo da parte delle 
autorità italiane, motivato con 


La replica della Louise 
Michel: «Ignorate 

per 37 minuti 

le richieste di aiuto» 


la violazione del codice di con- 
dotta perle navi Ong. «Ciimpe- 
discono di ripartire e tornare a 
prestare soccorso, nonostante 
sappiamo di una dozzina di 
barche in difficoltà vicino all’i- 
sola», hanno fatto sapere. Ag- 
giungendo che «le ultime mor- 
tiin mare non sono un inciden- 
te, né una tragedia. Sono volu- 
te». Il riferimento è all’ennesi- 
monaufragio, al largo delle co- 
ste tunisine, nel quale sono 
morte almeno 29 persone. 

La comunicazione formale 
dello stop, tra l’altro, è arrivata 
molte ore dopo. Secondola rico- 
struzione della Guardia costie- 
ra, la “Louise Michel”, «dopo 
aver effettuato il primo inter- 
vento di soccorso in acque libi- 
che, contravveniva all’imparti- 
ta disposizione di raggiungere 
il porto di Trapani, dirigendosi 
inveceverso altritre barconi». 

Una denuncia che potrebbe 
anche far scattare un'inchiesta 
della procura di Agrigento. Ma 
in quelle ore, spiegano dalla 
Ong, sul canale emergenze so- 
no arrivati troppi “mayday” — 
due dei quali trasmessi da aerei 
Frontex — perché potessero es- 
sere ignorati. Uno dopo l’altro 
sono stati raggiunti tre barchi- 
niindifficoltà e recuperati i mi- 
granti a bordo. L’ultimo, su cui 
viaggiavano 34 persone, siè ca- 
povolto e tutti sono finiti in ac- 
qua. «Unamamma con un bam- 
bino e un ragazzo, che è stato 
rianimato, sono stati trasferiti 
d'urgenza in ospedale» raccon- 
tano dalla Ong di Banksy. Lan- 
ciando un’accusa pesante: una 
motovedetta della Guardia co- 
stiera italiana era in area ma 
«per37 minuti ha ignoratoleri- 
chieste di aiuto, nonostante ci 
fossero persone in acqua davan- 
tia loro». Alla fine, a bordo del- 


lanave c'erano 178 persone, al- 
cune in condizioni estrema- 
mente precarie, per questo la 
comandante Pia Klemp è stata 
autorizzata a raggiungere Lam- 
pedusa. Il fatto di non aver ri- 
spettato l’indicazione iniziale, 
facendo subito rotta verso Tra- 
pani, ha «creato confusione» e 
«intralciato gli altri interventi 


Grazia Longo / RomA 


lgovernatore della Regio- 
ne Lazio Francesco Roc- 
ca, eletto in forza al cen- 
tro destra, è anche il presi- 
dente della Federazione in- 
ternazionale delle Società 
della Croce Rossa. Ieri in un 
tweet ha sottolineato che 
«salvare vite umane è un im- 
perativo umanitario e un ob- 
bligo legale». E si è definito 
scioccato e preoccupato per- 
ché «la guardia costiera libi- 
caha bloccato un’operazione 
disalvataggio della Ocean Vi- 
king, avvicinandosi pericolo- 
samente e sparando diversi 
colpidipistolainaria». 
Ma quindi le Ong possono 
intervenire sempre per sal- 
vare i migranti in difficol- 
tà? 
«Salvare le vite nel Mediterra- 
neo è un imperativo quando 
c'è una situazione di perico- 
lo. In questo caso specifico so- 
no intervenuto sui social per- 
ché la Ocean Viking è stata ag- 
gredita da una motovedetta 
libica che si è messa a sparare 
all'impazzata. Basta guarda- 
re il video per rendersi conto 
diquanto hannorischiato co- 
loro che erano a bordo della 
nave dell’associazione uma- 


di soccorso», spiega la Guardia 
costiera, che bacchetta le Ong 
per aver «sovraccaricato, con 
continue chiamate dei mezzi 
aerei, i sistemi di comunicazio- 
ne del Centro nazionale di coor- 
dinamento dei soccorsi, sovrap- 
ponendosi e duplicando le se- 
gnalazioni dei già presenti as- 
setti aerei dello Stato». 


Un riferimento al “Seabird”, 
aereo della Ong tedesca 
“Sea-Watch”, ma anche alle se- 
gnalazioni della “Ocean Vi- 
king”, che ha denunciato di es- 
sere stata minacciata dalla guar- 
dia costiera libica, con tanto di 
colpi sparati inaria. «L'episodio 
non veniva riportato al Paese di 
bandiera, come sarebbe previ- 


sto dalle norme sulla sicurezza 
della navigazione, bensì al cen- 
tro di coordinamento italiano, 
in modo continuativo, finendo 
anche questo col sovraccaricar- 
lo in momenti particolarmente 
intensivi di soccorsi in atto», si 
legge nella nota della Guardia 
Costiera. Insomma, le Ongsiri- 
velerebbero unostacolo. ElaLe- 


Inalto, 

lanave 

«Louise Michel» 
della Ong 
finanziata 

da Banksy. 

A sinistra, migranti 
alla deriva, 
intercettati dalla 
guardia costiera 
tunisina 


ga coglie l'occasione per alimen- 
tare sospetti: «A chi giova tutto 
questo?-sichiedeIgorlezzi, vi- 
cecapogruppo alla Camera - 
Forse l'allarme già lanciato dai 
nostri007 era addirittura softri- 
spetto ai problemi che creano le 
Ong alla sicurezza delle stesse 
imbarcazioni. Chi proteggono? 
» . E dire che sabato il ministro 


nitaria. Tra l’altro c'era anche 
il personale sanitario della Fe- 
derazione internazionale del- 
la Croce Rossa». 

Secondoil decreto sicurez- 
za del governo Meloni, su 
input del ministro dell’In- 
terno Matteo Piantedosi, 
le navi delle Ong che salva- 
no i migranti in mare pos- 
sono intervenire solo peri 
soccorsi sotto il controllo 
e le indicazioni delle auto- 
rità territoriali. Secondo 
lei, invece, devono agire 
sempre, in nome delle leg- 
gidelmare? 

«Va bene il lavoro delle Ong, 
ma serve un coordinamento. 
Ritengo sia opportuno aprire 
un tavolo di dialogo con le 


L’INTERVISTA 


Francesco Rocca 


«Giusto collaborare con i volontari 
salvare vite è un imperativo» 


Il governatore di centrodestra del Lazio: «Lavorare per chiarire le incomprensioni» 


Ong, forse c'è un’incompren- 
sione di fondo che andrebbe 
chiarita. Va considerato che 
il ruolo della associazioni 


umanitarie non è politico, 
mac’ il rischio di politicizza- 


FRANCESCO ROCCA 
PRESIDENTE 
REGIONE LAZIO 


Bisogna superare 
l'aspetto ideologico 
e non trascurare 
che l'attività 

delle Ong 
varegolamentata 


redaambole parti. Quindi sa- 
rebbe utile un dialogo tra 
Ong e Governo. Ma noi della 
Croce Rossa siamo perla neu- 
tralità assoluta, non voglia- 
mo essere impelagati in que- 


stioni politiche». 

Ma lei è anche un politico, 
come pensa si debba inter- 
venire? 

«Bisogna andare oltre l’aspet- 
to ideologico e non trascura- 
re il fatto che l’attività delle 
Ongvaregolamenta». 

Come valuta il fatto che na- 
vi delle Ong non possano 
fermarsi in Sicilia o in Cala- 
bria ma debbano raggiun- 
gere porti più lontani? In 
questo modo non si disin- 
centivano le loro operazio- 
ni? 

«E una questione di sovraffol- 
lamento. Quando a Lampe- 
dusa ci sono quasi 2mila mi- 
granti a fronte dei 400 posti 
disponibili è disumano conti- 
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Matteo Piantedosi si era chiesto 
«perché le Ong non possano aiu- 
tarcia svuotare Lampedusa». 

Sull'isola anche ieri sono stati 
registrati almeno 5 sbarchi, per 
un totale di quasi 200 migranti 
arrivati: per decongestionare il 
centro di accoglienza, la nave 
“Diciotti”ierisera ne ha preleva- 
ti600datrasferirein Sicilia. Sot- 
toil coordinamento della Guar- 
dia Costiera, nelle ultime 48 
ore, sono state soccorse oltre 
3.300 persone a bordo di 58 im- 
barcazioni. Tra loro i 300 mi- 
granti recuperati su un pesche- 
reccio a poche miglia da Roccel- 
la Jonica, in Calabria: raggiunti 
dalla Guardia costiera nono- 
stante le difficili condizioni me- 
teo e il mare agitato. A Bari, in- 
vece, ieriè arrivata la nave “Geo 
Barents” di Medici Senza fron- 
tiere, con a bordo 190 migranti 
soccorsi nei giorni scorsi nel Me- 
diterraneo. — 
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nuareasbarcarlilì». 

E un limite vietare alle Ong 
un secondo salvataggio, a 
meno che non siano auto- 
rizzate dalle autorità terri- 
toriali? 

«Gli operatori umanitari, se il 
soccorso è necessario, devo- 
no intervenire. Ma èimporta- 
te che siano autorizzati. Io, 
tuttavia, credo che bisogna 
affrontare la questione sotto 
unaltro puntodivista». 
Quale? 

«Occorre potenziare i canali 
umanitari e la cooperazione 
a livello europeo. E evidente 
che l’Italia, per ragioni geo- 
grafiche, è la porta ideale di 
ingresso dei migranti, ma 
questo non significa che deb- 
ba gestire l'emergenza da so- 
la.La tragedia di Cutro ha evi- 
denziato che molti migranti 
provenivano dalla Turchia. Il 
caso della Turchia è emble- 
matico per confermare che l’T- 
talia non può essere lasciata 
sola. Chi parte dalla Turchia 
potrebbe più agevolmente 
approdare in Grecia ma non 
lo fa perché lì il sistema di ac- 
coglienza funziona male e 
molti migranti restano inatte- 
sa per anni prima di avere lo 
statusdirifugiati». — 
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ILRETROSCENA 


Mezzi e aluti economici a l'unisi 
l'obiettivo è replicare il modello Libia 


Oggi la visita del commissario Ue Gentiloni, a fine aprile andrà Piantedosi 
Pronto il piano del Viminale per il potenziamento dei Cpr: ne verrà realizzato uno per Regione 


ROMA 


1 governo assiste con 

grande preoccupazione 

a questa fase. I numeri 

record degli sbarchi nel- 
le ultime ore sono la prova, 
secondo Palazzo Chigi, che 
le parole molto nette di 
Giorgia Meloni al Consiglio 
europeo nonerano una ma- 
novra per drammatizzare il 
negoziato, ma soltanto la 
realtà. 

Tutto ruota intorno alla 
Tunisia, ormai è chiaro, e 
infatti la convinzione 
dell’esecutivo è che in que- 
sta fase non servano nuo- 
ve norme, quanto piutto- 
sto una rete diplomatica 
per intervenire nelle aree 


Il ministro dell’Interno 
potrebbe essere 
ricevuto nelle 
prossime ore da Meloni 


di partenza dei barconi. Il 
decreto licenziato a segui- 
to della tragedia di Cutro è 
in fase di conversione in 
Parlamento e in quella se- 
de potranno arrivare cor- 
rezioni e modifiche per 
tentare di rafforzare quel- 
lo al governo preme più 
adesso: agire sul ricolloca- 
mento dei migranti sbarca- 
ti negli ultimi giorni per 
non gravare soltanto su Si- 
cilia e Calabria e, più in là, 
forzare al massimo sui rim- 
patri. Meloni e il ministro 
dell’Interno Matteo Pian- 
tedosi sono in contatto 
quasi permanente e non è 
escluso che nelle prossime 
ore, il capo del Viminale 
possa essere ricevuto a Pa- 
lazzo Chigi per fare il pun- 
to della situazione, anche 
con il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Domani al 
Consiglio dei ministri, 
poi, la questione immigra- 
zione potrebbe essere an- 
cora oggetto di dibattito. 
L'obiettivo è quello di ri- 
produrre a Tunisi il model- 
lo Libia: addestrare le forze 
di sicurezza locale, fornire 
mezzi e aiuti finanziari, a 
partire da motovedette e 
droni per intensificare il pat- 
tugliamento e mezzi più tec- 
nologici per i controlli. So- 
no i possibili obiettivi della 
visita di fine aprile del mini- 
stro Piatendosi in Tunisia, 
in compagnia della commis- 
saria Ue agli Interni Ylva Jo- 
hanssone il ministro france- 
se Gerald Darmanin. Quel- 
lo di Tunisi sarà quindi il pri- 
moviaggio di cooperazione 
a livello europeo nei con- 
fronti dei Paesi di origine 


GRAZIA LONGO-FRANCESCO OLIVO 


Migranti inattesa di essere trasferiti dall'hotspot di Lampedusa, ormai congestionato 


pe 


COLDIRETTI: SERVIRÀ PIÙ MANODOPERA PER LE COLTIVAZIONI STAGIONALI 


Decreto flussi, scatta il click day 
quasi $3mila ingressi extra Ue 


ROMA 


Conto alla rovescia per il 
click day, con l’attesa 
dell'arrivo in Italia degli 
82.705 lavoratori extraco- 
munitari previsti dal decre- 
toflussi. Il numero, superio- 
re di circa 13.000 unità ri- 
spetto alle 69.700 del 
2022, è quello previsto dal 
nuovo Dpcm (Decreto del 
presidente del Consiglio 
dei ministri) diprogramma- 
zione transitoria dei flussi. 
Dei nuovi ingressi, oltre la 
metà (44.000, contro i 
42.000 dello scorso anno) 
rappresentano le quote per 
il lavoro stagionale attese 
principalmente nelle azien- 
de agricole, oltre che nel 
settore turistico alberghie- 
ro. Unnumero, tuttavia, an- 
cora basso secondo le mag- 
gioriorganizzazioni agrico- 
le, secondo le quali nelle 
campagne servirebbero 
100.000 addetti. «In Italia 
un prodotto agricolo su 
quattro viene raccolto da 
mani straniere, con 358mi- 
lalavoratori provenienti da 
ben 164 Paesi», rileva la 
Coldiretti, citando idati del 
Dossier Statistico Immigra- 
zione (Idos). Non esiste pe- 
rò, attualmente, una suddi- 


visione delle quote di in- 
gresso a livello territoriale, 
Sulla base delle esperienze 
degli ultimi anni, la Coldi- 
retti indica che le regioni in 
cui si concentreranno le ri- 
chieste di ingresso sono le 
stesse nelle quali si concen- 
trano le coltivazioni stagio- 
naliche richiedono un gran- 
de impegno di manodope- 
ra. Fra queste ci sono il 
Trentino, soprattutto perla 
raccolta delle mele, il Vene- 
to per la raccolta degli or- 
taggi e delle fragile, ormai 
imminente, il Friuli Vene- 
zia Giulia perla preparazio- 
ne delle piantine di vite per 
i nuovi impianti, e la Cam- 
pania per la coltivazione 
del tabacco e del pomodo- 
ro destinato alla trasforma- 
zione industriale. Anche la 
Confagricoltura indica una 
«crescita elevata» della ma- 
nodopera in agricoltura di 
origine extracomunitaria, 
che rappresenta circa il 
70% dei lavoratori. Tra i 
Paesi di provenienza predo- 
minal’Africa, con Marocco, 
Tunisia, Senegal, Nigeria e 
Mali. Rilevante anche la 
quota di manodopera non 
comunitaria proveniente 
dell’Est Europa, in partico- 
lare da Albania e Macedo- 


nia, e poi dall’Asia, con In- 
dia e Pakistan. Sebbene gli 
arrivi attesi quest'anno su- 
perino quelli del 2022, per 
le organizzazioni agricole 
non sono comunque suffi- 
cienti rispetto alla doman- 
da. Nelle campagne sareb- 
bero necessari «almeno cen- 
tomila giovani», rileva il 
presidente della Coldiretti, 
Ettore Prandini. «E una ne- 
cessità — prosegue — da af- 
frontare con un decreto 
flussi aggiuntivo, previsto 
peraltro dalla legge». Cen- 
tomila è anche la cifra indi- 
cata dalla Confagricoltura, 
che da tempo ha chiesto 
una revisione del decreto 
flussi e secondo la quale, 
«malgrado l'aumento, ri- 
spetto allo scorso anno, del- 
le quote del Decreto flussi, 
nelle aziende agricole man- 
cheranno ancora lavorato- 
risufficienti perle operazio- 
ni tardo primaverili ed esti- 
ve». Peril presidente dell’or- 
ganizzazione agricola, 
Massimiliano Giansanti, 
«occorre almeno il triplo 
di manodopera disponibi- 
le e adeguatamente quali- 
ficata», considerando che 
si prevede un numero di 
domande superiore rispet- 
to all’offerta. — 


deimigranti. 

E sulla necessità di una 
stabilizzazione politica del 
Paese interviene il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani: 
«Non possiamo abbandona- 
re la Tunisia, altrimenti ri- 
schiamo di avere i Fratelli 
musulmani che rischiano di 
creare instabilità. Non ci 
possiamo permettere l'isla- 
mizzazione del Mediterra- 
neo. Speriamo che tutti 
quanti sentano le ragioni 
dell'Italia, che più di tutti si 
sta interessando alla vicen- 
da per risolvere questo an- 
noso problema». 

Sul tavolo ci sono sicura- 
mente i fondi Ue, anche 
quelli bloccati, dopo la 
svolta autoritaria del presi- 


Tajani: «Non possiamo 
permetterci 
l’islamizzazione 

del Mediterraneo» 


dente tunisino Kais Saied 
oltre al prestito di 1,9 mi- 
liardi di dollari destinato a 
sostenere la Tunisia e so- 
speso dal Fondo moneta- 
rio internazionale. Si regi- 
stra, a tal fine, il pressing 
italiano per sbloccare il 
prestito in cambio di rifor- 
me, dopo un accordo preli- 
minare in ottobre tra lo 
staff del Fmi e le autorità 
tunisine. Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha ri- 
velato di aver parlato con 
la responsabile del Fondo 
e di aver proposto un com- 
promesso: «Loro dicono 'o 
ci sono le riforme o noi 
non diamo i soldi'.I tunisi- 
ni dicono che senza soldi 
non possono fare le rifor- 
me. Io ho proposto di dare 
i soldi a tranche, se dopo 
la prima vanno avanti con 
le riforme si dà la seconda 
tranche e così via». 

Oggi, intanto, il Commis- 
sario per gli Affari economi- 
ci, Paolo Gentiloni, sireche- 
rà a Tunisi per discutere, 
trale altre cose, sulle moda- 
lità di una potenziale nuo- 
va operazione di assisten- 
za macrofinanziaria, chela 
Commissione Ue potrebbe 
prendere in considerazio- 
ne se saranno soddisfatte 
le condizioni preliminari. 
Mentre il Viminale ha pron- 
to il piano di potenziamen- 
to dei Cpr, i Centri per il 
rimpatrio dei migranti: ne 
verrà realizzato uno per Re- 
gione, considerato che il 
90% delle persone che arri- 
vano in Italia sono migran- 
ti economici irregolari da 
estradare. — 
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Riccardo Arena 


a Louise Michel ferma 

in porto, a Lampedu- 

sa, èin gabbia come un 

leone, anzi come una 
leonessa, dato che la nave 
dell’organizzazione non gover- 
nativa finanziata dall’artista 
Banksy prende il nome da una 
quanto mai combattiva femmi- 
nista francese di fine ’800: l’e- 
quipaggio si sente prigioniero, 
anche se i singoli componenti 
sono liberi di muoversi sulla 
terraferma. 

L’unica imposizione a loro ca- 
rico è di non prendere di nuovo 
il mare con la Louise Michel. 
Nonsidanno pace, i responsabi- 
li del progetto voluto da Bank- 
sy, che ha riconvertito (e fatto 
ridipingere secondo il suo carat- 
teristico stile) un natante della 
Marina francese per le missioni 
umanitarie nel Mediterraneo: 
donne e uomini a bordo sono 
preoccupati più per il fatto di 
non potercontinuare i salvatag- 
gi in mare che dalle possibili 
conseguenze amministrative 0 
penali (anche la Procura di 
Agrigento ha aperto un fascico- 
lo di indagine) peril blocco im- 
posto, sin da sabato mattina, 
dalla Guardia costiera italiana. 

Per un anno circa, dall’ini- 
zio dell'esperienza voluta 
dall’estroso artista britannico, 
settembre 2019, la Louise Mi- 
chel, per scelta dello stesso 
Banksy, era stata capitanata 
da Pia Klemp, attivista antifa- 
scista che — spiegano però dal- 
la Ong — non fa più parte del 
progetto dal 2020. Tedesca co- 
me Carola Rackete - la capita- 
na che forzò il blocco con la 
Sea Watch, entrando in porto 
conimigranti appena salvati a 
bordo, proprio a Lampedusa — 
la Klemp ha passato la mano 
ma ora la Ong comunque non 
violerà il blocco. Così come, an- 
che senza la comandante 
Klemp, la Louise Michel non 
ha mai interrotto la propria at- 
tività, spiega Jonathan Work, 
portavoce del progetto. 

«Il blocco — dice Work — è 
scattato ieri mattina (sabato, 
ndr), all'arrivo in porto. Anco- 
ra formalmente abbiamo rice- 
vuto solo alcuni documenti 


L'INTERVISTA 


Dalla nave di Banksy 


«Noi, fermati dall'Italia 
I blocco uccide vite umane 
e il diritto internazionale» 


Jonathan Work, portavoce della Ong fermata dalla Guardia Costiera 
«Con questi provvedimenti si combattono solo persone disperate» 


per giustificarlo, il resto verrà 
consegnato domattina (oggi, 
ndr) e allora avremo le idee 
più chiare, circa le contestazio- 
niche ci vengono mosse». 

Intralcio alle operazioni di 


soccorso e mancata osser- 
vanza delle disposizioni im- 
partite, afferma la Guardia 
costiera: dovevate andare a 
Trapani, siete andati verso 
Lampedusa, dove avete effet- 


Un mese dopo la strage sono partite le ultime 7 salme da Crotone 


I legali delle vittime di Cutro 
«L'allarme di Frontex fu chiaro» 


ILCASO 


Giuseppe Legato 


1 Palamilone di Crotone, 

un palazzetto dello sport 

diventato da un mese e 

un giorno una camera ar- 
dente extralarge per ospitare 
191 morti della strage in mare 
di Steccato di Cutro, si svuote- 
ràdomani. 

Entro martedì saranno tra- 
sferite le ultime salme delle 
vittime del naufragio. Lo ha 
annunciato il nuovo prefetto 
di Crotone, Franca Ferraro, 
precisando che «le sette sal- 
me ancora non identificate 
verrannotrasferite nel cimite- 
ro di Cutro». Sono quattro 


adulti e tre bambini, tra que- 
sti ultimi un neonato il cui cor- 
po non è stato reclamato. Ad 
oggisono una quarantina i su- 
perstiti del naufragio che han- 
no fatto richiesta di protezio- 
ne internazionale: sono ospi- 
tati in un ho tel a Crotone e 
hanno già svolto le audizioni 
conla delegazione del gover- 
notedesco perla ricollocazio- 
nein Germania. 

Sono invece 18 i richieden- 
ti asilo in Italia ospitati nei 
centri Sai; altri 18 si sono al- 
lontanati spontaneamente a 
vario titolo, mentre 4 sono in 
stato di arresto, poiché ritenu- 
ti gli scafisti dell’imbarcazio- 
ne Summer Love. Undici so- 
no ancora i dispersi e per loro 
le ricerche andranno avanti a 


oltranza. Le salme già trasferi- 
te da Crotone sono 78: 43 in 
Afghanistan, 11 in Germa- 
nia, 14 a Bologna, una è stata 
sepolta a Crotone, una in Fin- 
landia, 6 in Pakistan e una ri- 
spettivamente in Iran e Tuni- 
sia. Intanto, continua il lavo- 
ro dei pool di avvocati. 

Il legale calabrese France- 
sco Verri sostiene si sia arriva- 
ti «a dei punti fermi» in attesa 
chela procura faccia conosce- 
re lo stato dell'indagine. In- 
nanzitutto «la nota di Fron- 
tex conseguente all’avvista- 
mento ci è sembrata subito 
eloquente e il fatto che fosse 
chiara ed inequivocabile è 
confermato anche dal rappor- 
todi quella notte, stilato dalla 
Guardia di Finanza, che inter- 


Un gruppo di migranti 
sbarcato a Lampedusa 


tuato altri soccorsi. 

«Non posso entrare nel merito 
delle singole contestazioni, su 
cui ci difenderemo nelle sedi 
opportune, però, a noi la situa- 
zione appare chiara». 


preta correttamente la rela- 
zione, dicendo subito, alle 
ore 23.20, che c’era una bar- 
ca con migranti diretta verso 
l’Italia», spiega Verri. Inoltre 
gli avvocati hanno ricostruito 
«dal 2023 al 2018, almeno al- 
tri 18 casi simili nei quali la 
Guardia di Finanza e/o la 


L'ex capitana Pia Klemp 
Sotto processo in Italia 
«Ciao Pia, ho letto la tua 
storia. Mi sembri untipo 
tosto». Così inizia lamail che 
nel 2019 Banksy scrisse a 
Pia Klemp, ex capitana della 
Louis Michel finanziata dallo 
street artist per ilsalvataggio 
dei migranti orainstato di 
fermo. Biologa e attivista per 
idiritti civili, tedesca come 
Carola Rackete, 36 anni, 
negli anni scorsi è stata 
indagata dalla procura di 
Trapani sutre eventi di 
soccorso trail 2016 eil 2017: 
l'inchiesta, archiviata nel 
maggio del 2022, la rese un 
volto simbolo. — 


Guardia Costiera sono inter- 
venute senza aspettare e sen- 
za bisogno di ricevere richie- 
ste di soccorso da parte 
dell’imbarcazione — sottoli- 
nea Verri —. Questi preceden- 
ti dimostrano che Gdf e la 
Guardia costiera hanno sem- 
pre salvato persone senza 


In che senso? 

«Sabato abbiamo effettuato 
quattro salvataggi e poi ci han- 
no fermati, una volta entrati 
nel porto di Lampedusa la 
Guardia costiera ci ha imposto 
di non muoverci più dal molo. 
Il nostro unico proposito era 
ed è salvare vite umane: oggi 
(ieri, ndr) c'erano altri inter- 
venti da fare, nello specchio di 
mare di fronte a Lampedusa, 
ma non avevamo il permesso 
di andare. E questo il nostro ve- 
rorammarico». 

La Guardia costiera parla di 
ostacolo alle operazioni uffi- 
ciali di salvataggio. 

«Ma proprio la Guardia costie- 
ranoncihaaiutato nelle opera- 
zioni di salvataggio, non ha ri- 
sposto a Frontex: volevano so- 
lo mandarci verso Trapani, 
quando c’era ancora tanto da 
fare attorno a Lampedusa. Noi 
non facciamo nulla di sbaglia- 
to, non abbiamo violato il dirit- 
to internazionale. Rispettia- 
moilblocco che ci è stato impo- 
sto, ma quando potremo ri- 
prendere, ripartiremo e non ci 
fermeremo». 

Ritiene che ci sia stato un ap- 
proccio burocratico o ideolo- 
gico, da parte delle autorità 
italiane? 

«Io ritengo che questo genere 
di blocco uccida il diritto inter- 
nazionale, questo provvedi- 
mento mira solo a prevenire 
l’arrivo di quelli che qui vengo- 
no chiamati clandestini». 
Cosa pensa della politica del 
governo italiano sulle migra- 
zioni? 

«E molto chiaro, che il governo, 
con questi decreti e con i prov- 
vedimenti che ne conseguono, 
voglia combattere le migrazio- 
nie gliarriviinItalia da parte di 
gente disperata. Mi sembra al- 
trettanto chiaro pure che si trat- 
ti di una scelta e di una precisa 
volontà politica. Ma noi voglia- 
mo solo salvare vite nel Medi- 
terraneo, dove le persone sono 
piùindifficoltà, pensiamo di es- 
sere dalla parte giusta e non ab- 
biamo niente da temere. Stia- 
mo seguendo e osservando le 
regole del diritto del mare e in- 
ternazionale, non abbiamo vio- 
lato alcunaregola». — 
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Una tuta 
apezzi accanto 
a quello 
cheresta 
delbarcone 

dei migranti 
esulla spiaggia 
di Cutro 


aspettare un pericolo immi- 
nente, perché in mare non si 
può aspettare che il pericolo 
sia imminente altrimenti non 
si fa in tempo a intervenire». 
Ergo«c’eranotutti gli elemen- 
ti per decodificare il messag- 
gio di Frontex». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Putin 
contro la Nato 


Lo Zar attacca: istiga il conflitto. L'Alleanza: retorica nucleare pericolosa 
Nuovo raid ucraino, colpita una base a Tula. Giallo sulle atomiche a Minsk 


ILRACCONTO 


Giovanni Pigni 
SAN PIETROBURGO 


1 presidente russo Vladi- 
mir Putin si è scagliato 
perl’ennesima volta con- 
tro Occidente, accusan- 
dolo di «stare oltrepassando 
tutte le linee rosse, anche 
quelle più profonde». Du- 
rante un’intervista televisi- 
va trasmessa ieri sul canale 
Rossiya-1, ha condannato i 
governi occidentali per 
aver «istigato il conflitto in 
Ucraina» e portato a una pe- 
ricolosa escalation fornen- 
do armi a Kiev. «Sì, è quello 
che stanno facendo, l’han- 
no fatto fin dall’inizio nel 
2014, quando hanno facili- 
tato un colpo di Stato» in 
Ucraina, ha detto Putin. 

Soloil giorno prima, il pre- 
sidente russo ha annunciato 
che dispiegherà armi nuclea- 
ri tattiche sul territorio della 
Bielorussia, in seguito a un 
accordo stretto con il presi- 
dente del Paese, Aleksandr 
Lukashenko. Secondo il 
presidente, si tratta di una 
risposta alla notizia secon- 
do la quale il Regno Unito 
fornirà presto a Kiev muni- 
zioni all’uranio impoveri- 
to. L'annuncio di Putin ha 
scatenato la reazione furen- 
te del governo ucraino, che 
ieri ha accusato il Cremlino 
di violare il Trattato sulla 
non proliferazione degli ar- 
mamenti nucleari. 

«Il Cremlino ha preso la 
Bielorussa come ostaggio 
nucleare», ha scritto il ca- 
po del consiglio di sicurez- 
za ucraino Aleksey Dani- 
lov su Telegram. Il ministe- 
ro degli Esteri ucraino ha 
poi richiesto una riunione 
urgente del Consiglio di si- 
curezza dell’Onu, dai cui 
membri si aspetta «azioni 
efficaci per contrastare il ri- 
catto nucleare del Cremli- 
no». Reazioni dure sono ar- 
rivate anche dalla Nato e 
dall'Unione Europea. La re- 
torica nucleare di Putin è 
«pericolosa e irresponsabi- 
le», ha detto un portavoce 
della Nato. «L'Europa è 
pronta a rispondere con al- 
tre sanzioni», ha avvertito 
il capo della diplomazia eu- 
ropea Josep Borrell. 

Gli Usa hanno invitato in- 
vece alla calma, affermando 
di non vedere segnali che Pu- 
tinsiain procinto di impiega- 
re armi nucleari in Bielorus- 


sia. «Non abbiamo alcuna in- 
dicazione che abbia mante- 
nuto il suo impegno o che 
qualche arma nucleare sia 
stata trasferita», ha detto 
John Kirby, il portavoce del 
consiglio della sicurezza na- 
zionale della Casa Bianca. 

Il nuovo spauracchio nu- 
cleare è apparso pochi giorni 
dopola visita delleadercine- 
se Xi Jinping a Mosca, al ter- 


mine della quale è stata fir- 
mata una dichiarazione di 
«approfondimento di un par- 
tenariato strategico globale 
di coordinamento» tra Cina 
e Russia. Commentando i 
rapporti tra i due Paesi, Pu- 
tin ha negato che si stia 
creando un’alleanza milita- 
re in funzione anti-occiden- 
tale. «Non stiamo creando al- 
cuna alleanza militare conla 


Cina. Sì, abbiamo anche una 
cooperazione tecnico-milita- 
re, non la nascondiamo, ma 
è trasparente, non c’è nulla 
di segreto», ha detto il presi- 
dente. Al contrario, secondo 
Putin, l'Occidente starebbe 
costruendo un «asse» simile 
aquello creato dalla Germa- 
nia nazista con l’Italia e il 
Giappone durante la secon- 
da guerra mondiale. 


Sempre più nervoso 
Putin ha attaccato la Nato, 
ebombardato Kramatorsk 
Nonsi fermano 
lerappresaglie russe 

sulle abitazioni civili 

ele strutture 

che garantiscono luce 
egasalle città ucraine 


Intanto continua la lenta e 
faticosa avanzata delle trup- 
pe russe in Ucraina. Nel miri- 
no del Cremlino c'è ora la cit- 
tà di Avdiivka, nell'Oblast di 
Donetsk, dove ieri ibombar- 
damenti russi hanno colpito 
due edifici residenziali, se- 
condo quanto dichiarato dal- 
le autorità ucraine. Poco più 
a Nord continua la strenua 
difesa della città di Bakh- 


Prosegue la de-russificazione di strade e piazze: la battaglia per il Conservatorio Caikovskij 


Kiev cambia i nomi della toponomastica cittadina 
«Tolstoj e Gagarin sono simboli dell’'imperialismo» 


ILCASO 


Letizia Tortello 


er Kiev, i Tolstoj di 

troppo sono due, una 

strada e una piazza. 

Juri Gagarin, il primo 
uomocheosservòla Terra dal- 
lo spazio, è russo eva cancella- 
to dalla memoria affissa sui 
cartelli negli spazi pubblici. 
Al suo posto, l’astronauta 
ucraino Leonid Kadenyuk, 
che toccò i cieli con la missio- 
ne della Nasa STS-87 del pro- 
gramma Space Shuttle, era il 
1997. Stesso destino per il co- 
smonauta sovietico Serge] 
Volkov, eroe della Federazio- 
nerussa insignito della meda- 
glia quando Putin era primo 
ministro, nel 2009, che com- 
pariva fino a poco fa nel di- 
stretto Desnyan della capita- 
le. La storia è cambiata radi- 
calmente con la guerra, e così 
anche la toponomastica: giù 


l'insegna, sale Pavel Popovy- 
ch primo ucraino nello spazio 
e sesta persona in orbita nel 
mondo, protagonista glorio- 
so delle missioni Vostok 4 
(1962) e Sojuz 14 (1974). E 
poi, c'è Petr Illic Caikovskij, 
compositore russo per eccel- 
lenza, a cui è dedicato il Con- 
servatorio di Kiev, che sta sca- 
tenando un acceso dibattito 
perché gli studenti da mesi 
hanno ingaggiato un acceso 
confronto con la direzione, 
sostenuti dal governo Zelen- 


Lo scrittore 
Lev Tolstoj 


sky, per chiedere la rimozio- 
nedelnome. 

In un clima insanabile di 
odio e guerra peril nemico in- 
vasore, anche l’eco di un bal- 
letto come Il lago dei cigni ap- 
pare come uno strumenti del 
progetto imperialista del 
Cremlino. Anche se la cultura 
è cultura, e non dovrebbe es- 
sere sottoposta alla cancella- 
zione a tappe forzate, anche 
sela musica ela letteratura li- 
berano gli spiriti e “Guerra e 
pace” è stato pubblicato nel 


1867, l'Ucraina ha deciso di 
procedere a passo spedito nel 
cammino di de-russificazio- 
ne. L’ultimo step è stata la ri- 
denominazione di 16 luoghi 
cittadini, i cui nomi erano le- 
gati alla Russia e ai suoi satelli- 
ti. La decisione è stata soste- 
nuta dalla maggioranza dei 
deputati del consiglio comu- 
nale di Kiev. Via e piazza Tol- 
stoj- quest’ultima corrisponde 
ad una celebre fermata della 
metro del quartiere Sevcenko 
-lasceranno il posto a una piaz- 
za degli eroi ucraini, come ha 
chiesto una sottoscrizione po- 
polare che ha riscosso molto 
successo: dal politico naziona- 
lista, orgoglio del Paese, Ste- 
pan Bandera, al giovane co- 
mandante Dmytro Kotsyubai- 
lo, ilvolontario «Da Vinci», uc- 
ciso a inizio marzo a Bakhmut 
a 27 anni e insignito della me- 
daglia dal presidente Zelen- 
sky, sono questii nuovi valoro- 
sinelpantheon della patria. 

Il vicesindaco di Kiev, Volo- 


mut, quasi completamente 
circondata dai mercenari 
del gruppo Wagner. L’avan- 
zata degli uomini di Evgeny 
Prigozhinè stata però rallen- 
tata negli ultimi giorni e la si- 
tuazione «si sta stabilizzan- 
do», ha detto ieri un portavo- 
ce dell’esercito di Kiev. 

Ma la guerra non rispar- 
mia il territorio della Fede- 
razione Russa. Un’esplosio- 
ne ieri è stata registrata nel- 
la città di Kireevsk nella re- 
gione di Tula dove tre per- 
sone sono rimaste ferite e 
alcune abitazioni danneg- 
giate. Secondo quanto rife- 
rito dalle autorità russe, si 
sarebbe trattato dell’attac- 
co di un drone ucraino 
Tu-141 «Strizh» equipag- 
giato con esplosivo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dymyr Bondarenko, spiega 
che valore ha questo processo 
di stravolgimento della topo- 
nomastica della capitale, che 
coinvolgerà alla fine centina- 
ia distrade, vicoli, viali e piaz- 
ze, icui nomi sono stati impo- 
sti dall'Unione Sovietica e dal 
passato imperiale. «Per decen- 
ni, il Cremlino ha cercato di 
imporre la sua superiorità 
agli ucraini, e questo si riflet- 
teva chiaramente nei nomi 
dei luoghi cittadini. La Russia 
ha apertamente distorto gli 
eventi storici e distrutto la cul- 
tura ucraina. E durante una 
guerra su vasta scala, tutti se 
ne sonoresi conto chiaramen- 
te. Da un anno le autorità cit- 
tadine, insieme al pubblico, 
stanno conducendo un pro- 
cesso di derussificazione su 
larga scala. Abbiamo i nostri 
poeti, filosofi, scienziati, per- 
sonaggi pubblici ed eroi, che 
in diversi periodi hanno lavo- 
rato per il bene e hanno pro- 
tetto la nostra città e il Paese 
in generale». In sospeso resta 
ancora il Conservatorio Cai- 
kovskij, dove il Consiglio acca- 
demico, a giugno scorso, si è 
opposto. Una battaglia cultu- 
rale, dalla quale sarà molto 
difficile riemergere. — 
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I nodi della politica 


Fedelissimi 


Francesco Olivo / ROMA 


1 colpo di mano, detta an- 
che “riorganizzazione”, 
che ha sconvolto il fine set- 
timana di Forza Italia ha 
un’osservatrice interessata: 
Giorgia Meloni. La premier fa 
politica da una vita e sa bene 
che nonè mai raccomandabile 
immischiarsi nei conflitti inter- 
ni degli altri partiti. Ma non 
può non notare che la svolta 
impressa dal comunicato fir- 
mato Silvio Berlusconi dirama- 
to venerdì sera abbia come 
conseguenza immediata quel- 
la di veder prevalere l’ala più 
vicina con il suo governo. La 
soddisfazione mal celata del 
ministro dell’Agricoltura Fran- 
cesco Lollobrigida all’annun- 
cio ritorno di Paolo Barelli co- 
me capogruppo alla Camera, 
al posto di Alessandro Catta- 
neo è stata una prova eviden- 
te. Il sollievo è grande: Forza 
Italia aveva rappresentato fi- 
no a oggi una spina nel fianco 
per il governo. E proprio i due 
capigruppo erano considerati 
l’insidia più grande, più poten- 
ziale che effettiva. Ein un siste- 
ma bicamerale, è il ragiona- 
mento che fanno i meloniani, 
aver messo al sicuro almeno 
uno dei due gruppi parlamen- 
tari è una garanzia notevole. Il 
naturale sviluppo della riorga- 
nizzazione sarà, più che il par- 
tito unico (che in Via della 
Scrofa non interessa affatto) 
un'alleanza tra Partito popola- 
re europeo e i Conservatori 
presieduti da Meloni. 

Ma dietro a un’operazione 
volta a blindare la maggioran- 
za ci sono anche delle incogni- 
te, che i più avveduti tra i consi- 
glieri della presidente del Con- 
siglio fanno notare: gli sconfit- 
ti di questa partita possono 
vendicarsi e più in generale 
non è mai positivo avere un 
partito diviso. E definirlo divi- 
so è un eufemismo. Dentro il 


ILRETROSCENA 


TRA IRONIA E APPLAUSI 


La premier 
allo spettacolo 
di Zalone 


Dopo Fiorello, Checco 
Zalone. Giorgia Meloni 
a scuola d’ironia. La 
presidente del Consi- 
glio sabato sera, redu- 
ce dal Consiglio euro- 
peo, è stata spettatrice 
al teatro Brancaccio di 
Roma di “Amore + 
Iva”, ilnuovo spettaco- 
lo del comico pugliese. 
Pochi giorni fa, aveva 
imitato se stessa in di- 
retta telefonica con lo 
showman siciliano a Vi- 
vaRai2. 

Entrata in sala a luci 
spente, un minuto pri- 
ma che si aprisse il sipa- 
rio, Meloni era insieme 
al compagno giornali- 
sta Andrea Giambruno 
e al sottosegretario al- 
la Cultura Gianmarco 
Mazzi. In scaletta mu- 
sica, racconti, imita- 
zioni e parodie. Com- 
presa l’ultima canzo- 
ne di Zalone, “Sulla 
barca dell’oligarca” . 
Dopo un paio d’ore di 
show, il comico ha ri- 
velato agli spettatori, 
alla sua maniera, la 
presenza della pre- 
mier in mezzo al pub- 
blico: «Non mi fate fa- 
re figure di m... che 
c’è la presidente del 
Consiglio qua che ha 
preferito il mio spetta- 
colo al karaoke con 
Macron». Risate e 
qualche applauso. — 
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La premier Giorgia Meloni 
con Matteo Salvini 
e Silvio Berlusconi 


LA" CORRENTE FASCINA" 


Marta Fascina 
Deputata di Fi, 33 anni, 
è la compagna 

di Silvio Berlusconi 


movimento azzurro la defene- 
strazione di Cattaneo e il de- 
classamento di Licia Ronzulli, 
che resta capogruppo al Sena- 
to, ma perde la guida della 
Lombardia, ha generato uno 
scossone dalle conseguenze 
imprevedibili. Il livello dello 
scontro è molto più alto. Un 
gruppo ampio di forzisti indi- 


Alessandro Sorte 

Il nuovo coordinatore 
regionale in Lombardia 
di Forza Italia, 39 anni 


ca Marta Fascina come regista 
del colpo di mano, la fidanzata 
del Cavaliere (che ieri luiha de- 
finito «mia moglie»in un’inter- 
vista concessa al Corriere del- 
la Sera dopo mesi di silenzio 
mediatico). Fascina ad Arcore 
ha preso sempre più potere e 
sarebbe anche sostenitrice del- 
lalinea filo russa che Berlusco- 


Tullio Ferrante 
Sottosegretario 

di Stato al Ministero 
dei Trasporti, 34 anni 


Stefano Benigni 
Deputato di Fi, 35 anni, 
è coordinatore 

di Forza Italia Giovani 


ni ha espresso in alcune occa- 
sione. La deputata campana a 
diversi interlocutori ha raccon- 
tato dei suoi timori di uno sce- 
nario nucleare ormai vicino, 
tanto che avrebbe cominciato 
a cercare case con un rifugio 
antiatomico, per sfuggire 
all’onda nucleare che potreb- 
be generarsi con un attacco in 


Larivoluzione in Forza Italia blinda il governo 
mal'ala critica prepara la vendetta in Senato 
Scontro durissimo tra i berlusconiani 


Inghilterra e nella residenza 
del Cavaliere qualcuno ha an- 
che visto una lista di persone 
da salvare nel caso di apocalis- 
senucleare. 

Ma la questione riguarda 
piùla politica interna che quel- 
la estera. Fascina in questa ulti- 
ma fase ha ricucito il rapporto 
con Antonio Tajani, che ha ot- 
tenutoilritorno di Paolo Barel- 
lia capogruppo alla Camera, e 
con Giorgia Meloni. La svolta 
governativa di Berlusconi ha 
stupito molti: il presidente di 
Forza Italia ripeteva «Giorgia 
civuole mettere in un angolo», 
maorahatrovato un’interlocu- 
zione fluida, che mette al ripa- 
roilgoverno. 

La domanda che si fa ora l’a- 
lacritica è: cosa fare? Peril mo- 
mento prevale la linea di resta- 
renelpartito, perunlavorio in- 
terno, nella convinzione che il 
nuovo corso guidato dalla 
“quasi moglie” di Berlusconi 
non avrà vita semplice. L'altra 
via sarebbe uscire dal partito, 
ma quasi unanimemente si rico- 
nosce che non ci sono né gli ap- 
prodi, né le alternative possibi- 
lia questo governo e quindi per 
il momento nonci saranno fuo- 
riuscite. Così si farà buon viso a 
cattivo gioco anche davanti al- 
le prossime mosse di Berlusco- 
ni: la prossima potrebbe essere 
la sostituzione del tesoriere Al- 
fredo Messina, con un avvoca- 
to che viene da Mediasetal qua- 
le passare il prezioso faldone 
con le firme del partito. Gli oc- 
chiora sono puntati sul Senato, 
la maggioranza si regge su una 
decina di voti, Forza Italia con- 
ta 18seggiesullacarta ha la gol- 
den power sui destini dell’ese- 
cutivo. Ma Fratelli d’Italia sin 
dall’inizio della legislatura ha 
lavorato sul gruppo berlusco- 
niano a Palazzo Madama, ga- 
rantendosi il voto di un nume- 
rosufficiente disenatoriin caso 
diproblemi.— 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Schlein cede alla confederazione di cacicchi 


a un lato, dunque, 

Giorgia Meloni si è 

presa Forza Italia, 

nell’ambito di un’in- 
tesa con Marina, i cui prodro- 
mierano ravvisabili già all’at- 
to della formazione del gover- 
no, quando la primogenita 
stoppò le bizze del padre in 
nome del realismo aziendale. 
Insomma, un classico esem- 
pio di “successione in vita”, 
fondato sullo scambio tra do- 
minio politico assicurato alla 
premier e tutela dell’impero, 
non proprio competitivo ma 


molto bisognoso di unlegisla- 
tore che blindi lo status quo: 
duopolio, canone, concorren- 
za delle nuove piattaforme, 
eccetera. 

Dall’altro Elly Schlein con 
grande fatica riuscirà a piaz- 
zare i suoi capogruppo solo 
grazie a un’intesa con Pina, 
nel senso di Picierno. E, para- 
frasando Peppino: “Ho detto 
tutto”. Destinata a diventare 
vicesegretaria di Bonaccini se 
avesse vinto, Picierno, con al- 
tri, ha fondato una corrente 
formata da un pezzo della mi- 


noranza che diventa maggio- 
ranza nonsuunarottura poli- 
tica su un tema politico — im- 
migrazione, Ucraina, lavoro - 
ma in nome, semplicemente, 
dei posti. E così, con questa, 
siamo più o meno a quota die- 
ci correnti: quella di France- 
schini, che ottiene Chiara Bra- 
ga come capogruppo alla Ca- 
mera, i “lettiani” di Boccia 
(prossimo capogruppo al Se- 
nato), Orlando che fa partita 
a sé (con Schlein ma un po’ in 
disparte), Provenzano pure, 
poi Cuperlo coi suoi, De Mi- 


cheli, Articolo 1, i popolari di 
Castagnetti e la minoranza di 
Bonaccini. 

Solo apparentemente la di- 
namica racconta di un raffor- 
zamento della neo-segretaria 
che, due settimane fa, aveva 
promesso di “estirpare i cacic- 
chi”. Occhio alla modalità: 
nonnomina i capigruppo, lan- 
ciafiamme in mano, sulla ba- 
se di una spinta esterna, ma si 
adatta a un meccanismo, che 
si riproduce uguale a se stes- 
so, di un partito — o meglio: 
una confederazione di cacic- 


chi - a vocazione minoritaria 
dove l’unica cosa che conta è 
il rapporto col potere: i mini- 
steri, quando sta al governo, 
ciò che rimane quando è 
all'opposizione. 

Più in generale Marina, con 
quel che ne consegue — nes- 
sundisturbo peril manovrato- 
re di palazzo Chigi - e Pina 
con quel che ne consegue — 
un deficit di egemonia di Elly 
Schlein nel partito perso den- 
tro i fatti suoi — sono la foto- 
grafia icastica che, va bene la 
ventata di aria fresca portata 
dalla nuova segretaria del Pd, 
ma nei suoi fondamentali la 
notte è sempre allo stesso 
punto. E non è destinata a 
cambiare per volontà degli at- 


toriin campo, in termini di ini- 
ziativa, ma solo grazie all’irru- 
zione del principio di realtà in- 
teso come evento esterno: 
l’immigrazione, essendo tec- 
nicamente fuori controllo. Ed 
è un paradosso per la destra 
che vi ha costruito una fortu- 
naelettorale e ora non ha uno 
straccio di politica. Ce ne fos- 
seuno che, dall’altra parte, av- 
verta l'urgenza di una propo- 
sta sfidante che non sia l’“ac- 
cogliamoli tutti”. Su questo 
non nascono correnti e nem- 
meno Elly Schlein l’ha illustra- 
ta nei suoi incontri europei 
col Pse. E qui c'è una simme- 
tria con la premier, tornata a 
mani vuote da Bruxelles. — 
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ATTUALITÀ 7 


Verso le regionali 


Moretuzzo sul palco 
conil centrosinistra: 
«In campo per vincere» 


Al Miela il candidato assieme agli esponenti di coalizione. Sanità: «Daremo voce 
a medici e infermieri», Migranti: «In 5 anni abbiamo sentito solo slogan beceri» 


Diego D'Amelio 


Sanità pubblica, migranti ed ef- 
ficienza degli enti locali. Altea- 
tro Miela di Trieste Massimo 
Moretuzzo spara a zero sui 5 
anni di amministrazione Fedri- 
ga, mentre irappresentanti del 
centrosinistra danno la carica 
alla base per l’ultima settima- 
nadicampagnaelettorale. 

Ilpomeriggio lo apre l'attore 
Maurizio Zacchigna, le cui gag 
fanno satira sulle peripezie di 
un paziente incapace di farsi vi- 
sitare dal proprio medico di ba- 
se e alle prese con l’estenuante 
gimkana per fare le visite dopo 
lariduzione dei distretti sanita- 
ri decisa dal centrodestra. Do- 
poisorrisia denti stretti, arriva- 
no le critiche del candidato: 
«Per mesi — incalza Moretuzzo 
—lamaggioranza non ha convo- 
cato la commissione Sanità 
pernonraccontare quanto ma- 
levannole cose. Hanno negato 
i dati sulla mortalità del Covid. 
Gli operatori vivono un senso 
di impotenzae negli ultimi due 
anni abbiamo avuto 1.300 di- 
missioni volontarie perché 
non sopportano di non poter 
dare risposte ai bisogni di salu- 
te. C'è un’emorragia in corso e 
noi vogliamo dare voce a medi- 
ci, infermieri e operatori che so- 
no i protagonisti del cambia- 
mento, ma a cui si è imposto il 
diktat di non parlare con la 
stampa». 

L'intervista del responsabile 
di Ansa Fvg Francesco De Filip- 


MASSIMO MORETUZZO 
ILGANDIDATO DEL CENTROSINISTRA IERI 
AL MIELA DI TRIESTE (FOTO SILVANO) 


Autonomie locali in 
crisi: «700 milioni di 
opere ferme perché 
nei Comuni manca il 
personale» 


po tocca il tema dei migranti: 
«Abbiamo sentito una caterva 
dislogan beceri che non hanno 
portato a nulla», dice Moretuz- 
zo, secondo cui «Fedriga pri- 
madella sua evoluzione demo- 
cristiana aveva proposto a ini- 
zio legislatura di costruire un 
muro di 300 chilometri lungo 
il confine e di mettere i foresta- 
li a pattugliare i boschi. Ora, a 
dieci giorni dal voto, spuntano 
le fototrappole, dopo chela sin- 
daca di Monfalcone ha istigato 


il Consiglio regionale a chiede- 
realgovernodi rendere più dif- 
ficileil ricongiungimento fami- 
liare, che serve invece a creare 
progressi di integrazione». 
Moretuzzo vede un sistema 
delle autonomie locali in crisi: 
«Ci sono 700 milioni di euro di 
opere ferme perché nei Comu- 
ni manca il personale. La rifor- 
ma della maggioranza è falli- 
ta: i Comuni hanno perso in al- 
cuni casi anche l’80% del perso- 
nale e la risposta del centrode- 


stra è reintrodurre uno stru- 
mento ottocentesco come le 
Province». Immancabile il pas- 
saggio sull’ovovia: «L’impian- 
to a fune di Barcellona registra 
un milione di passeggeri all’an- 
no. Il progetto del Comune di 
Trieste parla di 3,6 milioni di 
utenti». Risate in sala, mentre 
Moretuzzo si fa serio: «Faremo 
di tutto per impedire un’opera 
devastante perilterritorio». 

Il leader del centrosinistra 
vede un’alleanza compatta: 
«In questi 5 anni abbiamo qua- 
si sempre lavorato all’unisono, 
costruendo una visione comu- 
ne». Eppure Fedriga è favorito: 
«Faremo di tutto per far vince- 
re l’improbabile», chiude ri- 
spondendoa distanza al prono- 
stico di Matteo Salvini sul cen- 
trosinistra doppiato dal centro- 
destra. 

I rappresentanti degli altri 
partiti della coalizione prece- 
donoil candidato con interven- 
ti di sostegno. La segretaria del 
Pd triestino Caterina Conti 
chiamai militanti allo sforzo fi- 
nale: «Stiamo in campo fino 
all'ultimo minuto utile. Noi 
con Moretuzzo presidente rap- 
presentiamo l’unica vera alter- 
nativa alla destra per la guida 
diquesta Regione. Siamo il cen- 
trosinistra unito, variegato e 
plurale che noi del Pd abbiamo 
voluto e costruito. Vincere è la 
nostra unica opzione», contro 
«una destra diignoranti che ne- 
ga il cambiamento climatico e 
che non ha approvato la dop- 
pia preferenza di genere». 

Per il M5s, il consigliere re- 
gionale Andrea Ussai ricorda 
come «tra un mese tornerò al 
miolavoro di operatore sanita- 
rio, ma il mio distretto non esi- 
sterà più: questa maggioranza 
non mette al centro la sanità 
pubblica, la giustizia sociale e 
la giustizia sociale». 

Accorato l'intervento di Ric- 
cardo Laterza, che con Adesso 
Trieste sostiene il Patto perl’au- 
tonomia, perché «siamo con- 
vinti che serva segnare una 
nuova strada per la nostra Re- 
gione, dando voce alle tante 
persone messe ai margini dalla 
maggioranza di destra e dalla 
sua profonda arroganza. Nella 
regione c'è volontà di cambia- 
mento e continueremo a orga- 
nizzarla». — 


I MINISTRI LEGHISTI 


Stamattina al gazebo 
Salvini e Fedriga 
Atteso anche Giorgetti 


Dopo i quattro ministri le- 
ghisti saliti sul palco l’altro 
ieri a Pordenone a sostegno 
del governatore uscente e ri- 
candidato Massimiliano Fe- 
driga, oggi a Trieste di pesi 
massimi del Carroccio ne ar- 
rivano due: Matteo Salvini 
e Giancarlo Giorgetti. Per 
Salvini è un ritorno nel ca- 
poluogo regionale a breve 
distanza dalla sua ultima vi- 
sita, datata 17 marzo scor- 
so: quel venerdì Salvini, da 
vicepremier e ministro del- 
le Infrastrutture e dei tra- 
sporti, era arrivato a Trieste 
assicurando per il Fvg «un 
investimento per velocizza- 
ree potenziare» la tratta fer- 
roviaria Trieste-Venezia. 


Stamattina illeaderleghi- 
sta - in veste di segretario 
nazionale del Carroccio, 
precisa il comunicato firma- 
to dal segretario provincia- 
le (e sindaco di Muggia) 
Paolo Polidori - sarà ancora 
in città. Pronto a stringere 
mani e a incontrare sosteni- 
tori e simpatizzanti. Dalle 9 
alle 10 infatti sarà presente 
algazebo della Lega di piaz- 
za della Borsa, accolto ov- 
viamente da Fedriga stes- 
so, dal segretario regionale 
della Lega Marco Dreosto, e 
appunto da Polidori. «Salvi- 
nie Fedriga - esplicita la no- 
ta leghista - si intratterran- 
no con i militanti e i simpa- 
tizzanti». 


Campagna elettorale 2018: Salvini e Fedriga insieme a Trieste 


Quella di Salvini (peral- 
tro atteso anche venerdì a 
Udine per chiudere la cam- 
pagna elettorale accanto al- 
la premier Giorgia Meloni e 
al numero due Forza Italia 
Antonio Tajani) come si di- 
ceva non è l’unica presenza 
leghista di peso prevista 0g- 


gia Trieste, dove infatti è in 
arrivo - atteso alle 9 pure lui 
al gazebo di piazza della 
Borsa - Giancarlo Giorgetti. 
Per Giorgetti sarà una inten- 
sa giornata triestina. Dopo 
l'appuntamento al gazebo 
infatti si recherà - investe di 
ministro dell'Economia - 


all'assemblea di Confindu- 
stria Alto Adriatico. Nel po- 
meriggio - con inizio alle 16 
in una sala dell’hotel Conti- 
nentale - è previsto «alla pre- 
senza del ministro Giorget- 
ti un tavolo di confronto 
con le principali realtà rap- 
presentative su giovani, fu- 
turo, impresa e prospettive 
perilnostro territorio» orga- 
nizzato da Sabrina De Car- 
lo, ex deputata pentastella- 
ta oggi candidata con la Li- 
staFedriga. 

Anche ieri intanto Salvini 
e Giorgetti sono rimasti in 
regione. Il leader leghista è 
stato fra l’altro a Udine, fra 
sopralluoghi alla rete ferro- 
viaria e a quartieri Ater 0g- 
getto di riqualificazione. 
Fitto invece il programma 
in territorio carnico per 
Giorgetti, fra Ravascletto e 
Tolmezzo. Il ministro ha pe- 
rò iniziato la giornata a Pe- 
sariis, dove ha incontrato 
«la maestranze di @solari- 
dine, eccellenza dell’orolo- 
geria», rimarca un tweet 
del Mef. — 


LA SEGRETARIA PD 


La visita 


Qualcuno aveva previsto un 
suo intervento da remoto già 
nell'incontro di ieri, ma Elly 
Schlein ha disertato. La segre- 
taria del Pd è attesa in Fvg nei 
prossimi giorni, a controbilan- 
ciare almeno un po' il dispiega- 
mento delle ultime settimane 
da parte di leader ed esponen- 
ti di governo di centrodestra. 
Per l'arrivo di Schlein manca 
la conferma finale, ma nel cen- 
trosinistra sono convinti che 
la segretaria non farà manca- 
reappoggio a Moretuzzo. 


A ZUGLIANO 


Il confronto 


Oggi alle 18 al Centro Bal- 
ducci di Zugliano (Ud) il 
Coordinamento salute Fvg 
organizza un incontro al 
quale sono invitati a parteci- 
pare (in presenza, online o 
con loro delegati) i candida- 
ti alla presidenza della Re- 
gione Massimiliano Fedri- 
ga, Giorgia Tripoli (foto), 
Alessandro Maran e Massi- 
mo Moretuzzo. Tema del 
confronto: «Come curare la 
sanità pubblica?». 


TERZO POLO 


Talenti giovani 


Domani alle 18 a Trieste 
(all'Antica Tostatura Triesti- 
na in piazza Venezia 6/A) è 
previsto un incontro pubbli- 
co intitolato "Studenti, atle- 
ti, artisti: come sostenere il 
talento delle nuove genera- 
zioni". Interverrà il candida- 
to alla presidenza della Re- 
gione per il Terzo polo, Ales- 
sandro Maran (foto); con lui i 
candidati al Consiglio regio- 
nale Antonella Grim, Arturo 
Governa e Alessandra Ferlu- 


ga. 
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Patuano, la sfida di AZA 
nell’energia rinnovabile 
«Investiamo 11 miliardi» 


Il presidente: «In Italia l'industria manifatturiera regge meglio delle attese » 


PIERCARLO FIUMANÒ 


arco Patuano, pre- 
sidente del gruppo 
A2A, il colosso 
dell’energia, parte- 
ciperà stamane all’assemblea 
di Confindustria Alto Adriati- 
co a Trieste. Qui spiega le stra- 
tegie della società dopo la crisi 
energetica che ha colpito il 
Paese, sullo sfondo dell’insta- 
bilità geopolitica mondiale 
perla guerra in Ucraina. E sot- 
tolinea che il Friuli Venezia 
Giulia e Trieste hanno un ruo- 
lo strategico perla riconversio- 
ne energetica del Sistema Ita- 
lia. 
Presidente Paduano, come 
accelerare gli obiettivi della 
transizione energetica ver- 
sonuovi fonti alternative do- 


pole tensioni che hanno col- 
pito i mercati? 

Lacrisi geopolitica e le riper- 
cussioni anche sui temi dell’ap- 
provvigionamento dell’ener- 
gia per il nostro Paese, hanno 
reso più evidente quanto la 
transizione energetica sia una 
questione non più rinviabile. 
L'Italia è quintultima in Euro- 
pa per autonomia energetica: 
produciamo solo il 22,5% 
dell’energia primaria di cui ab- 
biamobisogno - la media euro- 
pea è del 39,5% al 2019 - pur 
essendo secondi per disponibi- 
lità di risorse rinnovabili. Con 
le nostre materie prime - ac- 
qua, vento, sole e rifiuti — e 
agendo su elettrificazione ed 
efficientamento, possiamo 
raggiungere il 58,4%. Nel no- 
stro piano industriale abbia- 


mo previsto 16 miliardi di eu- 
ro di investimenti al 2030 per 
la transizione ecologica e an- 
che le altre aziende del settore 
sistanno muovendo nella stes- 
sa direzione. Le risorse non 
mancano. 

Quale deve essere allora il 
ruolo della grande industria 
e del Sistema Paese per rag- 
giungere questi obiettivi di 
riconversione energetica? 

Più di uno. Le soluzioni per 
la generazione di energia 
green e la decarbonizzazione 
richiedono investimenti enor- 
mi, la costruzione di ogni GW 
di potenza costa circa 1 miliar- 
do di euro e gli sviluppi tecno- 
logici esigono know how e fon- 
diperricerca e sviluppo. Dalla- 
to degli utilizzatori, i progetti 
di efficientamento dei consu- 


mi e di riconversione dei pro- 
cessi industriali esigono risor- 
se che spesso la grande indu- 
stria può permettersi prima. 
Nonsolo. Peril debito, la finan- 
za green mette a disposizione 
di chi assume impegni alla de- 
carbonizzazione risorse più 
abbondantie a costo più conte- 
nuto; sotto il profilo dei merca- 
ti dei capitali, i mercati borsi- 
stici hanno creato indici che 
premianoicomportamentivir- 
tuosi. Resta poi la sensibilità 
dei singoli, le aziende di di- 
mensioni minori spesso evi- 
denziano un impegno che na- 
sce nella pura coscienza indivi- 
duale. 

Cosa pensa delle discus- 
sionisulla transizione all’au- 
to elettrica? 

Credo che il futuro a medio 


— 
— 


MAZDA.CX-30. IL CROSSOVERTBRIDO. 


Costruito per offrire il meglio su tutti i fronti: linee di una bellezza unica, interni eleganti e rifiniti, una connessione perfetta col 
mondo esterno. La.più recente evoluzione della tecnologia ibrida fornisce la giusta potenza con consumi ed emissioni ridotti. 


CON MAZDA ADVANTAGE TUA DA 199€ AL MESE (TAN FISSO 6,99% — TAEG FISSO 8,82%). PREZZO PROMOZIONALE 24.100€, 
36 RATE MENSILI, UN ANTICIPO DI 7.910€, UN VALORE FUTURO GARANTITO DI 12.581€, UN IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL CONSUMATORE DI 19.953€.* 


Consumo combinato 5,6-6,9 1/100 km, livello emissioni CO2 127-156 g/km (valori WLTP) 


DRIVE TOGETHER 


Autopiù 


FIUME VENETO (PN) 
Via Maestri del Lavoro, 31 


TRIESTE (TS) 
Via Caboto, 24 
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ATTUALITÀ ? 


termine dei trasporti indivi- 
duali sarà in larghissima misu- 
ra legato a soluzioni basate su 
motori elettrici. Il futuro dei 
trasporti industriali e pesanti 
è meno ovvio: credo che coesi- 
steranno varie soluzioni quali 


i biocarburanti (proposti 
dall'Italia), carburanti sinteti- 
cie l'idrogeno. Le stesse scelte 
dell’industria automotive sui 
veicoli leggeri mi sembrano 
andare progressivamente ver- 
so una maggiore presenza 
dell’elettrico. Stiamo per cer- 
to discutendo di una transizio- 
ne e nondiunarivoluzione, e i 
tempi e le modalità di questa 
transizione devono essere di- 
segnati con prudenza. Servo- 
no regole chiare e omogenee 
per evitare penalizzazioni. E 
molto importante lavorare sul- 
le infrastrutture per la ricari- 
ca, l'adeguamento delle reti 
elettriche e far nascere una fi- 
liera per il riciclo delle batte- 
rie, perridurre la nostra dipen- 
denza da altri Paesi per le ma- 
terie prime: è quello che stia- 
mo facendo anche in A2A. 

Come valuta la transizio- 
ne energetica e tecnologica 
per una città come Trieste, 
anche in conseguenza alla 
forte richiesta di energia 
che potrebbe arrivare dalle 
navi da crociera ein una fase 
di espansione del porto che 
sta investendo con i fondi 
del Pnrr nella elettrificazio- 
ne delle banchine? 

La transizione energetica è 
la grande sfida dell'Europa 
che ha l'opportunità di acquisi- 
re la leadership mondiale. Il 
contributo di tuttiiterritori sa- 
rà fondamentale così come sa- 
rà centrale il ruolo delle gran- 
di città: Trieste è tra queste e il 
ruolo del porto sarà determi- 
nante. Il Governo Meloni ha di- 
chiarato di volerrestituire cen- 
tralità all'economia del mare, 
istituendo un apposito mini- 


stero e per Trieste questa è 
un’opportunità da sfruttare a 
pieno. L’elettrificazione del 
porto sarà chiave perlo svilup- 
pononsolo economico del ter- 
ritorio. E importante che que- 
sto progetto assuma un ruolo 
pivotale nell’attenzione politi- 
ca, tecnica, industriale e cultu- 
rale della città. 

Trieste è un esempio di 
possibile integrazione fra 
unsistema della ricerca e ac- 
cademie di eccellenza e l’in- 
dustria tecnologica. Come 
accelerare l'alleanza fra 
scienza e industria? 

La collaborazione tra mon- 
dodella ricerca e quello dell’in- 


Riconversione della 
centrale: a Monfalcone 
20 milioni per il 
riassetto urbano 


dustria è determinante per il 
successo delle aziende e Trie- 
ste è un esempio di come que- 
sta partnership possa contri- 
buire al benessere del territo- 
rio: penso al lavoro portato 
avanti da Confindustria per 
agevolare l’incontro traimpre- 
se e Università o al Science 
Park, che da molti anni lavora 
inquesta direzione. In A2A col- 
laboriamo con il mondo acca- 
demico nei territori in cui sia- 
mo presenti e ad oggi, grazie 
al Pnrr, abbiamo finanziato 
15 borse di dottorato indu- 
striale, che permettono lo svi- 
luppo di progetti di ricerca 
congiunti tra dottorandi, il no- 
stro business e i colleghi di 
R&D. Ragioneremo presto an- 
che su cosa fare a Trieste. 

Quali sono le strategie di 
A2anel campo delle rinnova- 
bili e in particolare in Friuli 
Venezia Giulia? 

Dei 16 miliardi di euro che 


investiremo al 2030, 11 sono 
dedicati alla transizione ener- 
getica. Nei primi due anni ab- 
biamo già investito oltre 2 mi- 
liardi di euro per rafforzare la 
nostra posizione nelle rinno- 
vabili. Il nostro obiettivo è 
quello di arrivare a costruire 
un portafoglio da 5 GW tra 
idroelettrico, solare ed eolico. 
Il Friuli Venezia Giulia per noi 
è un territorio strategico da 
questo punto di vista. Siamo 
già presenti con centrali idroe- 
lettriche che utilizzano le ac- 
que del fiume Tagliamento e 
stiamo realizzando un parco 
fotovoltaico da 60 MW in pro- 
vincia di Udine, che darà un 


L'elettrificazione del 
porto di Trieste è una 
sfida non solo per 

l'economia regionale 


importante contributo di pro- 
duzione per famiglie e indu- 
strie locali. 

In Friuli Venezia Giulia la 
crisi energetica ha determi- 
nato la riaccensione della 
centrale a carbone di Mon- 
falcone. La crisi energetica, 
anche alla luce delle attuali 
tensioni geopolitiche, si è at- 
tenuata oppure siamo anco- 
rainuna fasecritica? 

Avevamo scelto di dismette- 
re l’utilizzo del carbone in 
grande anticipo rispetto alle 
indicazioni del Pniec (il piano 
nazionale integratto per l’e- 
nergia, ndr) per procedere 
speditamente con la riconver- 
sione dell'impianto. Purtrop- 
po a causa della crisi energeti- 
ca, ciè stato chiesto di riavviar- 
lo per sostenere il sistema elet- 
trico nazionale in difficoltà. 
La Giunta regionale del Friuli 
ha approvato il nostro proget- 
to: un nuovo impianto per la 


transizione energetica che po- 
trà utilizzare anche idrogeno 
verde e biogas. Un investimen- 
to importante, che include 
quasi 20 milioni di euro dedi- 
cati alla rigenerazione urba- 
na. 

Vede ancora conseguenze 
dalla crisi del gas? 

Il Governo ha lavorato be- 
ne, riuscendo a sostituire i flus- 
si del gas che arrivavano dalla 
Russia, le temperature miti e i 
comportamenti più attenti 
hanno contribuito amantene- 
re alti i livelli degli stoccaggi. 
In queste condizioni, non ve- 
do particolari rischi nel breve 
periodo peril nostro Paese, né 
di quantità di gas di cui abbia- 
mo bisogno, né di volatilità 
dei prezzi. Se riusciremo a 
completare i rigassificatori e 
procederemo velocemente 
con lo sviluppo delle rinnova- 
bili, potremo dire di aver supe- 
rato la fase critica. Da questo 
punto di vista il Fvg è uno 
straordinario esempio di cor- 
retta e pianificata transizione 
energetica. 

Rischi di recessione? 

In questo momento il ri- 
schio sembra meno probabile 
di alcuni mesi fa. In Italia il 
comparto manifatturiero e 
dei servizi sta reggendo me- 
glio delle attese nonostante 
tutti i venti contrari per il co- 
sto dell’energia ancora eleva- 
to, l'inflazione sostenuta e tas- 
si di interesse in continuo rial- 
zo. Su quest’ultimo punto oc- 
corre che le banche centrali 
trovino un equilibrio perché 
la coesistenza di una politica fi- 
scale espansiva (con le risorse 
del Recovery Fund ancora da 
spendere in molti Paesi 
dell'Europa) e una politica mo- 
netaria restrittiva non è facile 
da gestire per chi - come noi - 
ha enormi piani di investimen- 
todarealizzare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


: 5mld E 


Investimenti 
per l'economia 
ki Circolare 


13 TWh 


Energia verde 

e da recupero 
energetico 
prodotta al 2030 


IL GRUPPO A2A: GLI INVESTIMENTI 


© 


11 mld € 


Da multi-utility 
a Life Company 
Investimenti per 
la transizione 
energetica 


1.428 mln € 
EBITDA 2021 


4,5 mln 


Tonnellate di rifiuti recuperati 
come materia o energia 
e sottratti alla discarica 


WITHUB 


L'appuntamento a partire dalle 10 
si tiene al Convention Center 


Bonomia Trieste 
per l'assemblea 
di Confindustria 


Assemblea generale di Con- 
findustria Alto Adriatico in 
programma oggi dalle 10 al 
Trieste Convention Center 
con il presidente di Confin- 
dustria Carlo Bonomie il mi- 
nistro dell'Economia e delle 
Finanze, Giancarlo Giorget- 
ti. I lavori saranno aperti 
dal presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Miche- 
langelo Agrusti seguito dal 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza, dal presidente del- 
la Ccia Venezia Giulia Anto- 
nio Paoletti, e dal governa- 
tore della Regione Massimi- 
liano Fedriga. Per il gover- 
no ci sarà anche il ministro 
dei Rapporti con il Parla- 
mento Luca Ciriani. 

il presidente Agrusti ha ra- 
dunato un parterre di pri- 
mo piano conbig come l’am- 
ministratore delegato di 
Fincantieri Pierroberto Fol- 
giero e il vicepresidente di 
British American Tobacco 
Andrea di Paolo che si con- 
fronteranno sul futuro 
dell'economia triestina con 
moderatore Sebastiano Ba- 
risoni(Radio24). 

Ospite speciale sarà poi 
Jim Al-Khalili, fisico teorico 
anglo iracheno in un atteso 
dialogo con monsignor Ri- 
no Fisichella. La conversa- 
zione sarà moderata dal di- 


CARLO BONOMI 
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA; 
INALTO MARCO PATUANO 


Folgiero (Fincantieri) 
e Di Paolo (Bat) sul 
futuro dell'economia 
triestina 


rettore del Sole 24 Ore Ste- 
fano Tamburini. Di ca- 
ro-energia e industria discu- 
teranno poi Aurelio Regina, 
delegato per l'Energia Con- 
findustria, il presidente di 
A2A Marco Patuano, Alber- 
to Clòex ministro e | diretto- 
rerivista Energia con Rober- 
to Gasparetto, amministra- 
tore delegato di AcegasAp- 
sAmga. Dopo l’interveto del 
ministro Giorgetti chiuderà 
ilavori Bonomi. 


10 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 27 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


LA REGIONE 


Le difficoltà 


«Le norme attuali sul de- 
creto flussi rendono difficol- 
toso per le Regioni compie- 
re scelte autonome rispet- 
to alle reali esigenze di lavo- 
ratori da parte dei sistemi 
produttivi e dei territori». 
Lo ha detto l'assessore re- 
gionale al Lavoro Alessia 
Rosolen, aggiungendo che 
«una maggiore autonomia 
delle amministrazioni re- 
gionali in materia consenti- 
rebbe di rispondere in mo- 
do più mirato al reale fabbi- 
sogno delle aziende, oltre a 
consentire di realizzare atti- 
vità di accoglienza più fina- 
lizzate e utili alle persone». 


I COSTRUTTORI 


La formazione 


«Ringraziamo la Regione 
per queste 100 quote per il 
settore edile - è il commen- 
to del presidente di Ance 
Fvg (Costruttori) Roberto 
Contessi - auspico che rie- 
scano a coprire la carenza 
di manodopera. Ci manca 
manodopera qualificata, al- 
meno 300 persone. E c'è la- 
voro per i prossimi due an- 
ni. Bisognerebbe formare 
lavoratori, ma servono an- 
ni. E a livello locale i giovani 
non vogliono fare questo 
mestiere che dà tante sod- 
disfazioni e gratificazioni 
economiche». 


Ricordiamo 


Eliodoro Giusti 
con grande affetto. 
Famiglie CHALVIEN, GALA- 
VERNA, OREL, RISI, TURK, 
VASCOTTO 


Trieste, 27 marzo 2023 


Decreto flussi, al via le richieste per poter assumere personale extracomunitario. Categorie ancora in affanno 


Ogsgiilclic-day peri lavoratori stranieri 
«Mainumeri restano insufficienti» 


FOCUS 


GIULIO GARAU 


catta oggi il clic-day per 

il rilascio dei permessi 

di soggiorno utili ad as- 

sumere lavoratori ex- 
tracomunitari stagionali e non 
da far entrare in Italia nell’am- 
bito del decreto flussi, che an- 
che quest'anno ha fissato le 
quote (a livello nazionale 
82.705 persone, di cui 44 mila 
stagionali). La Regione Fvg ha 
richiesto poco meno di 900 
persone al Governo: 200 non 
stagionali peri settori autostra- 
sporto e edilizia, e circa 660 
per gli stagionali. Le categorie, 
in particolare albergatori e ge- 
stori delle spiagge e che hanno 
bare chioschi d’estate, rilancia- 
no però il grido d’allarme sulla 
carenza di figure professionali 
e dicono che i numeri sono in- 
sufficienti. Sull’altro fronte i 
costruttori si “accontentano” e 
ringraziano la Regione, denun- 
ciando però la carenza struttu- 
rale di figure professionali “lo- 


ISETTORI 
AUTOTRASPORTO ED EDILIZIA I SETTORI DI 
INTERESSE INDIVIDUATI DALLA REGIONE 


La Regione ha chiesto 
200 unità nei settori 
autotrasporto 

ed edilizia, oltre 

a 660 stagionali 


cali”. Non è destinato però a fi- 
lare tutto liscio, soprattutto 
per gli stagionali: le procedure 
sonolente (anche se sono state 
introdotte delle semplificazio- 
ni) e si rischia che il personale 
giunga a stagione avviata. 

Ci sono poi altre criticità sca- 
turite dall’amministrazione 
centrale, spiega la stessa asses- 
sore regionale al Lavoro Ales- 
sia Rosolen: «A parte i ritardi 
nelle procedure, dopo averci 
chiesto indicazioni sui settori 
che ci interessano (per il Fvg 
appunto autotrasporto e edili- 
zia, ndr) in dicembre ci hanno 
avvisato che sono stati aggiun- 
ti altri tre comparti. Tra questi 
quello meccanico, che in regio- 
ne potrebbe avere impatto im- 
portante; e poi il navale-nauti- 
co, settore in cui siamo già a po- 
sto. Se si mettono a fare il clic 
dayle aziende dell’indotto Fin- 
cantieri» “occupando” le quo- 
te disponibili, «rischiamo di la- 
sciar vuoti i settori su cui inve- 
ce abbiamo bisogno di mano- 
dopera», annota l'assessore. 

Preoccupate anche le catego- 
rie attive nel turismo. «Noi sul 


decreto flussi non siamo stati 
consultati - dice Enrico Guerin, 
albergatore e presidente di 
Confcommercio Lignano - co- 
me sempre i numeri richiesti 
non bastano a garantire la ma- 
nodopera che ci serve. Peggio 
sono le tempistiche: di solito il 
personale arriva a stagione 
inoltrata. Non solo bisogna 
avere più persone, ma iter più 
veloci per organizzarci me- 
glio». Guerin è preoccupato, 
già c'è stata la batosta del Co- 
vid, poi il fatto che molti stagio- 
nali preparati hanno preferito 
altri lavori. E ora non si trova 
più nessuno. «Non ci servono 
disoccupati - conclude - ma fi- 
gure professionali che non si 
trovano; e c'è sempre meno 
gente disposta a fare i lavori sta- 
gionali; etantinon sanno le lin- 
gue, soprattutto iltedesco». 
Sulla stessa linea Manuel Ro- 
deano presidente di Lisagest di 
Sabbiadoro, il più grande ge- 
store di spiaggia e punti risto- 
ro. «Siamo in 190 - dice - e sui 
flussi abbiamo tentato più vol- 
te di agire, parlando pure col 
ministro del Turismo. Le quote 


sono ampiamente insufficien- 
ti, congente che arriva a stagio- 
ne iniziata. La situazione è 
drammatica con alberghi che 
devono trovare l’80% del per- 
sonale e io che ho i punti risto- 
ro non ne vengo a capo col per- 
sonale che mi serve». 

Il settore costruzioni è in dif- 
ficoltà ma si accontenta: 
«Avremmo bisogno di almeno 
300 persone - dice il presiden- 
te Ance Fvg Roberto Contessi - 
auspichiamo che le 100 che ab- 
biamo chiesto coprano in parte 
le carenze di manodopera. Ali- 
vello locale e nazionale non tro- 
viamo alternative, dobbiamo 
ricorrere agli extracomunitari 
che sono formati. Speriamo 
nel clic day, ma è come al Supe- 
renalotto.Igiovaninon voglio- 
no fare questo lavoro, abbia- 
mo chiamato anche gli istituti 
tecnici per andarci a parlare. 
Assurdo poi che tante imprese 
edili costituite da albanesi e ko- 
sovari che conoscono persone 
che potrebbero venire a lavora- 
re in Italia non possono chia- 
marle perchè devono sottosta- 
real decreto flussi». — 


Le criticità 


Il nodo della formazione 
e dell'iter burocratico 
fra cifre e competenze 


È una liturgia che si ripete 
ogni anno, quella per arrivare 
al Decreto flussi che vara il go- 
verno per permettere di assu- 
mere i lavoratori extracomuni- 
tari che servono nei settori sia 
alivello stagionale che non sta- 
gionale. Mentre il Veneto ha 
chiesto oltre 11 mila persone 
anche per quest'anno (nel 
2022 ne sono state concesse 
4300), la Regione Fvg, dopo 
aver consultato i vari settori 


(c’è un tavolo ad hoc aperto 
fra amministrazione, sindaca- 
ti, enti formativi, associazioni 
dicategoria e aziende) ha chie- 
sto circa 900 persone: 660 sta- 
gionali e 200 non stagionali 
per il settore autotrasporto ed 
edilizia. Un numero ben infe- 
riore a quello del Veneto, fa sa- 
pere l’assessorato al Lavoro 
guidato da Alessia Rosolen, 
maturato anche a valle di una 
valutazione “politica” effet- 


tuata in base al numero di di- 
soccupati sul territorio. Prima 
si attinge a quelli: se mancano 
ulteriori unità si ricorre agli ex- 
tracomunitari. Non manca 
poi una valutazione sulle pro- 
fessionalità richieste. Dopo 
una serie di interlocuzioni il 
ministero varail decreto. 
Afarele domande diregola- 
rizzazione nel clic day - pervia 
telematica al ministero - sono 
le aziende stesse e consulenti 
dellavoro. Le domande vengo- 
no approvate nell’ordine cro- 
nologico di presentazione. Se 
le aziende dell’indotto o la 
stessa Fincantieri siimpegnas- 
sero con il clic day, per fare un 
esempio, si potrebbero occu- 
pare ben presto tutti i posti di- 
sponibili. Proprio per questo 
giorni fa l'assessore Rosolen 
ha lanciato un appello spie- 


GRAZIANO TILATTI 
PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Tilatti: in passato 
accolti e istruiti autisti, 
poi se ne sono andati 
perché i permessi 

non arrivavano 


gando che il decreto flussi ren- 
de difficoltoso per le Regioni 
effettuare scelte autonome ri- 
spetto alle esigenze del territo- 
rio: «Più che ai numeri delle 
quote pensiamo alle compe- 
tenze professionali che servo- 
no». Un altro aspetto viene ri- 
portato con l’esempio di quan- 
to accaduto tempo fa nel setto- 
re degli addetti degli autotra- 
sporti: «Bisogna farli venire 
con le famiglie e farli stabilire 
- spiega Graziano Tilatti, presi- 
dente di Confartigianato Fvg - 
altrimenti accade come l’ulti- 
ma volta: li abbiamo accolti e 
formati, poi i permessi non ar- 
rivavano e gli autisti hanno ri- 
cevuto offerte da Germania, 
Svizzera e altre aree dove so- 
no arrivate subito le autorizza- 
zioni perle famiglie; così se ne 
sono andati». —G.G. 
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Le sfide dell'economia 


Luca Monticelli / ROMA 


ambia ancora il Su- 
perbonus: il salva- 
gente che il gover- 
no aveva promesso 
peraiutare famiglie e impre- 
se senza più liquidità è arri- 
vato, ma non per tutti. Icon- 
tribuenticon redditi bassi ri- 
schiano concretamente di 
perdere buona parte dei sol- 
di spesi per aderire alla ma- 
xi agevolazione. Infatti, il 
rimborso dei lavori del Su- 
perbonus da portare in de- 
trazione resta confermato 
in quattro quote annuali, 
mentre sarà esteso a dieci 
anni solo per le compensa- 
zioni delle banche e delle im- 
prese. La maggioranza ave- 
va provato ad allargare an- 
che ai privati la possibilità di 
detrarre le spese del 110% 
in dieci quote, ma nonostan- 
te l’impegno di tutti i gruppi 
parlamentari, il ministero 
dell'Economia ha bocciato 
la misura perché considera- 
ta troppo onerosa. Questo si- 
gnifica che su una spesa mas- 
sima di 96mila euro, chi ha 
optato per la detrazione 
(magari obbligato dal bloc- 
co che grava sulla cessione 
del credito) dovrà portare a 
rimborso in sede di dichiara- 
zione dei redditi quasi 25mi- 
la euro l’anno. Una cifra che 
assicura la detrazione piena 
solo ai privati con redditi 
molto alti, che hanno una ca- 
pienza fiscale elevatissima, 
ovvero pagano circa 25mila 
euroditasse l’anno. 

La possibilità di recupera- 
re la spesa in dieci anni vie- 
ne invece garantita a ban- 
che e imprese che hanno ac- 
quistato sia i crediti del Su- 


LE MISURE 


il salvagente 


Banche e Poste rileveranno crediti incagliati per cinque miliardi su venti 
ma il limite di quattro anni esclude i redditi bassi dalle detrazioni fiscali 


I NUMERI 


Crediti maturati, ma bloccati 


Imprese a rischio fallimento |] 32.000 


Cantieri a rischio 


Posti a rischio 


170.000 
(il doppio con l'indotto) 


Totale cantieri: 


384.958 


Detrazioni previste: 


75,3 miliardi 


Investimento medio 


597.000 euro per i condomini 


113.000 euro edifici unifamiliari 


96.700 villette 


WITHUB 


Sonosalvile cessioni 
eglisconti in fattura per 
le spese fatte nel2022 


perbonus, sia quelli per il 
superamento delle barriere 
architettoniche e per il Si- 
smabonus. 

Le opposizioni vanno 
all'attacco: «Si tratta di 
una scelta odiosa, il gover- 
no Meloni conferma di ave- 
re a cuore il benessere dei 
ricchi», sottolinea Luana 
Zanella dell’Alleanza Ver- 
die Sinistra. 

La norma per le banche e 
le aziende riprende un inter- 
vento stabilito conilvecchio 
decreto Aiuti quater, che li- 
mitava la possibilità di com- 
pensare i crediti in dieci an- 
ni se comunicati all'Agenzia 
delle entrate entro il 31 otto- 
bre 2022: ora il termine è 
esteso al31 marzo 2023. L’e- 
mendamento riformulato è 
pronto, verrà depositato 0g- 
gi in commissione Finanze 
alla Camera e votato nelle 
prossime ore. 

Si lavora inoltre su una 
proposta in grado di sblocca- 
re i crediti fiscali incagliati 
per dare una risposta alle dit- 
tevicine al defaulte ai cosid- 
detti “esodati”, le persone 
che hanno firmato un con- 
tratto con un’azienda per lo 
scontoin fattura ma sitrova- 
no con il cantiere fermo. La 
via maestra individuata dal 
ministro Giancarlo Giorget- 
ti è quella di far ripartire il 
mercato dei crediti con la 
moral suasion: Unicredit, 
Bpm, Poste e altri istituti di 
credito e compagnie assicu- 
rative riprenderanno gli ac- 
quisti perché hanno ancora 
capienza fiscale, si parla di 
circa 5 o 6 miliardi di euro, 
sebbene l’Agenzia delle en- 
trate avesse quantificato 
questo spazio in 7 miliardi e 


duecento milioni. I bonus 
bloccati però si attestano in- 
torno ai 20 miliardi, quindi 
l’altra opzione è quella di 
convertire i crediti acquista- 
tidalle banche con Btpadie- 
ci anni. Parallela all’opera- 
zione sui titoli di stato non è 
del tutto esclusa l’ipotesi de- 
gli F24 (i modelli che i clien- 
ti degli istituti usano per pa- 
gare le tasse) da usare in 
compensazione, una propo- 
sta che comunque sarebbe 
riservata solo agli enti che 
hanno già esaurito la capien- 
za fiscale. Improbabile “il 
veicolo speciale” da mettere 
in campo con la garanzia di 
Sace, tuttavia è stato fatto 
un approfondimento. 

Sono invece salve le ces- 
sionie gli sconti in fattura re- 
lativi alle spese fatte nel 
2022: unemendamento rin- 
via la comunicazione all’A- 
genzia delle entrate al 30 no- 
vembre (scadeva il 31 mar- 
zo). Quindi ci sarà più tem- 
po per firmare un contratto 
di cessione del credito sulle 
spese dell’anno scorso, ba- 
sterà pagare una sanzione 
da250euro. 

Nel pacchetto degli emen- 
damenti riformulati c'è il ri- 
pristino dello sconto in fattu- 
ra e della cessione del credi- 
to per le case popolari (Ia- 
cp) e per gli immobili delle 
Onlus e del terzo settore. 
Viene poi rafforzato lo scu- 
do che esclude la responsa- 
bilità in solido di chi acqui- 
staicrediti dalle banche: chi 
cede dovrà rilasciare l’atte- 
stazione di possesso dei do- 
cumenti, esonerando il com- 
pratore dall’onere di racco- 
glierli di nuovo. — 
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Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 
in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 


ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


MESSAQgero vene 


la Provincia 
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Un'aula vuota in una scuola in una foto d'archivio 


LIMI 


L'episodio un anno fa, chiuse le indagini 


Bullismo a scuola 
Chiesto il processo 
per la dirigente 


VALMER CUSMA 


pproderà con tutta 

probabilità in Tribu- 

nale il caso nato da 

un episodio di bulli- 
smo accaduto nel febbraio di 
un anno fa in una scuola ele- 
mentare croata nel sud dell’I- 
stria (omettiamo riferimenti 
più precisi a tutela delle giova- 
nissime vittime). Concluse le 
indagini, infatti, la Procura co- 
munale di Pola ha sollevato il 
capo di imputazione nei con- 
fronti della direttrice dell’isti- 
tuto didattico: sarà ora il tribu- 
nale a decidere se e quando av- 
viare il processo. I reati ipotiz- 


zati nei confronti della donna 
rientrano nell’ambito delle ina- 
dempienze nella tutela di bam- 
bini e gruppi deboli, e del com- 
portamento non conforme al- 
le regole della professione. La 
situazione è stata resa nota dal- 
la stessa Procura tramite il pro- 
prio sito web. Il massimo della 
pena per questo tipo di reato è 
diun annodi reclusione. 

Nel febbraio 2022 - questo 
l'episodio in questione - un 
gruppo di ragazzi aveva pic- 
chiato un alunno della scuola 
elementare. In seguito alle bot- 
teil bambino era finito a terra, 
ma gli aggressori avevano con- 
tinuato a colpirlo con violenti 


calci su tutto il corpo. L'aggres- 
sione era stata anche ripresa 
dai telefonini di altri alunnie il 
filmatoera finitoinrete. 

La direttrice, anche se al cor- 
rente di quanto accaduto — così 
sostiene la Procura nel capo di 
imputazione—non aveva infor- 
matoi genitori dei ragazzini ag- 
gressorie nemmenole istituzio- 
ni competenti, in primo luogo 
la polizia. Quest'ultima era ve- 
nuta a sapere dell'episodio due 
giorni dopo, ma da altre fonti. 
Un'altra grave mancanza attri- 
buita alla direttrice è di non ave- 
rerichiesto l'aiuto di un medico 
né per farvisitare subito ilbam- 
bino vittima di bullismo e nem- 
meno per chiederne una valuta- 
zione sulla necessità di portar- 
loalpronto soccorso. 

Interpellata dai media sull'e- 
pisodio, la direttrice aveva ri- 
sposto che l'aggressione era 
durata un minuto e mezzo e 
che subito dopo aveva chiama- 
to in sala insegnanti gli alunni 
aggressori apostrofandoli per 
il loro comportamento. Gli 
alunni - nel racconto della di- 
rettrice - si erano scusati. Subi- 
todopola donna aveva pubbli- 
cato sul suo profilo Facebook 
un lungo postin cui difendeva 
la propria condotta e la comu- 
nità scolastica. Giorni dopo, 
nell'istituto scolastico era arri- 
vato il team perle situazioni di 
emergenza inviato dal ministe- 
rocroato dell'Istruzione per fa- 
re luce sui fatti. Gli ispettori fra 
l’altro nel rapporto avevano 
scritto che la direttrice si era 
comportata nel rispetto delle 
regole per casi simili. Un pare- 
re evidentemente non condivi- 
soda polizia e Procura. — 
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Una motovedetta della polizia croata (Archivio) 


La giovane morì poche ore dopo 


Sub travolta da barca 
Primo risarcimento 
alla famiglia austriaca 


ANDREAMARSANICH 


mmonta a 200 mila 

euro il risarcimento 

accordato dal Tribu- 

nale commerciale 
(amministrativo) diFiume alla 
famiglia di una giovane subac- 
quea austriaca, Verena Heinz, 
uccisa ventenne nell'estate di 
quattro anni fa nelle acque di 
fronte a Malinska, sull'isola di 
Veglia. La ragazza, immersasi 
in apnea assieme al padre, era 
stata colpita dal motoscafo 
guidato daunozaratino allora 
ventiseienne: le eliche del na- 
tante - che stava trainando dei 
turisti impegnati nel parasai- 


ling (paracadutismo ascensio- 
nale) - le avevano causato feri- 
te fatali. Era morta poche ore 
dopo al Centro clinico-osp- 
edaliero di Fiume. 
Lasentenza- non esecutiva - 
del Tribunale commerciale 
fiumano riguarda l'impresa 
Oto-Nautika, proprietaria 
dell'imbarcazione. In base al 
verdetto (ma è stato già an- 
nunciato ricorso), al padre 
della giovane - che per primo 
aveva prestato soccorso alla 
figlia - è stata assegnata la ci- 
fra di 87.597 euro. Alla ma- 
dre dovrebbero toccare 
53.089 euro, ai due fratelli e 
alla sorella 14.931 euro per 


ciascuno. Gli investigatori so- 
no poi venuti a conoscenza 
che il motoscafo non sarebbe 
dovuto scendere in mare in 
quanto sprovvisto di permes- 
so di navigazione: non era in- 
fatti stato sottoposto al con- 
trollo annuo d’obbligo per leg- 
ge. La licenza era scaduta nel 
2018e solo dopo l'episodio di 
Malinska erano stati eseguiti 
ilavori di revisione. 

Quel tragico giorno di lu- 
glio 2019, la giovane sub e il 
padre erano impegnati in 
una immersione di routine 
poco al largo di Malinska, co- 
me già fatto tante volte in pas- 
sato.Idue erano muniti di re- 
golari boe segnaletiche rosse 
e si trovavano a meno di 300 
metri dalla costa, area in cui 
leimbarcazioni hanno l'obbli- 
godi procedere a menodi cin- 
que nodi di velocità. A quanto 
pare il motoscafo navigava in- 
vece ad alta velocità: il pilota 
non si sarebbe accorto della 
presenza dei due austriaci. Il 
conducente del natante - così 
è emerso dalla misurazione 
del tasso alcolemico - al mo- 
mento dell’incidente era com- 
pletamente sobrio. 

Aprescindere da ciò, ilcaso 
è stato contrassegnato sin dal 
primo momento da situazio- 
ni controverse, con la fami- 
glia della vittima e i suoi ami- 
ciche hanno denunciato quel- 
la che hanno ritenuto essere 
stata la lentezza dei soccorsi e 
poi la situazione nell'ospeda- 
le fiumano. Intanto il proces- 
so al conducente del motosca- 
fo è in corso al Tribunale di 
Fiume: l’uomo rischia da un 
minimo di 3 a un massimo di 
15 annidi reclusione. 
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Nuova! Hyundari20 Hybrid. 


i 


Nuova Hyundai i20 è pronta a tutto. 
Hybrid Ready - Riduci i consumi e le emissioni fino al 20% senza rinunciare al piacere di guida*, con il sistema Mild Hybrid 48V. 
Connectivity Ready - Rimani sempre connesso, grazie al Digital Cluster da 10" di serie. 


OPE: 


Acquistala anche online, scopri le condizioni offerte su Hyundai Click to Buy. 


Hyundai verso la Carbon Neutrality entro il 2045. 


Autopiù.... 


Autopiù Spa 


Autopiù Spa Via Caboto, 24 - Trieste (TS) 


Tel. 040.3898111 
vendite@autopiuspa.com - www.autopiu.it 


Safety Ready - Garantisci maggiore tranquillità a tutti i viaggiatori, con i più avanzati sistemi di sicurezza. 


FD HYUNDAI 


fiducia. In ogni caso, par i valori di emissioni fa fede il COC. *Secondo il ciclo di omologazione WLTP e rispetto al a precedente versiore ci i20 con motore 1.2 MPI 75cv. **Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/ servizipostvendita/Sanni.aspx. 


Tala Garanzia proposta nor si estende a tutte la componenti delle autovetture e può variare a seconda della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai d: 5 Anni a Chilometri Illmitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente tinale da un 


= ni ** Gamma nueva i20: consumi 1/100km (ciclo med o combinato WLT? correlato) da 4,985 a 5,406. Emission CO. g/km da 112,39 a 122,56. Valori di amission! calcolati secondo gli ultimi dati omologativi disponibili, da verificare con ilt4o concessionaro Hyundai di 
4 Garanzia 
eg kmillimitati 


Rivenditore Autcrizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto ci garanzia. 
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BALCANI 13 


Il futuro del settore 


Croazia, negozi chiusi la domenica 
La nuova legge divide il Paese 


Lastretta da luglio, apertura limitata a 16 festivita. Commercianti contrari ma il 71% dei cittadini dice Sì 


Stefano Giantin / ZAGABRIA 


Il governo si muove per via le- 
gislativa per tutelare il riposo 
domenicale, l'opinione pub- 
blica dà segni chiari di apprez- 
zamento, datori di lavoro e as- 
sociazione dei commercianti 
noncistanno enonrisparmia- 
no critiche. E lo scenario che 
si sta sviluppando in Croazia, 
dopo che l’esecutivo guidato 
da Andrej Plenkovié ha an- 
nunciato di aver presentato al 
Sabor, il Parlamento di Zaga- 
bria, unanuova legge sul com- 
mercio. 

La parte più significativa 
della normativa consiste nel 
«divieto» delle aperture dei 
negozi la domenica, giorno 
che dev'essere dedicato al ri- 
poso. Il divieto non sarà tota- 
le: supermercati e negozi che 
vendono articoli di largo con- 
sumo potranno scegliere 16 
domeniche nelle quali rima- 
nere aperti, escamotage per 
permettere in particolare agli 
esercenti della costa croata di 
lavorare senza pause durante 
lastagione estiva. 


{(a—_si] 
DAVOR FILIPOVIÉ 


MINISTRO DELL'ECONONIA. IN ALTO UN 
SUPERMARKET IN CROAZIA (NACIONAL.HR) 


Il ministro: 
difendiamo il diritto 
dei lavoratori alla 
famiglia. Atteso l'ok 
del Parlamento 


Il modello delle 16 domeni- 
che su 52 «è un buon sistema 
di funzionamento del regime 
dellavoro domenicale», ha as- 
sicurato il ministro dell’Eco- 
nomia Davor Filipovié, ag- 
giungendo che l’obiettivo pri- 
mario della legge è contribui- 
readifendere «il diritto deila- 
voratori alla famiglia» garan- 
tendo loro di avere un bilan- 
ciamento adeguato tra dove- 
ri e vita privata. Dei 120mila 
lavoratori del commercio, 
inoltre, «86mila sono donne 
e abbiamo pensato in primis 
aloro quando abbiamo deci- 
so di regolare illavoro dome- 
nicale; e penso che tutti i 
commercianti e le associazio- 
ni» imprenditoriali «saranno 
soddisfatte», ha anticipato il 
ministro. 

Soddisfatti sono sicuramen- 
te i consumatori. Lo hanno 
confermato sondaggi come 
quelli dell'agenzia Hrejtinga 
per la tv pubblica di Zagabria 
(Hrt), conun71% del campio- 
ne che ha detto di «appoggia- 
re»la proposta di legge del go- 
verno sulle domeniche non la- 


vorative, contro un 26% di 
contrari. La metà dei favore- 
voli ha motivato il proprio sì 
allariforma ricordando che la 
«domenica va riservata al ri- 
poso»; solo sparute minoran- 
ze hanno collegato la loro 
scelta alla religione o a altre 
ragioni. 

Fra i contrari invece preva- 
le la sensazione che «in tempi 
di crisi non si debba vietare di 
lavorare», ma anche l’idea 
che in un sistema di libero 
mercato «non si possa impedi- 
re» a un negozio di alzare le 
serrande quando il proprieta- 
riolo decida. 

La pensano così anche le as- 
sociazioni degli imprendito- 
ri, sul piede di guerra per le 
nuove norme che dovrebbero 
entrare invigore da luglio, do- 
po l’ok del Parlamento. «Se 
implementata, la legge sarà 
un nuovo shock non solo per 
il commercio ma per l’intera 
economia», ha scritto il Poslo- 
vni Dnevnik, l’omologo croa- 
to del Sole24ore. Questo per- 
ché, ha aggiunto il giornale 
sintetizzando gli umori di 


molti commercianti, «la do- 
menica resta il giorno col più 
alto giro d’affari» e, se la do- 
menica supermercati e nego- 
zi rimarranno chiusi, i consu- 
matori «non riorganizzeran- 
no» il loro shopping in altri 
giorni della settimana. In più, 
i lavoratori «guadagneranno 
meno, alcuni saranno licen- 
ziati o lavoreranno in nero: il 
governo sta generando un 
nuovo problema», la versione 
del Poslovni. Che è poi anche 
quella della Confcommercio 
croata, che già mesi fa aveva 
avvertito dei rischi di «un im- 
patto negativo certo» sull’eco- 
nomia croata. 

Fra gli imprenditori cresco- 
no le speranze che tutto vada 
come negli altri due casi - 
nell'arco di due decenni - in 
cui Zagabria aveva vietato il 
lavoro di domenica. E tutte e 
due le volte la Corte costitu- 
zionale aveva cassato le rifor- 
me; ma ora ci sono chance 
per un esito diverso, dato che 
il divieto nonè totale e le ecce- 
zioni molte. — 
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IL TESTO 


I mesi estivi 


Il disegno di legge, approva- 
to dal governo conservatore 
uidato da Andrej Plenkovié 
(foto) al potere a Zagabria, 
dovrebbe ottenere nelle pros- 
sime settimane anche il via li- 
bera del Parlamento. Tutti gli 
enti commerciali, in primo 
luogo isupermercati, potran- 
no essere aperti 16 domeni- 
cheall'anno, e starà a loro de- 
cidere quali. Il provvedimen- 
to prevede questa possibilità 
per permettere che nei picco- 
licentri sulla costa della Croa- 
zia i commercianti possano 
lavorare durante i 4 mesi più 
intensi della stagione turisti- 
ca, da giugno a settembre. 


LA COSTITUZIONALITÀ 


Il dibattito 


Mentre la proposta è stata du- 
ramente criticata dalle asso- 
ciazioni di datori di lavoro e 
commercianti, i sondaggi in- 
dicano che la maggior parte 
dei croati, il 71%, vede con fa- 
vore la parziale proibizione 
del lavoro domenicale. La 
metà sostiene che «la dome- 
nica va dedicata alla famiglia 
e al riposo e non allo shop- 
ping», possibile in qualsiasi 
altro giorno. Negli ultimi 
vent'anni per due volte è sta- 
to totalmente proibito il lavo- 
ro domenicale, ma in entram- 
bi i casi le leggi sono state di- 
chiarate incostituzionali. 


LA BELLEZZA 


Opera composta da Îl uscite. Ogni uscita a 1490 euro più il prezzo della testata. 


Figure raffinatissime dal collo lungo, 
nudi che si offrono in tutta la loro verità 
sono la cifra stilistica della folgorante 
parabola artistica di Amedeo Modigliani. 
Seguiremo le sue tracce dai precoci 
esordi toscani alla vita da bohème a Parigi, 
muovendoci tra i memorabili capolavori 
î che ne hanno fatto un protagonista 

SY indiscusso dell'arte del’900. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Dar 18 MARZO 1 2° VOLUME 


GRUPPO EDITORIALE 


fuorifermat 


MESSAQgEro vneo 
IL PICCOLO 


14 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 27 MARZO 2023 


ILPICCOLO 

Il giovane era cardiopatico. Il tribunale dispone l'autopsia. Gli amici assicurano: «Nessun colpo duro» TRAGEDIA A PESCARA 
Bimbo ucciso 

Dramma a Genova, un loenne MUOreE. dattrattore 


dopo un finto match di mini-boxe 


ILCASO 


Matteo Indice / GENOVA 


i è accasciato davantiai 
suoi amici, perdendo i 
sensi e finendo a terra, 
appena terminato il 
suo turno in una specie di tor- 
neo di mini-boxe improvvisa- 
to in casa. E a nulla è servito 
l’intervento dei medici e degli 
infermieri del 118, che hanno 
provato più volte a rianimarlo. 
Uno studente di 15 anni, 
Edoardo Addezio, è morto nel- 
la tarda serata di sabato in un 
appartamento di via Acquaro- 
ne nel quartiere genovese di 
Castelletto, non lontano da ca- 
sa sua, mentre partecipava a 
una festa insieme a 15 coeta- 
nei, giovani con i quali condivi- 
deva gran parte del tempo libe- 
ro. Le prime ricognizioni com- 
piute dagli inquirenti escludo- 
no che la tragedia sia legata 
all’abuso di alcolo stupefacen- 
ti, e nelle prossime ore sarà 
svolta l'autopsia per chiarire 
meglio il quadro. 
La Procura ha profilato con 
forza l’ipotesi d’un malore, po- 
tenzialmente legato al cuore. 


Enrico Addezio 
conilfiglio Edoardo 
inuna foto recente 


I magistrati tendono a esclu- 
dere un trauma all’origine del 
decesso, inquadrando come 
possibile nesso semmai lo 
sforzo, ancorché minimo. 
Edoardo aveva subito un in- 
tervento da piccolo edera sot- 
toposto a costanti monitorag- 
gi. E praticava regolarmente 
— dietro il rilascio d’un certifi- 
cato limitato alle attività non 
agonistiche — il tennis e il cal- 
cetto, oltre a nuotare e a scia- 
re abitualmente. 

Il padre Enrico Addezio, in- 
gegnere molto conosciuto in 


città, ritiene tuttavia poco ve- 
rosimile questa possibilità. E ri- 
marca come al suo arrivo i sani- 
tari gli abbiano riferito d’una 
caduta accidentale. 

Quanto agli incontri simula- 
ti di boxe, sul posto sono stati 
trovati dei guantoni, secondo 
le forze dell’ordine si è tratta- 
todi sfide non violente, un gio- 
co nell’ambito del quale non 
paiono essere stati inferti col- 
pi severi. Edoardo ha parteci- 
pato per qualche minuto e, po- 
co dopo aver finito, ha perso i 
sensi. I suoi amici lo hanno vi- 


sto cadere e hanno dato subi- 
to l'allarme. I sanitari hanno 
provato inutilmente a riani- 
mare il quindicenne; poco più 
tardi sono arrivati i carabinie- 
ri, che non hanno trovano al- 
cun segno che porti verso una 
serata trasgressiva o segni di 
qualsivoglia eccesso. In que- 
sta direzione conducono pure 
le parole di alcuni residenti 
del palazzo: «Non proveniva- 
no rumori particolari dall’ap- 
partamento, all'improvviso si 
è sentito urlare a gran voce 
“Edoardo Edoardo”». 


Nelle ore successive gli ado- 
lescenti sono stati accompa- 
gnati in caserma e sentiti alla 
presenza dei genitori: poiché 
sono tutti minorenni come la 
vittima, il caso è ora al vaglio 
dei magistrati minorili, dai 
quali a breve sarà assegnato 
l’incarico per lo svolgimento 
dell’autopsia. 

Edoardo Addezio era iscrit- 
to alliceo scientifico Leonardo 
Da Vinci, era amato dai suoi 
amici e come detto praticava il 
tennis e il calcio, era tifoso del 
Genoa e aveva in programma 
di andare a vedere le ultime 
partite di campionato insieme 
al padre. Ieri la squadra di ten- 
nis dell’Andrea Doria, la socie- 
tà sportiva che lo studente fre- 
quentava insieme alla fami- 
glia, ha vinto la prima partita 
nel campionato di serie C e 
gliel'ha dedicata. 

Ecosìloricordailsuo ultimo 
maestro, Antonio De Pra’. 
«Edo era unragazzo che ha sof- 
ferto da piccolo per i suoi pro- 
blemi, ma da quando i medici 
gli avevano dato l’ok per lo 
sport ha recuperato il tempo: 
vivace, estroverso, la sua mor- 
telascia senza parole». — 
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guidato 
dal padre 


PESCARA 


Un bambino di 4 anni è 
morto dopo essere stato 
travolto da untrattore a Pe- 
scara. Alla guida del mez- 
zo c’era il padre. Il fatto è 
avvenuto ieri pomeriggio. 
Sul posto sono intervenuti 
il 118, che non ha potuto 
fare altro che constatare il 
decesso del piccolo, e le 
forze dell'ordine, che si 
stanno occupando di tutti 
gli accertamenti del caso. 

Il bimbo stava trascor- 
rendo la domenica a casa 
della nonna paterna. Già 
ieri mattina, riferiscono al- 
cunivicini, ilbimboera sta- 
tovistoin giardino a gioca- 
re. Sembra che il piccolo, 
dopo aver giocato con l’al- 
talena, abbia presola bicie 
sisia avvicinato altrattore, 
venendo travolto. Il padre 
delbambino, rimasto in ca- 
sa con investigatori e soc- 
corritori, è stato poi accom- 
pagnato in ospedale dal 
118acausa del forte choc. 

Il corpo è stato spostato, 
mentre procedono i rilievi 
degli investigatori, alla 
presenza del medico lega- 
le. Gli accertamenti sono 
affidati alla Polizia locale 
di Pescara. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzi- 
one di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conse- 
guente insorgenza di rughe ed 
inestetismi della cellulite. La 
soluzione? Signasol è una be- 
vanda specificamente formula- 
ta per reintegrare le riserve di 
collagene. Gli speciali peptidi al 
collagene contenuti in Signasol 
sono in grado di rimpolpare la 
pelle dall’interno, restituendole 
la sua naturale elasticità. 
Signasol contiene inoltre vi- 
tamine e minerali essenzia- 
li: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


sienASOL:Ù 
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www.signasol.it È 
Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 


variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


Chi ne è colpito lo sa 
fin troppo bene: con 
l’età le articolazioni 
affaticate e intorpi- 
dite rendono la vita 
difficile. I ricerca- 
tori hanno scoperto 
che alcuni nutrienti 
specifici sono essen- 
ziali per la salute del- 
le articolazioni. E la 
cosa migliore è che 
queste sostanze nu- 
trienti sono disponi- 
bili in una bevanda 
nutritiva unica nel 
suo genere, acquista- 
bile in libera vendita 
in farmacia (Rubaxx 
Articolazioni). 


COMPLESSO DI 
NUTRIENTI UNICO NEL 
SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di- 
venta un problema con 
l’età: il movimento. Le 
articolazioni affaticate 
affliggono infatti milioni 
di persone con l’avanzare 
dell’età. Questo fenome- 
no tipico dell'età avanzata 
era già da tempo al centro 
della ricerca scientifica, 
ma oggi si è a conoscenza 
che alcuni micronutrienti 
specifici sostengono la sa- 
lute di articolazioni, carti- 


lagini ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha sfruttato 
questa scoperta e ha com- 
binato queste sostanze 
nutritive in un comples- 
so unico nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO 
OTTIMALE PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le articola- 
zioni necessitano di nu- 
trienti specifici per ri- 
manere attive anche col 
passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono le 
componenti naturali delle 
articolazioni, ossia il col- 
lagene idrolizzato, la glu- 
cosamina, la condroitina 
solfato e l'acido ialuroni- 
co. Queste sostanze sono 


componenti 
elementari del- 
la  cartilagi- 
ne, dei tessuti connettivi 
e del liquido articolare. 
Inoltre, gli scienziati han- 
no anche identificato 20 
vitamine e sali minera- 
li specifici, i quali pro- 
muovono le funzioni di 
cartilagini ed ossa (acido 
ascorbico, rame e man- 
ganese), proteggono le 
cellule dallo stress ossida- 
tivo (riboflavina e a-toco- 
ferolo) e contribuiscono 
al mantenimento di ossa 
sane (colecalciferolo e 
fillochinone). 

Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Articolazioni affaticate e rigide 


I ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


v Con micro- 
nutrienti per 
articolazioni, > 
cartilagini ed a 
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. 


Rub, a 


quattro componenti co- 
stitutivi dell'organismo: 
collagene idrolizzato, 
glucosamina, condroi- 
tina solfato e acido 
ialuronico 


v Bentollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


ie e Dato a, 


Per la farmacia: 
Rubaxx 
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FOSSE ARDEATINE TRA STORIA E POLITICA 


ROBERTO WEBER 


vevo qualche dubbio a riguardo, ma 
le dichiarazioni della Presidente del 
Consiglio di venerdì me l'hanno 
sciolto: effettivamente Giorgia Me- 
loni resta ossessionata dalle “zecche” che nel 
nostro caso non sono quei terribili animaletti 
che causano il morbo di Lyme, ma l’epiteto 
con cuii post-fascisti si riferiscono agli anti-fa- 
scisti a Roma, “zecche rosse”. Ed è questa os- 
sessione a portare la Presidente del Consiglio 
anondirelaverità al popolo italiano. 

Sono poche le persone che hanno il privile- 
gio di leggere la storia, secondo le evidenze, 
la documentazione messa a disposizione, le 
fonti, gli archivi e naturalmente le interpreta- 
zioni, spesso divergenti. La gran parte delle 
persone la legge per ciò che ha imparato dai 
racconti famigliari, da ciò che gli detta la pro- 
pria inclinazione politica, la particolare psico- 
logia che lo caratterizza, la cerchia amicale e 
relazionale che lo circonda, la microstoria 
che ha personalmente vissuto. E arriva quin- 
di a coltivare una particolare memoria, un fi- 
lo chelo avvicina olo allontana, dalle conclu- 
sioni dei cosiddetti storici o di parte di essi. E 
tutto ciò è legittimo, giusto, perché risponde 
alla nervatura emotiva che ci fa cittadini e 
che rende me di destra e l’altro da me di sini- 
stra. Immaginare che ci possa essere un bro- 
do culturale che fa si che all'improvviso le me- 
morie si sciolgano e vadano a costituire un 


nuovo brodo omologante e politicamente 
corretto è una sciocchezza sesquipedale co- 
me avrebbe detto il grande giornalista Gian- 
ni Brera. La memoria è e resta discrezionale: 
selezioniamo eventi, emozioni e ad essi ci le- 
ghiamo perché costituiscono la nostra identi- 
tà civica e politica. 

Si suppone tuttavia che un rappresentante 
delle istituzioni, in particolare una Presiden- 
te del Consiglio, non possa godere della licen- 
za della memoria e della sua inevitabile di- 
screzionalità. Nel nostro caso specifico Gior- 
gia Meloni, ha il dovere istituzionale di legge- 
re la storia secondo le sue — nel nostro caso 


davvero semplici e non mistificabili— eviden- 
ze. Deve cioè rimanere fedele a ciò che una 
sterminata letteratura racconta di coloro che 
furono gli sfortunati protagonisti delle Fosse 
Ardeatine. Quelle 320 persone non furono 
uccise perché italiane, furono uccise perché 
erano antifascisti. Qualunque cosa quest’ulti- 
ma parola significasse in quel momento, un 
momento lontano anni luce dal giorno di 0g- 
gi, mavivo. Itedeschi, la Gestapo conla colla- 
borazione dei fascisti non fecero una rappre- 
saglia fra gli italiani, la fecero fra gli ebrei e gli 
anti-fascisti, fra chiunque si fosse macchiato 
diresistenza alregime fascista e a quello nazi- 


L'eccidio delle Fosse Ardeatine e l'ossario alla recente commemorazione 


sta. Scorrere vi prego wikipedia, se di altro 
più sofisticato materiale storico non dispone- 
te. Quindi la Presidente del Consiglio quan- 
do dice chei320 erano colpevoli “solo di esse- 
reitaliani” mente. Sporcala storia, non la me- 
moria che ciascuno si tiene appresso come 
preferisce. Si, la signora Giorgia Meloni alte- 
ra la realtà, e purtroppo per il nostro Paese, 
dà ragione a tutti coloro che ne accompagna- 
noilpercorsoinItalia ein Europa con una pre- 
giudizialità che forse non merita. 

Giorgia Meloni mostra cioè di non essere in 
grado di sciogliersi dal passato; mostra di ave- 
re accanto — penso a chi le scrive i discorsi — 
servitori zelanti ma colpevolmente inadegua- 
ti; mostra per la prima volta una presa debo- 
lissima sulla politica, mostra che il passato la 
insegue e rischia di divorarsela. 

Per capirci: Gianfranco Fini un errore così 
non lo avrebbe mai fatto. Ma trattare il pas- 
sato con questa disinvoltura ha un costo. 
Nel tempo lungo la partita la vincono quelli 
che la storia sanno addomesticarla senza ri- 
muoverla. E tuttavia le parole della Meloni 
hanno unpregio: dimostrano che la differen- 
za fra destra e sinistra, quella che icommen- 
tatori liberal vorrebbero disperatamente 
cancellare, continua ad avere un suo preci- 
so fondamento e ragione d’essere. I morti 
delle Ardeatine là restano e da laggiù conti- 
nuano a parlarcene. — 
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Il cantiere infinito 


LE TESTIMONIANZE 


«Galleria ancora chiusa, stanchi di aspettare» 


Gliumori raccolti tra chi vive e lavora in piazza Foraggi e dintorni alla luce dell'ennesimo rinvio: «Ci sentiamo dimenticati» 


Francesco Codagnone 


Linea 18 da corso Italia, dire- 
zione piazza Foraggi: una del- 
le poche corriere che - da un 
anno a questa parte - ancora 
fa quel tragitto, senza devia- 
zioni. Si esce dal centro, si 
percorre tutto viale D’Annun- 
zio, meno poetico di così non 
si potrebbe: passano in tutto 
due, massimo tre macchine. 
Ilbar“San Siro” è la prima co- 
sa che s'incontra, scesi dal 
bus: in alcuni momenti, sem- 
bra anche l’unica ad animare 
piazza Foraggi. Walter è ap- 
pena fuori dal bar: birra in 
mano e sigaretta tra le lab- 
bra. Sfoglia il giornale, guar- 
da in direzione di quella «ma- 
ledetta» galleria che collega 
il centro alla periferia Sud- 
Est: «Che ti devo dire?». Lui, 
quella vena metropolitana, 
se la faceva in macchina tutti 
i giorni: gli consentiva di arri- 
vare allavoro. 

Walter posa la Heineken e 
fauntiro disigaretta: «Cihan- 
no dimenticati». Chi come 
Walter abita in piazza Forag- 
gi, e nelle strade che fanno da 
contorno all'imbocco della 
galleria, si sente così: dimen- 
ticato, ostaggio della chiusu- 
ra di quel lungo tunnel che 
collegava e che oggi divide la 
città. Un anno di polvere, di 
rumore, di problemi alla via- 
bilità. Un anno, poco meno, 
di quelle parole ripetute da 
più e più persone, e che rim- 
balzano dal cantiere: «Ci han- 
no dimenticati». Seduti a un 
tavolino di quello stesso bar, 
ci sono cinque amici. «Non se 
ne può più», sbotta Roberto 
Urbanaz, residente in zona: 
«Abbiamo perso le speran- 
ze». Scrolla le spalle. «Ti sfido 
ad andare da qui in via dell’T- 
stria, lamattina. Vedrai quan- 


{rr 

LA NUOVA OPERA DI PIAZZA FORAGGI 
IN ATTESA DELLA RIAPERTURA 

NELLE FOTO DI MASSIMO SILVANO 


«Sottovalutata l'entità 
del cantiere, ma pure i 
nostri problemi» 
L'ironia di un'anziana: 
«Farò intempoa 
vederla percorribile?» 


to ci metti», rincara Marco 
Stancovich. Lui lavora nell’e- 
dilizia: «Ormai sono più i sol- 
di che spendo in benzina, che 
quelli che guadagno». Gli al- 
tri tre distolgono lo sguardo, 
stanchi di tornare a battere 
sullo stesso punto. «Che ti de- 
vo dire?». E poi: «Non penso 
che riaprirà davvero, nean- 
che questa volta. Da quant'è 
ormai?». 

Era il 16 maggio ’22 quan- 
do la galleria di Montebello 
veniva chiusa al traffico: 40 


I N 
Angelo Sfregola 


m 25% 


giorni, si diceva. Non dipiù: il 
tempo di risolvere una volta 
per tutte quelle infiltrazioni 
che negli anni avevano richie- 
sto più e più interventi. Dove- 
va riaprire a giugno 2022, 
questa la promessa: così non 
è stato. Ritardineilavori, il co- 
sto dell’acciaio che sale, mate- 
riali difficili da reperire. Nel- 
la galleria però continuava a 
piovere: e così l'apertura ven- 
ne rinviata a luglio, e poi a ot- 
tobre, e poi all'anno nuovo. Il 
4 marzo scorso il sindaco Ro- 


Marco Stancovich 


ci Fi 


berto Dipiazza postava una 
foto del tunnel, ormai quasi 
pronto, e scriveva: «Dai che 
manca poco». Si diceva il 13 
marzo, che poi è diventato il 
21, quindi il 27, cioè oggi: no, 
non riaprirà neanche oggi. 
Sono passati più di 300 gior- 
ni, ma per quella galleria che 
collega la periferia al resto 
della città non è passata una 
sola macchina. «Ne sarà val- 
sala pena?», si chiede Angelo 
Sfregola: abita a Servola, ma 
raggiunge piazza Foraggi tut- 


ti i giorni, per far visita alla 
madre anziana. Prima ci met- 
teva una decina di minuti in 
bus, adesso deve cambiare 
due linee. Un’oretta in tutto. 
«Forse hanno sottovalutato 
l'entità del problema, per que- 
sto ci mettono tanto» dice, 
guardandola galleria: «Forse 
hanno sottovalutato anche i 
nostri, di problemi». 

Angelo va per le sue: lungo 
la strada incrocia Mario Rado- 
lovic. Era a messa nella vicina 
Chiesa evangelica: «Ci vado 
tre volte la settimana, anche 
sedevo girare in lungo einlar- 
go e lasciare la macchina do- 
ve capita». Per Mario, ormai 
anziano, non è semplice co- 
me una volta: «Ma ho tutta la 
mia comunità, qui». Passa un 
quarto d’ora, passano un pa- 
io di macchine. 

Un tempo non era così: «Il 
quartiere è lontano, ma ci pas- 
savano intanti», racconta Fa- 
bio Pisani, proprietario della 
trattoria “AI Moro”. Il suo lo- 
cale è proprio all’imbocco del- 
la galleria: «Oggi, chi passa 
per qui, se ci passa, neanche 
lo vede più, il mio ristorante. 
Il cantiere se l’è mangiato». 
Fabio, dall’inizio dei lavori, 
havistoisuoi affari calare ine- 
sorabilmente: meno macchi- 
ne, meno clienti. E intanto la 
mattina scorre, per il quartie- 
re in effetti s'incontrano sem- 
pre meno persone: quando i 
lavori sono in pausa, in quel- 
la piazza non regna che il si- 
lenzio. Se non quelle parole, 
cheripetono in molti: «Ci han- 
no dimenticati». Si scorge 
qualcuno ancora: una signo- 
ra anziana, procede piano. 
Le chiedi cosa ne pensa, ride 
amaramente: «Chissà se fac- 
cio in tempo a vederla riaper- 
ta». 
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L'ordinanza del dirigente del servizio mobilità de Walderstein 
sancisce l'ulteriore proroga in attesa degli ultimi materiali 


Il nuovo termine perlariapertura 
risulta fissato adesso al 7 aprile 


ILPROVVEDIMENTO 


ltraguardo si è spostato - 
per ora - al prossimo set- 
te aprile. E quanto risulta 
dall'ultima ordinanza fir- 
mata dal direttore del servi- 
zio mobilità Andrea de Wal- 
derstein: in attesa che arrivi- 
no i materiali richiesti per 
concludere il cantiere, il Co- 


mune viene incontro alle ne- 
cessità della ditta estenden- 
do fino all’inizio del mese 
prossimo la chiusura della 
galleria di Montebello. 

La situazione è nota. L’am- 
ministrazione sperava di po- 
terriaprire altraffico la galle- 
ria nei giorni scorsi, coronan- 
do così un cantiere difficile 
con un taglio del nastro giu- 
stointempoperle elezioni re- 


gionali. è stato lo stesso sin- 
daco Roberto Dipiazza, pe- 
rò, ad annunciare nei giorni 
scorsi un nuovo posticipo del 
momentotanto atteso. 

A mettere ancora una vol- 
taibastoni fra le ruote è ilma- 
teriale edile necessario a 
completare le ultime lavora- 
zioni: i rifornimenti di questi 
tempivannoa peso d’oro e se- 
condo tempi tutti loro, e la 


A PERSONE 
E MEZZI NON 


L'ingresso sbarrato della galleria di Montebello. M. Silvano 


ditta che ha in mano l’appal- 
to ha chiesto al Comune 
un’ulteriore esborso di pa- 
zienza per fare fronte anche 
aquesto contrattempo. Il tut- 
to senza dimenticare i “venti 
chilometri di cavi per Ace- 
gas” che, ha spiegato il primo 
cittadino, devono ancora es- 
sere calati sottola galleria. 
Agli occhi del Comune è 
evidente che l’appaltatore ha 
sforato tutti i paletti inizial- 
mente previsti per la chiusu- 
ra dei lavori, ma è preferibile 
comunque vederlo arrivare 
quanto prima all’ultimo gior- 
no di cantiere piuttosto che 
avviare contestazioni che ri- 
schiano di durare altri anni. 
Proprio ora che, si spera, sive- 
de la luce alla fine del tun- 
nel.— 
G.TOM. 
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Addetti dei musei, sciopero e sit-in 
«Chilavora non può vivere d’aria» 


A San Giusto contro le paghe troppo basse: la protesta di chi ha potuto esserci. Gli altri erano precettati 


Laura Tonero 


«Chi può decidere delle nostre 
vite si metta la mano sulla co- 
scienza, e capisca che la gente 
non vive d’aria». Erano una 
ventina i lavoratori impegnati 
nell’appalto per la sorveglian- 
za dei Civici musei che ieri, nel- 
la giornata di sciopero indetta 
dalla Fesica-Confsal, hanno 
preso parte alla manifestazio- 
ne di protesta promossa non a 
caso alla domenicae all’ingres- 
so del Castello di San Giusto, 
icona turistica della città. Altri 
non hanno potuto esserci, per- 
ché - trattandosi il loro di un 
servizio ritenuto “essenziale” - 
sono stati precettati. Hanno 
però fatto arrivare il loro mes- 
saggio di condivisione dell’ini- 
ziativa: virtualmente erano 
tutti lì. Sul “piatto” della di- 
scussione resta la loro retribu- 
zione salariale: 5,49 euro lordi 
l'ora, poco più di tre euro e 
mezzo netti. A dare forza al 
sit-in c'erano semplici cittadi- 
ni - «solidali con la legittima 


CS a 


protesta» - e politici, tra cui di- 
versi candidati alle imminenti 
elezioni regionali. 

Aituristi - che, complice l’ini- 
ziativa delle Giornate Fai di Pri- 
mavera che aprivano le porte 
dei musei, salivano a visitare il 


Il presidio sulla rampa che porta al Castello di San Gi 


castello - veniva distribuito un 
volantino che spiegava il moti- 
vo dell’iniziativa sindacale, 
scritto, oltre che in italiano, in 
inglese, tedesco e francese. In 
ognicaso, lo sciopero e la mani- 
festazione non hanno ostacola- 


toinalcun modolavisita all’an- 
tico maniero. Il precetto, come 
si diceva, ha garantito ai turisti 
la “normalità”. La nuova gior- 
nata di sciopero indetta dalla 
Confsalera scaturita a seguito 
della mancata convocazione, 


da parte del Comune, di un in- 
contro già calendarizzato con 
il sindacato e l’azienda, utile a 
fare qualche passo avanti sulla 
proposta sindacale di integra- 
re l'appalto attribuendo ai la- 
voratori nuove mansioni, così 


da garantire un diverso salario 
orario. «Non mi sono mai tira- 
toindietro sullavoro—ha testi- 
moniato nell’occasione Massi- 
mo Belnome, uno dei lavorato- 
ri impegnati nell’appalto affi- 
dato alla Euro&Promos e ieri 
presente alla manifestazione — 
ma quando per 200 ore e mez- 
za mensili, in parte svolte an- 
che a tarda sera per garantire 
la copertura a Trieste Estate, 
in busta ti trovi netti 880 euro, 
capisci che non è possibile an- 
dare avanti così». Federico 
Gullo ha raccontato a sua vol- 
ta della «solidarietà tra noi col- 
leghi, per cercare di aiutare 
chisivede costretto amantene- 
remoglie e figli». Tra gli addet- 
ti in servizio proprio al Castel- 
lo di San Giusto c’era anche la 
69enne Zora Klikic, «costretta 
alavorare perché non ho matu- 
rato ancorai contributi, e in dif- 
ficoltà perché malgrado i pro- 
blemi fisici mi ritrovo a opera- 
realfreddoeall’umido». 

Il segretario provinciale del- 
laFesica-Confsal Filippo Capu- 
to e il responsabile per gli enti 
locali della stessa sigla Antoni- 
no Martelli hanno evidenziato 
come «questa battaglia è perla 
dignità di tutti i lavoratori di 
Trieste, non solo per quelli dei 
musei. Come loro, altri stanno 
dando prestazioni per paghe 
indegne». La Confsal, nel caso 
da Comune e azienda nonarri- 
vino presto segnali concreti, è 
pronta ad altre iniziative di 
protesta.— 
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LA DENUNCIA SINDACALE 


«Inps sotto 
organico» 
L'allarme 
della Cgil 


«Continua il calo degli or- 
ganici nelle sedi Inps del 
Friuli Venezia Giulia». A 
denunciarlo il sindacato 
Funzione Pubblica - Cgil, 
che ricorda come dal 
2015 ad oggi «le sedi re- 
gionali dell’istituto di pre- 
videnza sociale hanno su- 
bito una riduzione degli 
organici che va da un mini- 
mo del 30 per cento a pun- 
te del 55 per cento, come 
quella che si registra a 
Trieste». «Questa situazio- 
ne - denuncia la segreta- 
ria generale della Cgil-Fp 
Orietta Olivo - può sfocia- 
rein una futura impossibi- 
lità dell’Inps di sostenere 
il sempre più oneroso cari- 
co di lavoro». Secondo il 
sindacato l’arrivo di nuo- 
vo personale grazie all’ul- 
timo concorso corrispon- 
de a numeri inferiori a 
quelli auspicati. «Dei cen- 
to vincitori inizialmente 
assegnati alFriuli Venezia 
Giulia - prosegue Olivo - si 
è infatti scesi a 40 edesiste 
la prospettiva di ulteriori 
rinunce e riassegnazio- 
ni». Da qui la forte preoc- 
cupazione della Fp-Cgil, 
che chiederà «un inter- 
vento da parte della nuo- 
va giunta regionale per 
sollecitare il governo a 
far fronte a questa emer- 
genza attraverso opportu- 
ne misure». 

LD. 
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AI Castello ieri. Lasorte Poi in senso orario da sinistra in alto: Guido Ricaldi e Mariarosaria Ardito Tateo, Andrea Bickert, Inge Enengl, Alberto Dittadi 


La solidarietà dei visitatori di passaggio ai protagonisti della protesta 
«Svolgono un'opera preziosa e di qualità che non viene riconosciuta» 


«Il biglietto per il Castello vale 
più di un'ora della loro fatica» 
I turistlignarirestano spiazzati 


LE VOCI 


FRANCESCO CODAGNONE 


a prima domenica di 
primavera: con ecce- 
zione di qualche nuvo- 
la, ilcielo è azzurro. Il 
colle di San Giusto offre un 
belvedere unico sulla città: i 
turisti si scattano foto di 
gruppo, in posa sorridenti e 
con Trieste sullo sfondo. Gui- 


do Ricaldi e Mariarosaria Ar- 
dito Tateo sono pronti a visi- 
tare il castello: si sono ar- 
rampicati su a piedi, non sa- 
pendo che dall’anfiteatro ro- 
mano parte un ascensore 
che in pochi secondi li avreb- 
be portati in cima. I due pa- 
dovani sono in visita per la 
prima volta a Trieste. 

«Che cosa ci fa tutta quella 
gente, lì?», chiedono, indican- 
do il gruppo di persone a ma- 
nifestare davanti l’entrata del- 


la fortezza medievale: si sa- 
rebbero aspettati di trovare il 
parco delle rimembranze si- 
lenzioso, al più qualche rondi- 
ne. Eppure ad accoglierli è il 
suonodi fischietti, trombette, 
slogan più volte ripetuti nei 
megafoni: «è il personale dei 
musei», si spiega ai due. Insie- 
me, a protestare nella giorna- 
tadisciopero indetta dalla Fe- 
sica-Confs: «Guadagnano cir- 
ca3,68 euronettiall’ora». 
Mariarosaria alza le soprac- 


ciglia: «Ma come? É davvero 
poco». Poi fa due conti a men- 
te, per capire quante ore di la- 
voro sarebbero necessarie 
per mettere insieme quel tan- 
to che basta per pagare affit- 
to, bollette, spesa: «Faccio fa- 
tica a crederci». Guido scuote 
latesta: «Il biglietto pervisita- 
reil castello costa più di quan- 
to guadagnano in un’ora». E 
poi: «com'è possibile, in una 
città come questa? E piena di 
arte, di cultura». Guido e Ma- 
riarosaria sono in città da ve- 
nerdì: hanno già visitato la 
mostra di Bansky, al Salone 
degli Incanti, e poi quella di 
Ugo Borsatti, a palazzo Gop- 
cevich. Sono venuti in città so- 
prattutto per quelle: «Il loro 
lavoro è preziosissimo, se ci 
siamo goduti le mostre è gra- 
zie a loro». I due ragazzi si av- 
vicinano piano piano al sit-in: 
aspettano che finisca la mani- 
festazione, prima di entrare 
nelcastello. 

Intanto, giù tra le rovine ro- 
mane, Andrea Bickert e un’a- 
mica, entrambe tedesche, 
consultano una cartina della 
città. Di tanto in tanto butta- 


no un occhio alla protesta: «il 
loro è unlavoro prezioso - con- 
corda Andrea -, e anche diffici- 
le: devono conoscere l’arte, 
parlare l’inglese, stare a con- 
tatto con il pubblico, essere 
gentili anche con chi non lo 
meriterebbe. E poi, alcuni di 
loro passano ore in piedi...». 
Le due signore sbaraccano, ri- 
mettono la guida turistica in 
borsa e fanno per scendere in 
città: «oggi niente musei, per 
solidarietà: ci facciamo una 
passeggiata almare». 

La protesta continua, dipen- 
denti museali e sindacalisti si 
alternano al megafono: «pa- 
ghe troppo basse», si sente 
dalla folla. «E davvero una 
miseria» fa loro eco Alberto 
Dittadi. Il giovane trevigiano 
è in gita a Trieste assieme a 
qualche amico: «Questo ci di- 
ce di quanto valore che dia- 
mo alla cultura. Non c'è ri- 
spetto per il loro lavoro: ep- 
pure, mi sembrava una città 
votata al turismo». 

E ormai quasi mezzogior- 
no, il sit-in sta per terminare, 
e i turisti risaliti fino al Colle 
di San Giusto sono sempre di 
più. Chi visita la Cattedrale, 
chi passeggia nel parco: sono 
decine e decine, e più di uno 
chiede il perché della prote- 
sta. Scoperto il motivo, quasi 
tuttiscuotono la testa, come a 
dire: «Ma com'è possibile?». 
Inge Enengl è appena arriva- 
ta su con l'ascensore, assieme 
aunpaio di amiche: la comiti- 
va è in visita dall’Austria. 
«Beh, effettivamente guada- 
gnano un po’ poco. Non so se 
sia sufficiente ad arrivare a fi- 
ne mese, qui: forse no». Inge 
ci pensa su. Poi scatta una fo- 
tografia al Castello: «In ogni 
caso, spero che i musei siano 
aperti lo stesso oggi. Sarebbe 
tale peccato...» — 
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Verso le regionali 


ALTA TENSIONE IN CONSIGLIO COMUNALE 


“Climate change” dopo il voto: 
polemica opposizioni-Panteca 


Il presidente d'aula rinvia la seduta a elezioni concluse: «Dibattito pretestuoso» 
La minoranza non ci sta: diffida e conferenza stampa congiunta oggi in piazza 


Giovanni Tomasin 


Il cambiamento climatico se- 
minazizzania nel Consiglio co- 
munale di Trieste. Nessuna 
piaga biblica ha ancora lambi- 
to fisicamente l’aula, ma in 
una campagna elettorale ro- 
vente il tema divide maggio- 
ranza e opposizione come le 
acque del mar Rosso. La mino- 
ranza aveva infatti chiesto la 
convocazione di un Consiglio 
sulclimate change che avrebbe 
dovuto svolgersi oggi, ma che 
è stato rimandato al post-voto 
inuna capigruppo con tanto di 
screzio col presidente dell’au- 
laFrancesco Panteca. 
Larichiesta di convocazione 
del Consiglio era a firma della 
consigliera di Adesso Trieste 
Giulia Massolino ed è stata di- 
scussa mercoledì. In apertura 
di seduta il presidente Panteca 
ha annunciato di voler convo- 


care la seduta dopole elezioni, 
per evitare che il dibattito ve- 
nisseviziato dal clima elettora- 
le: «Gliho detto che non possia- 
mo fare un Consiglio comuna- 
le pretestuoso a ridosso del vo- 
to, è giusto parlare del tema 
ma fuori dal contesto elettora- 
le». A sostegno della sua posi- 
zione Panteca ha riportato an- 
che un parere del segretario ge- 
nerale. Motivazioni che però 
non hanno convinto l’opposi- 
zione: «Abbiamo fatto notare 
— racconta il capogruppo della 
lista Punto Franco, Paolo Altin 
— che per legge il 27 marzo era 
il termine ultimo per la convo- 
cazione, e che in pieno perio- 
doelettorale è stato convocato 
un Consiglio per permettere 
all'assessore Bertoli di presen- 
tare Portovivo». L’osservazio- 
ne non convince Panteca, per 
cui la seduta sul Porto vecchio 
«era necessaria perché c’era 


LL 


un evento internazionale im- 
minente»: «Bisognava infor- 
mare il Consiglio — dice -, non 
l’avessimo fatto ce l'avrebbero 


Il Consiglio comunale di Trieste in un'immagine d'archivio 


rinfacciato». Sia come sia, a 
quel punto gli animi si sono ri- 
scaldatie il presidente ha chiu- 
so la capogruppo uscendo fisi- 


camente dall’aula. «Qualcuno 
ha commentato che non s'era 
mai vista una cosa simile», di- 
ce Altin. «Mi sono limitato a 
chiudere la riunione, visto che 
non c'erano le condizioni per 
andare avanti», commenta lo 
stesso Panteca. 

La vicenda non è andata giù 
alle opposizioni, che hanno in- 
viato una diffida su quanto av- 
venuto e oggi terranno una 
conferenza stampa congiunta 
in piazza Unità. Commenta 
Massolino: «Siamo sbigottiti 
peril mancato rispetto delle re- 
gole dimostrato dalla maggio- 
ranza e dal presidente stesso. 
E chiaro che il tema è urgente, 
lo dimostrano quotidianamen- 
telecronache, ma peril centro- 
destra non è mai il momento 
di parlarne». Rincara la dose la 
demLaura Famulari: «Parlere- 
modell’argomento in commis- 
sione grazie a una mia mozio- 
ne, ma mi è incomprensibile 
perché nonsi sia voluto convo- 
care l’aula. Il problema è che 
nonvedono l'urgenza». 

In soccorso del presidente 
interviene il capogruppo di 
Forza Italia Alberto Polacco: 
«Parlare di ambiente è fonda- 
mentale ma la richiesta era ge- 
nerica. Se vogliamo parlarne 
bisogna attenersi alle compe- 
tenze del Comune, magari al 
Pianodi azione energetica por- 
tato dall’assessore Sandra Sa- 
vino, conil quale il Comune ha 
iniziato a fare e programmare 
azioni concrete inmateria».— 
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LA DENUNCIA 


«Insieme Liberi 
esclusi 
dal confronto» 


«Insieme Liberi non è stata 
invitata dal Centro cultura- 
le Bellomi, che ha organiz- 
zato venerdì all'Hotel Mila- 
no un incontro dal titolo 
“Elezioni regionali: cosa 
c'è in gioco?”. Una situa- 
zione davvero incresciosa 
e lesiva delle basilari rego- 
le dell'impianto democra- 
tico e della rappresentan- 
za istituzionale». Lo de- 
nunciano i candidati di In- 
sieme Liberi Ilda Iadanza, 
Marco Bertali (nella foto) 
e Ornella Bonetta: «Sono 
stati invitati tre candidati 
consiglieri regionali inrap- 
presentanza di tre dei quat- 
tro candidati alla presiden- 
za della Regione. Nonèsta- 
to invece invitato alcun 
candidato della lista Insie- 
me Liberi, inrappresentan- 
zadella candidata alla pre- 
sidenza Giorgia Tripoli». 


IL FOCUS DI PATUANELLI AL GAZEBO DEL M5S 
«Alla politica serve 
una visione coraggiosa 
di lungo periodo» 


«Le amministrazioni hanno il 
compito di portare avanti una 
visione coraggiosa e coerente 
di lungo periodo» ha afferma- 
to Patuanelli, portando le pro- 
prie esperienze sia al Ministe- 
ro dello Sviluppo economico 
che a quello dell'Agricoltura, 
nel dibattito che si è tenuto eiri 
al gazebo del MoVimento 5 
Stelle in piazza della Borsa. A 
parlare di sviluppo economico 
etransizione ecologica, mode- 
rati dal consigliere regionale 
Andrea Ussai, c'erano il senato- 
re Patuanelli e la capolista giu- 
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Ilsenatore Stefano Patuanelli 


liana alle elezioni regionali del 
2 e 3 aprile Elena Danielis. Si 
sono toccati i temi legati alle 
strategie che alcune aziende 
hanno già cominciato ad attua- 
re nel campo dell'innovazione 
organizzativa, delle reti d’im- 
presa, delle filiere corte e della 
necessità di riorganizzare la 
produzione attraverso concet- 
tie modalità di economia circo- 
lare, che consentano di ridur- 
re gli scarti ed evitare gli spre- 
chi. Danielis ha invece relazio- 
nato sul mondo imprenditoria- 
le della nostra regione e sui mo- 
delli di aggregazione «che per- 
mettono di costruire reti siner- 
giche che aumentano la com- 
petitività e la resilienza, mo- 
delli chela regione ha tutto l’in- 
teresse si supportare al fine di 
far crescere l'economia e l’oc- 
cupazione in modo virtuoso». 
AI dibattito ha preso la parola 
anche William Starc per il Co- 
mitato no ovovia. — 


LA PROPOSTA DI GIACOMELLI PER FDI 
«Welfare aziendale 
per i dipendenti 
degli enti locali» 


«Nella nostra regione, che ha 
competenza esclusiva in ma- 
teria di pubblico impiego, c'è 
un tema nuovo da sviluppare 
ed è quello delle pratiche di 
welfare da attivare nei comu- 
niperattirare i giovani miglio- 
ri nella pubblica amministra- 
zione e impedire la fuga di 
quelli che ci sono». Così Clau- 
dio Giacomelli, consigliere re- 
gionale uscente di Fdi e rican- 
didato col partito di Giorgia 
Meloni. Giacomelli si richia- 
ma all’ordine del giorno da 
lui presentato e «fatto appro- 


Claudio Giacomelli di Fdi 


vare dal Consiglio regionale 
onde impegnare la giunta re- 
gionale a valutare la possibili- 
tà peri comuni di attivare mi- 
sure di natura sociale e assi- 
stenziale in favore del perso- 
nale dipendente, con oneri a 
carico del proprio bilancio». 

«Adesso», continua Giaco- 
melli, «dobbiamo concretiz- 
zare gli esiti di quell’ordine 
del giorno e offrire agli enti lo- 
cali gli strumenti giuridici per 
sviluppare un proprio welfa- 
re aziendale. Penso alle spese 
mediche allargabili ai compo- 
nenti della famiglia, ai sussidi 
assistenziali, alle borse di stu- 
dio, ai piccoli prestiti e al so- 
stegno ai mutui edilizi. Non si 
tratta di aumentare la spesa 
pubblica ma, anzi, di ridurla 
perché i costi diretti e indiret- 
tichela pubblica amministra- 
zione sopporta a causa del for- 
te turnover sono molto mag- 
giori».— 


La presa di posizione del pentastellato Giannelli 


«Il quartiere di Barcola 
abbandonato a se stesso» 


L’INTERVENTO 
entamente nel 
silenzio il quar- 
tiere di Barco- 


la / Barkovlje 
sta diventando sempre più ab- 
bandonato a se stesso. Nono- 
stante i continui appelli dei re- 
sidenti: aumento del traffico, 
invivibile in estate, non rispet- 
to della normativa sui posteg- 
gi (ad esempio i camper pos- 
sono stare solo nel periodo 


Pasquale Giannelli 


diurno invece stanno par- 
cheggiati per interi giorni o 
settimane), la pineta è scarsa- 
mente illuminata di notte, 
paura per i residenti di uscire 
la sera o ancor peggio la not- 
te». E la ricetta impietosa del 
medico di base Pasquale Gian- 
nelli, candidato al Consiglio 
regionale nella lista del Movi- 
mento Cinque Stelle. «Eppu- 
re le soluzioni sono semplici e 
facilmente realizzabili: cam- 
biare le lampadine dei lam- 
pioni della zona di pineta, 
mettere i posteggi a pagamen- 
to (tariffa minima per evitare 
che le macchine vengano la- 
sciate per giorni "ad uso spo- 
gliatoio" in estate) e imporre 
ai camper stranieri di posteg- 
giare al park bovedo. Barcola 
è un gioiello dei Barcolani e di 
tutta Trieste». — 


At-Patto, domenica "eco" guidata da Gasparo 


«Val Rosandra modello 
per evitare nuovi errori» 


L'INIZIATIVA 


n Val Rosandra «per di- 
scutere di tutela ambien- 
tale, studiando il passato 
per evitare di riproporre 
gli stessi errori nel futuro». É 
l’iniziativa proposta ieri da 
Dario Gasparo, Leo Brattoli e 
Deborah Borca di Adesso Trie- 
ste e Patto per l'Autonomia, 
là «dove nel 2012 sono avve- 
nuti i noti danni ambientali a 
un habitat prioritario della 
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La "bonifica" di Atnei boschi 


Comunità europea, fatti che 
hanno portato a una senten- 
za di assoluzione in primo gra- 
do e di condanna in secondo, 
chiudendo in Cassazione con 
la prescrizione». «Si è voluto 
comparare l'evento avvenuto 
in quell'area Natura 2000 a 
quanto sta interessando il pro- 
getto dell’ovovia, anch’esso 
concepito inmodotale da feri- 
re l’integrità di un habitat che 
le Direttive europee mettono 
sotto tutela». Gasparo, che ha 
realizzato il Piano di gestione 
perilsito Natura 2000 e ha ef- 
fettuato vari studi nella Riser- 
va della Val Rosandra, ha spie- 
gato ai presenti che «la Strate- 
gia europea per la Biodiversi- 
tà impone ai paesi membri Ue 
l’obiettivo del 30% di territo- 
rio e mare protetto entro il 
2030. Siamo lontani».— 
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LA SENTENZA A CHIUSURA DEL PROCESSO ALL'EX DIRETTORE DELL'UPT, ACCUSATO DI TRUFFA 


Uscite dal lavoro non timbrate, Somma assolto 


Una cinquantina le giornate contestate dalla Procura quand'era collaboratore tecnico in ateneo. Il giudice: 


Gianpaolo Sarti 


Il Tribunale di Trieste ha as- 
soltoinprimo grado l’ex diret- 
tore dell’Università popolare 
Fabrizio Somma dall'accusa 
ditruffa.Ifatti riguardano pe- 
rò un altro incarico, quello di 
collaboratore tecnico ricoper- 
to all’Università di Trieste (co- 
meresponsabile del Laborato- 
rio di cartografia storica del 
Dipartimento di Scienze geo- 
grafiche e storiche, attività 
poi proseguita nel neonato Di- 
partimento di Studi umanisti- 
ci), di cui all’epoca dell’inchie- 
sta Somma (nel 2018) era di- 
pendente: la Procura, nel fa- 
scicolo del pm Lucia Baldo- 
vin, contestava una serie di 
entrate e di uscite dal posto di 


lavoro senza timbrare rego- 
larmenteilbadgedi servizio. 

L’indagine si era innescata 
nel periodo in cui Somma era 
rimasto coinvolto in un’auten- 
tica bufera, anche politica, 
sulla gestione finanziaria 
dell’ente che dirigeva, l’Uni- 
versità popolare, di cui in pre- 
cedenzaera stato anche presi- 
dente. Gli accertamenti si era- 
no quindi allargati anche 
all'incarico nell’ateneo. 

Somma, sessant’anni, stan- 
do alle verifiche investigati- 
ve, avrebbe beneficiato inde- 
bitamente di circa 3 mila eu- 
ro; una cifra, questa, che nel 
corso dell’inchiesta gli era sta- 
ta sequestrata nel conto cor- 
rente personale. 


Ma l'imputato, difeso 
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FABRIZIO SOMMA 

EX DIRETTORE ED EX PRESIDENTE DELL'UPT 
ATTUALMENTE È SEGRETARIO GENERALE 


dall’avvocato Giovanni Bor- 
gna, ha chiuso il procedimen- 
to giudiziario a testa alta. Se- 
condo il giudice Camillo Poi- 
lucci, «il fatto non sussiste». 
Nel dettaglio, stando all’ac- 
cusa, Somma aveva omesso 
ditimbrare il badge perrileva- 
re le proprie presenze; in un 
momento successivo, inoltre, 
aveva trasmesso un’attesta- 
zione in cui dichiarava «falsa- 
mente» gli orari di lavoro. Co- 
sì facendo avrebbe indotto in 
errore il personale ammini- 
strativo che autorizzava la re- 
tribuzione anche per le ore 
nelle quali il dipendente non 
era in servizio. Il danno eco- 
nomico all’ateneo (che, con 
l'avvocatura dello Stato, si è 
costituto parte civile nel pro- 


cesso) ammonta complessiva- 
mente a 3.157 euro. Una cin- 
quantina le assenze che, tra 
gennaio e ottobre 2018, sono 
risultate nei controlli investi- 
gativi. La Procura aveva chie- 
sto il rinvio a giudizio nel set- 
tembre 2020 e, successiva- 
mente, aveva domandato 
una condanna a un anno dire- 
clusione. 

Ora, dopo due anni e mez- 
zo di processo, il Tribunale ha 
pronunciato la sentenza di as- 
soluzione. Il giudice Poilucci, 
dopo l’analisi della documen- 
tazione e l'audizione di testi- 
moni, ha concluso che per 
quelle presunte assenze il rea- 
to di truffa «non sussiste». Su 
tre giorni in particolare, man- 
cando un’evidenza chiara tra 


il fatto non sussiste 


le timbrature all’Università e 
quelle all’Università popola- 
re (nel mirino, quindi, era fini- 
to il doppio incarico di Som- 
ma) il giudice non si è pronun- 
ciato ritenendo sostanzial- 
mente irrilevanti le assenze, 
derubricate a fatti di «partico- 
lare tenuità» e dichiarando 
estinto il reato. Peril resto, co- 
me detto, si tratta di un’asso- 
luzione con formula piena. 

La sentenza ha disposto an- 
che la restituzione a Somma 
dell'importo sequestrato. «Il 
processo era partito in modo 
piuttosto aggressivo — affer- 
ma l’avvocato Borgna — ma 
poi si è dimostrata la corret- 
tezza del comportamento del 
dottor Somma». — 
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Otto mesi senza condizionale in Cassazione 
Alimenti non pagati: 
mandato d'arresto a carico 
di un marittimo triestino 


LA CONDANNA 


PIERO TALLANDINI 


tto mesi di reclusio- 

ne senza condizio- 

nale. E ora che la 

condanna è diventa- 
ta definitiva, scatterà il man- 
dato di arresto europeo. Coste- 
rà caro a un marittimo triesti- 
no di 50 anni, che nel frattem- 
po si è trasferito all’estero, il 
mancato pagamento di ali- 
menti e spese straordinarie 
per ex moglie e figlio. Secon- 
do l’accusa si era reso irreperi- 
bile, non occupandosi del mi- 
nore e sottraendosi agli obbli- 
ghi di assistenza familiare, fa- 
cendo mancare ai congiunti i 
mezzi di sussistenza dal ’13. 
L’uomo era stato condannato 
in primo grado in abbreviato a 
otto mesi e a un risarcimento 
diquasi 80 mila euro all’ex mo- 
glie, costituitasi parte civile. 
Secondo la difesa, che aveva 
presentato appello, in primo 
grado non erano state provate 


Il palazzo della Cassazione 


le accuse, basate anche sulle 
dichiarazioni della madre 
dell'ex moglie e del figlio, 
mentre nonerano state valuta- 
te le dichiarazioni come teste 
della madre dell'imputato. La 
difesa aveva contestato inol- 
tre eccessività della pena e 
mancata concessione della so- 
spensione condizionale (il giu- 
dice aveva ritenuto di non po- 
ter escludere il rischio futuro 
diun ulteriore mancato adem- 
pimento degli obblighi da par- 
te dell’imputato): secondola 


tesi difensiva l’uomo aveva 
sempre pagato a eccezione di 
un periodo di pochi mesi e so- 
lo perché, a causa di alcune pa- 
tologie, aveva perso il lavoro. 
Inoltre, purin difficoltà econo- 
miche, aveva effettuato gli ul- 
timipagamenti. La Corte d’Ap- 
pello aveva però confermato 
la condanna ritenendo prova- 
te le accuse e stigmatizzando 
il fatto che il padre non fosse 
stato in grado di mantenere i 
contatti conil figlio, al di là del- 
le difficoltà legate alla sua pro- 
fessione di marittimo che lo 
portava a restare lontano da 
Trieste permesi. 

Il ricorso in Cassazione, pre- 
sentato dall’avvocato Alexan- 
dro Maria Tirelli, è stata re- 
spinta sebbene la Procura ge- 
nerale avesse chiesto il rinvio 
della sentenza ritenendo giu- 
sto concedere la sospensione 
condizionale della pena. «In 
Cassazione — rimarca Tirelli — 
anche il procuratore generale 
evidentemente non concorda- 
va sulla mancata condiziona- 
le, concessa senza difficoltà, 
nella quotidianità, a “delin- 
quentelli” colti in fallo perrea- 
ti di ben altra rilevanza socia- 
le. Le sentenze si rispettano, 
ma desidero manifestare pro- 
fonda perplessità. Non s'è mai 
visto che a una persona senza 
precedenti penali non venga 
riconosciuta la sospensione 
peruna piccola condanna».— 
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Miele è stato trovato senza vita a casa 
Autista morto a 3/7 anni 
Parte la colletta dei colleghi 
per la sua famiglia 


ILLUTTO 


GIANPAOLO SARTI 


na morte improv- 

visa, senza spiega- 

zione alcuna, che 

in questi giorni ha 
sconvolto i famigliari, gli 
amici e i colleghi. Non sono 
ancora chiari motivi del de- 
cesso del trentasettenne 
triestino Agostino Miele, 
trovato senza vita nella sua 
abitazione. Si pensa a unin- 
farto, o comunque, a una 
«morte naturale», ma non ci 
sono conferme. 

Il giovane Miele, condu- 
cente della Trieste Traspor- 
ti da circa tre anni, era papà 
di due bambine piccoli: una 
di appena tre mesi e la pri- 
mogenita di due anni. La 
moglie, da quanto risulta, 
non ha un impiego e quindi 
habisogno diaiuto. 

«Esprimiamo il nostro 
profondo cordoglio alla fa- 
miglia e a tutte le persone 


Agostino Miele, morto a 37 anni 


più care al nostro dipenden- 
te prematuramente scom- 
parso», sono le parole del 
presidente della Trieste Tra- 
sporti Maurizio Marzi. «La 
società, fin da subito, farà 
tutto ciò che è nelle proprie 
possibilità per sostenere la 
famiglia di Miele in questo 
grave momento di dolore, 
in modo da evitare che la 
moglie e ibambini si trovino 
in condizioni di difficoltà. 
Ce ne stiamo già occupando 
coninostriuffici». 


Anche colleghi della Trie- 
ste Trasporti (e pure gli ami- 
ci) si stanno muovendo or- 
ganizzando una raccolta 
fondi. Le somme di denaro 
serviranno inizialmente a 
sostenere la moglie nel pa- 
gamento delle spese connes- 
se alle esequie e poi alle futu- 
renecessità. 

«Sì — conferma Roberto 
Gazzaneo, dipendente del- 
la Trieste Trasporti e sinda- 
calista (segretario regiona- 
le della Uil Trasporti) — ci 
stiamo adoperando un po’ 
tutti tra noi colleghi sopra- 
tutto per dare una mano al- 
la moglie di Agostino che al 
momento, purtroppo, è sen- 
za lavoro. Non la lasceremo 
certamente da sola, chi può 
farà la propria parte in que- 
sto momento di dolore e di 
bisogno. Noicisiamo. 

A quanto pare nulla, in 
questo periodo, lasciava pre- 
sagire un decesso così im- 
provviso. «In effetti avevo vi- 
sto Agostino qualche giorno 
prima-ricorda ancora Gaz- 
zaneo — mi sembrava che 
stesse bene. Stiamo parlan- 
do di una persona a posto, 
tranquilla, pacata, che svol- 
geva bene il suo lavoro da 
conducente e naturalmente 
era felicissimo di aver avuto 
un’altra figlia. Amava sua 
moglie, amava la sua fami- 
glia». — 
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Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne 


Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne, dalle tecniche di base 
a quelle più avanzate. Grazie all'esperienza di un grande chef professionista, e alle centinaia 
di immagini step by step scattate e pensate appositamente per questo libro vi ritroverete uno. 
ini tiva per semplici appassionati e per i professionisti. 
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Originaria del Senegal, a Trieste dal 2010 ed eletta il 20 marzo, è la prima africana 
a presiedere l'organismo di rappresentanza cittadino: «Il peggior nemico è 


Mame Khoudia a 23 anni a capo 
della Consulta degli immigrati 


MICOLBRUSAFERRO 


iovane, innamorata 
di Trieste e al tempo 
stesso legata alle tra- 
dizioni del suo Paese 
d’origine, desiderosa di favori- 
re l'integrazione di tutte le co- 
munità che vivono in città. Ma- 
me Khoudia Diop, 23 anni, se- 
negalese, è la nuova presiden- 
te della Consulta degli immi- 
grati. Eletta il 20 marzo, è la 
prima persona africana a rico- 
prire tale ruolo. Mamma di 
due bambini, managerinun’a- 
zienda che importa prodotti 
dal Senegal, si è proposta per 
l'organismo consultivo del Mu- 
nicipio quando era incinta del 
secondo figlio. Con emozione, 
eun po’ di stupore, ha visto poi 
il suo nome scelto tra gli altri 
candidati. E adesso è pronta 
ad affrontare questa nuova av- 
ventura contanta grinta. 

«Ho sempre amato il fatto di 
poter dare qualcosa agli altri, 
quindi quando ho visto l’oppor- 
tunità della Consulta ho pensa- 
to di provarci». «Non mi aspet- 


Sposata e madre di due bambini, è manager in un'azienda di import 


'indifferenza» 


tavo di essere eletta subito», 
ammette, «soprattutto per la 
mia età, perché c’erano altre 
persone più grandi e con più 
esperienza, anche se in cuor 
mio speravo di potercela fare. 
Ciho creduto molto. Sono con- 
vinta che, quando parli con l’a- 
more e la passione, puoi vince- 
reovunque. Ecosìè stato». 
Mame Khoudia è arrivata a 
Trieste quandoera solo una ra- 
gazzina: «Trail 2010eil 2011, 
con mia madre e i miei tre fra- 
telli, abbiamo raggiunto mio 
padre, che viveva già qui. Do- 
vevamo fermarci per una va- 
canza, poi siamo stati iscritti in 
una scuola privata e la scelta è 
stata quella di continuare gli 
studi qui. E di fermarci tutti in- 
sieme». «All’inizio è stata du- 
ra», ricorda: «Venivamo da un 
luogo dove, con i miei fratelli, 
giocavamo sempre all’aperto, 
coni nostri coetanei, dove ci si 
conosceva tutti. Ci siamo ritro- 
vati in una città dove si viveva 
di più al chiuso, e dove inizial- 
mente non avevamo amici. È 
stato traumatico. Poi, dopo 
qualche anno, e dopo aver mi- 
gliorato la lingua, ci siamo sen- 
titia casa». Dopo gli studi la ra- 


gazza ha costruito una fami- 
glia tutta sua. E multicultura- 
le: «Parliamo italiano, senega- 
lese, francese e inglese. Ho vo- 
luto conservare alcune tradi- 
zioni del mio Paese, che ho tra- 
mandato anche ai bimbi. An- 
che se il Senegal è lontano e 
non è facile tornarci spesso, le 
origini sono sempre presenti 
nella nostra vita. Ma la realtà è 
che siamo un bel mix, che com- 
prende anche usanze triesti- 
ne». Mame Khoudia è una ma- 
nager assistant in wolof, la lin- 
gua principale del Senegal, e 
anche in italiano e francese, in 
un’azienda che importa pro- 
dotti proprio dal suo Paese. E 
tralavoro e bambini è pronta a 
intraprendere ora anche i com- 
piti nuovi, che dovrà ricoprire 
come presidente della Consul- 
ta:«Cisono già tanti argomen- 
ti sui quali confrontarci. In pri- 
mo luogo serve parlare di inte- 
grazione. A Trieste c'è ancora 
bisogno di informare, di far co- 
noscere. Troppo spesso ci si fer- 
ma davanti all'aspetto di una 
persona, senza capire chi è, la 
suastoria e quello che fa. Capi- 
ta anche a me, dopotanti anni. 
La mia famiglia mi ha sempre 
appoggiata intutto e mio mari- 
to mi dà tanta forza e mi inco- 
raggia a inseguire i miei sogni. 
Edè così ancheora. Voglio par- 
lare soprattutto di integrazio- 
ne. E quello che ame è stato of- 
ferto da tre insegnanti del Car- 
li, chemihannoaiutata aimpa- 
rare l'italiano anche con lezio- 
ni extra scolastiche gratis. Mi 
hanno resa una donna forte e 
ambiziosa e mi hanno sempre 
detto che l'indifferenza è il peg- 
gior nemico dell’uomo».— 
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L'INIZIATIVA A SCUOLA 


Centraline 
perla qualità 
dell’aria 

alla Stock 


Tre classi (IIA, IIC e IID) 
della scuola secondaria 
Lionello Stock hanno ade- 
rito a un’iniziativa del Cir- 
colo Verdeazzurro di Le- 
gambiente, partecipando 
alla realizzazione di due 
centraline per il monito- 
raggio delle polveri sotti- 
li, di cui una installata 
nell’atrio della scuola, la 
seconda all’esterno. 

Si tratta di un progetto di 
Citizen Science, nato a Stoc- 
carda, in Germania, conl’o- 
biettivo di diffondere cen- 
traline a basso costo, per ac- 
quisire informazioni sull’in- 
quinamento dell’aria che re- 
spiriamo. A Trieste hanno 
finora aderito all'iniziativa 
le seguenti scuole: ISIS 
A.Volta, ISIS J.Stefan, ISIS 
Zois, Scuola secondaria di 
I°PT.Weiss. 

I dati del monitoraggio, 
misuratiin continuo, saran- 
noaccessibili a tutta la scuo- 
la e alle famiglie grazie ad 
una mappa disponibile nel- 
la rete internet. L'accesso 
all'archivio Luftdaten per- 
metterà di verificare il 
trend della qualità dell’aria 
nel corso del tempo, aspet- 
to di cui si occuperanno le 
tre classi nel prossimo anno 
scolastico. — 


SI PUÒ. 


tutti.it 


Un cigno immortalato sulle Rive 


Avvistamenti fra Rive, Barcola e Miramare 
«Aspettano le condizioni per partire» 


Trieste Sì riscopre 
tappa dei cigni diretti 
verso l'Est Europa 


resce il numero di ci- 
gni che nelle ultime 
settimane nuotano 
nelle acque del gol- 
fo, sotto costa. Li hanno nota- 
ti gli esperti della Riserva Ma- 
rina di Miramare, e poi tanti 
triestini, a Barcola, sulle Ri- 
ve, e qualche esemplare si è 


spinto anche all’interno del 
canale di Ponterosso. Davan- 
ti ai Topolini c'è chi ne ha im- 
mortalati una ventina, tutti 
insieme, uno scatto finito su- 
bito sui social. E in molti si so- 
no chiesti la motivazione di 
una presenza così numerosa 
in città. A chiarire il fenome- 
no è Davide Scridel, ornitolo- 
go della Riserva Marina di Mi- 
ramare, che spiega come si 


tratti di «quello che viene defi- 
nito un periodo di “frene- 
sia-pre migratoria”, gli anima- 
li stanno aspettando di rag- 
giungere l’Est Europa perla ri- 
produzione. Succede non so- 
lo peri cigni ma anche per di- 
verse anatre. Abbiamo alcuni 
esemplari che nidificano qui 
da noi, ad esempio nella Bas- 
sa Friulana, mentre tra le po- 
polazioni triestine ci sono al- 
cune coppie sul Rio Ospo. Ma 
la maggior parte aspettano di 
oltrepassare il Carso e di diri- 
gersi verso ambienti più ido- 
nei alla nidificazione, dopo 
aver trascorso l’inverno da 
noi, dove la zona è più calda e 
senza ghiaccio». I gruppi che 
si vedono in questi giorni a 
Trieste quindi stanno sempli- 
cemente aspettando di parti- 
re tutti insieme, «attendono 
condizioni meteo adeguate» 
aggiunge l’esperto «o di sen- 
tirsi pronti a livello fisico». 
Comportamenti abituali e 
monitorati perché, racconta 
ancora Scridel, «molti hanno 
collari posizionati sul collo, 
che hanno consentito, nel cor- 
so del tempo, di ricostruire le 
rotte che compiono, grazie a 
un codice alfanumerico attra- 
verso il quale sono riconosci- 
bilie monitorabili. Ed è molto 
interessante osservare i movi- 
menti del cigno, perché è un 
animale che vive a lungo. Fi- 
nora sono tante le storie stu- 
diate, anche complesse, che 
riguardano le migrazioni». 

È importante sottolineare 
che non vanno avvicinati, né 
tantomeno nutriti, «soprat- 
tutto non va dato il pane. Fa 
male alla loro salute. Sono on- 
nivori e sono comunque ani- 
mali che trovano il cibo in au- 
tonomia e non hanno biso- 
gnodi nessun aiuto». 

MI.B. 
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LE STRATEGIE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE PER SOSTENERE IL COMPARTO LOCALE 


A Duino Aurisina un'estate 
senza la tassa di soggiorno 


La giunta Gabrovec sospende l'imposta e si prepara a proporre agli operatori 
di consorziarsi e costituire un interlocutore per un nuovo "patto per il turismo" 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sospesa a Duino Aurisina, 
per tutta la stagione estiva 
2023, l’imposta di soggiorno. 
Lo ha deciso la giunta guida- 
ta dal sindaco Igor Gabrovec. 
Si tratta di una scelta strategi- 
ca, intrapresa per la cronaca 
anche dalla precedente giun- 
ta, finalizzata a favorire l’inte- 
rocomparto del turismo loca- 
le, penalizzato in questi ulti- 
mi anni dal Covid e dalle pro- 
blematiche legate all’aumen- 
to dei costi per l'energia, con- 
seguente alla crisi internazio- 
naleinatto. 

«Nonè stato semplice adot- 
tare tale provvedimento, e 
non era scontato farlo», pun- 
tualizza lo stesso Gabrovec: 
«In questo modo però abbia- 
movoluto sottolineare e riba- 
dire l'impegno del Comune 
al fianco di tutti gli operatori 
del comparto, in un periodo 
che continua, pervari motivi, 
a essere complicato. La crisi 
energetica ha fatto lievitare i 
costi di esercizio e le incertez- 


ze geopolitiche contribuisco- 
no ulteriormente a rendere 
complesso l’intero sistema 
economico». 

Male novità decise dall’ese- 
cutivo municipale di Duino 
Aurisina, per quanto concer- 
ne il settore del turismo, non 
si fermano qui: «A inizio apri- 
le— annuncia sempre Gabro- 
vec — convocheremo i tanti 
operatori per definire, assie- 
me a loro, nel contesto di un 
dialogo costruttivo e consape- 
vole, le strategie, le azioni e 
le scelte da fare per favorire il 
più possibile il comparto stes- 
so. Abbiamo infatti ancora 
giacente una parte delle risor- 
se finanziarie accumulate nel 
2019, frutto dell’applicazio- 
ne, in quell’anno, dell’impo- 
sta di soggiorno. Intendiamo 
insostanza siglare con gli ope- 
ratori un nuovo “patto per lo 
sviluppo turistico”, che veda 
amministrazione comunale 
e imprenditori turistici locali 
uniti nel programmare e so- 
stenere il futuro di un settore 
economico importante e trai- 


Portopiccolo, icona turistica di Duino Aurisina, alle prese col caso Ppn 
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nante perilterritorio». 

Allo scopo di rendere age- 
vole e diretto il dialogo pro- 
prio con il settore del turi- 
smo, il primo cittadino pro- 
porrà agli operatori la costitu- 
zione di «un’associazione ca- 
pace di diventare l’interlocu- 
tore del Comune, alla stre- 
gua di quanto fece in passa- 
to il comitato “Rilke”. Cer- 
to, il dialogo già in essere 
con Federalberghi è molto 
utile, ma avere un contatto 
diretto con un ente di di- 
mensione comunale può ri- 
velarsi, a nostro avviso, par- 
ticolarmente efficace». 

Gabrovec, intanto, espri- 
me preoccupazione per il fu- 
turo di Castelreggio. «Ho 
mandato via pec due convo- 
cazioni alsoggetto proponen- 
te del partenariato pubbli- 
co-privato perla gestione del- 
la struttura di Sistiana, il con- 
sorzio “Al Posta”, ma gli inter- 
locutori non hanno risposto. 
L’indizio è pessimo — com- 
menta ancora il sindaco — per- 
ché la bella stagione è sem- 
pre più vicina e lo storico sta- 
bilimento costituisce uno de- 
gli elementi di punta della no- 
stra offerta». Qualche spira- 
glio, invece, Gabrovec lo ve- 
de per Portopiccolo, dove si 
attende oramai da giorni che 
la Trieste 2040, la srl suben- 
trata alla Ppn, sgomberi defi- 
nitivamente i locali e le aree 
oggetto di ex concessione e 
successivo sfratto del giudi- 
ce: «Mi risulta che l’operazio- 
ne di rilascio stia proceden- 
do. Confidiamo che almeno 
questa situazione si risolva il 
prima possibile».— 
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L'INCIDENTE 

Colpo di sonno 
mentre guida 
Schianto 

sul raccordo 


Un cinquantaseienne è ri- 
masto ferito nel pomerig- 
gio di ieri, poco dopo le 
cinque, lungo il raccordo 
autostradale in direzione 
di Venezia. E successo 
all'altezza dello svincolo 
di Sgonico 

L'uomo ha avuto un col- 
po di sonno ed è andato a 
sbattere contro il guard 
rail. È stato soccorso dai 
sanitari del 118, interve- 
nuti con l'ambulanza e 
l’auto medica. 

Il ferito ha riportato va- 
rie contusioni, ma non è 
grave, anche grazie al fat- 
to che l'air bag ha attutito 
gli effetti dell'impatto. 

Sono intervenuti anche 
le pattuglie della Polizia 
stradale e i Vigili del fuoco 
di Opicina. Traffico rallen- 
tato. 

G.S. 
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CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


249€/MESE CON SCELTA OPEL 

ANTICIPO 0€ - 35 RATE MENSILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.976€ - TAN 9,95% 

TAEG 11,70% - FINO AL 31 MARZO* 


* Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 al prezzo promozionale di 18.900 € (IPT esclusa), 
oltre oneri finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 23.400 € in contanti 
(Prezzo di Listino, con IPT e contributo PFU esclusi; 25.700 €). Anticipo 0,00 € - durata 36 mesi/ 
chilometraggio massimo 18.000 km, 35 rate mensili di 249,00 € (incluse spese d'incasso di 
3,5 €/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro Garantito) 15.975,74 €. Prima rata dopo 
un mese. Importo Totale del Credito 19.299,00 € (include Spese Istruttoria 399 €). Interessi 
totali 5.269,24 €; imposta di bollo 16 €; spese invio rendiconto periodico cartaceo 2 €/anno. 
Importo Totale Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Totale del Credito e da ogni 
altro importo dovuto) 24.716,24 €. TAN fisso 9,95%, TAEG 11,70%. Solo in caso di restituzione 
e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo 
pari a 0,10 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 18.000 km. Offerta 
valida fino al 31/03/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services, nome commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base 
sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza 
del sito www.opelfinancialservices.it. 

Consumo di carburante gamma Opel Mokka (1/100 km): 6-4,4; emissioni CO, (g/km): 
134-116. Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-17; Autonomia: 
339-328 km. Valori omologati in base al ciclo panderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli 
sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo 
comparativo, Il consumo effettivo di carburante c di energia elettrica, i valori di emissione 
di CO, e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di 
utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed asterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati 
equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario con finalità promozionale. 
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CIÒ CHE NON VA 


La transenna 
dimenticata 
da sei mesi 

in via Piccardi 


Invio la foto della transenna 
del Comune di Trieste posta 
sull'angolo tra via Piccardi e 
via dell'Eremo. E lì da sei me- 
si ad indicare un avvallamen- 
to del suolo, mai riparato pe- 
raltro. E stata probabilmen- 
te dimenticata e, oltre alcam- 
per purin regolare sosta, ren- 
de difficoltoso il passaggio. 
Diego Fornasaro 


ANUBI 
GIOVANE MICIO SOCIEVOLE E "COCCOLO" 
INCERCADI CASA, ALL'ASTAD 


All’Astad questa settimana 
cercano casa due giovani e 
stupendi gattini di quasi un 
anno, Anubi e Rocky. En- 
trambi sono stati già vacci- 
nati e sterilizzati, e sono vi- 
spi, socievoli e coccoloni. 
Perinfo contattare la segre- 
teria Astad telefonare 040 
211292, da lunedì a giove- 
dì 9-12, visite su appunta- 
mento, o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. Al- 
tricanie gatti adottabili visi- 
bili sul sito www.astadrifu- 
gioanimali.org/adotta-ami- 
co. 

Il Gattile oggi propone 3 
belle signorine: Linda, bian- 
ca e nera, di 7 mesi, Alys, 
squametta di 2 anni e Bricio- 
la, una tigratina di un anno. 
Sono tutte e 3 già sterilizza- 
te, sane e con un carattere 
molto socievole, buono e al- 
legro, adottabili anche as- 
sieme. Per info contattare Il 
Gattile in via della Fontana 
4, telefono 040 364016, 
orario 9-12.30e18-19.30. 

Un appello urgente per 
Leo, Bricke Dick, tre bellissi- 


ROCKY 
TIGRATONE IN ATTESA DI UNA FAMIGLIA 
INCUI CRESCERE SERENO, ALL'ASTAD 


LINDA 
CUCCIOLA DI 7 MESI INCERCA DI UNA 
FAMIGLIAPERLAVITA, AL GATTILE 


mi setteringlesidai7ai9 an- 
ni. Sono rimasti soli e ri- 
schiano il canile. Di indole e 
carattere dolcissimi verran- 
no affidati, dopo controlli 
preaffido, come parte inte- 
grante della famiglia. Non 
adottabili per caccia o ripro- 
duzione. Per info Ass. Pro- 
getto Magico, Elisabetta 
3281346814. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche pres- 
so il Canile convenzionato 
“Delle Vallate Fratelli Bo- 


LEO 


LUI EISUOI FRATELLI, BRICK E DICK 
CERCANO UNA CASA PER SEMPRE 


BRICIOLA 
MICIA DI UN ANNO, MOLTO DOLCE E 
SOCIEVOLE, ACCUDITA AL GATTILE 


scato” a Brazzano di Cor- 
mons (Go). Sono cani con 
un passato a volte difficile 
che attendono da tempo la 
loro seconda occasione: tra 
loro c'è Nemo, nato nel 
2015, un meticcio pitbull 
pieno di vitalità che ama le 
coccole. E sconsigliata per 
lui la convivenza con altri 
cani, con le persone invece 
non presenta problemati- 
che particolari. Per info con- 


VITALE ONLUS 


Doppia borsa 
di studio 
all’insegna 
della pace 


Sono l'ucraina VYelyzaveta 
Shelest ela russa Sofiia Kono- 
valova le vincitrici 2028 della 
borsa di studio per la pace 
"Nelson Mandela" che viene 
assegnata dalla Vitale Onlus 
agli studenti del Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico. 
La consegna è avvenuta, al 
Gran Galà di Primavera nella 
Sala Piccola Fenice di Trieste. 


La ricchezza dei prati stabili 
è un tesoro di biodiversità 


Nicole Cherbancich 


Untesoro di biodiversità, tan- 
to prezioso quanto fragile: si 
tratta dei prati stabili natura- 
li, formazioni erbacee che 
non hanno subito processi di 
lavorazione del terreno, dal 
dissodamento  all’aratura, 
composti da un elevato nume- 
ro di specie vegetali, animali 
ederbacee, alcune delle quali 
presenti solo in Regione. Man- 
tenere “vivi” questi ambienti 
è importante in quanto ele- 
menti di valore naturalistico, 
storico, culturale, paesaggisti- 
co e di conservazione del suo- 
lo, tutelati addirittura da una 
legge regionale. Purtroppo, 
però, oggigiorno il loro nume- 
ro è estremamente limitato e, 
proprio per questo motivo, in- 
centivare le persone ad aver- 
ne cura e proteggerli è fonda- 
mentale. I prati stabili, evolu- 
tisi insieme alla preistoria 
dell'uomo e alla sua coloniz- 
zazione delle pianure e del 
Carso, presentano una gam- 
ma molto vasta di esseri viven- 
ti, sia appartenenti alla fauna 
che alla flora. Sono centinaia 
le specie animali che qui na- 
sconoevivono. 

«Ci sono certe che utilizza- 
no prevalentemente le foglie, 
le masticano - spiega Roberto 
Pizzutti, funzionario foresta- 
lee ambientalista, nonché au- 
tore del docufilm “Incanto 
d’erba...e urgenza” dedicato 
ai prati stabili -, come alcune 


Un prato stabile 


fa dal fusto, in quanto sono 
dotate di una “siringa” che 
permette di estrapolare la lin- 
fa direttamente daitessuti. Al- 
tre succhiano il nettare messo 
a disposizione dai fiori, men- 
tre altre raccolgono il polli- 
ne». 

Su questo livello base di 
“consumatori primari”, ci so- 
no poi i predatori, quali diver- 
si rettili oppure uccelli come 
l'allodola, lo strillozzo, la po- 
iana, l'albanella. Gran parte 
di queste specie, in particola- 
re gli invertebrati, è stretta- 
mente legata alla condizione 
pratile e non ha una grossa 
mobilità, per cui la loro pre- 
senza viene a mancare per un 
vasto territorio se un tratto si 
dissocia. Esempio sono gli 
Apoidei, famiglia che conta 
un migliaio di specie di insetti 
inItalia, che sfruttano la fiori- 
tura dei prati per dare vita al- 


più conosciuta è l'Apis Mellife- 
ra, ma anche il bombo, l'an- 
drena e via dicendo. Ma an- 
che la vegetazione di questi 
luoghi è particolarmente affa- 
scinante. «Tra tutte queste 
bellezze e particolarità, certa- 
mente risaltano i tanti tipi di 
fiori, in particolare le orchi- 
dee - aggiunge Pizzutti -. Al- 
meno una decina di specie si 
sviluppano nelle nostre zone, 
come l'orchidea minore e l'or- 
chide bruciacchiata. Oltre a 
essere molto belle, hanno un 
ciclo di sviluppo particolare: i 
semi sono minuscoli, quasi 
polvere, e vengono trasporta- 
tidalvento, finché non si inse- 
diano nel terreno grazie alla 
presenza di funghi particolari 
coni quali instaurano una re- 
lazione di simbiosi. Iniziano 
cosìa svilupparsi e crescere». 
Eilmomento, a questo pun- 
to, della fioritura per la quale 
possono essere necessari dai 
due ai 14 anni, a seconda del- 
la specie. E pensare che que- 
sto “mondo", fatto di rarità e 
bellezza, sta affrontando non 
poche problematiche riguar- 
danti la sua conservazione. 
Tra le principali cause di per- 
dita ci sono l'abbandono dei 
terreni, i cambiamenti am- 
bientali, la realizzazione di 
opere di vario genere, il rim- 
boschimento, l'eccesso di con- 
cimazione e l’aratura: per con- 
servarli, è necessario lo sfal- 
cioe il pascolo, così da ristabi- 
lire una condizione che è du- 


BAZZARA LEADER NELL’EXPORT 


Bazzara (nella foto i titolari) si conferma azienda leader nell’ex- 
portperil 2023 secondo larinomata classifica di recente stilata e 
pubblicata da Il Sole 24 Ore e Statista - Istituto indipendente di 
ricerca tedesco, con un risultato eccellente: la torrefazione ottie- 
nella settima posizione su ben 250 imprese italiane selezionate. 


tattare Patrizia 338  larvedilepidotteroocavallet-  lepropriecovateeraggruppa- ratapersecoli. — 
5933056. — te. Certe altre succhiano lalin- no molteplici generi di ape, la FERRE NZIECI 
GLIAUGURI DI OGGI 


ALICE 

Due volte quaranta! Buon 
compleanno. Tantissimi 
auguri da Alessio, Donatella e 
Carmine 


DARIO 
Tanti auguri di buon 
compleanno al"mulon" peri 


suoi ottant'anni dalla moglie 
Nadia 


ELVIRA 

E oggi sono 95. Fanno tanti 
auguri dibuon compleannoi 
figli Elvio e Marino, le nuore ei 
nipoti 


be I 


MARINA 

Tanti auguri per isuoi 70 anni 
alla nostra bellissima 
mamma, dalle figlie Giulia 

e Gaia e dal marito Alvise 
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DEUTSCHZENTRUM TRIEST 


Gli studenti del Petrarca traducono int 


È terminata la prima parte della 
seconda edizione de "Il Museo 
incontra la scuola" l'iniziativa 
del DeutschZentrum Triest, l'as- 
sociazione partner del Goe- 
the-Institut, che promuove la 
cultura tedesca e avvicina imu- 
sei alle scuole, realizzata 
nell'ambito di una partnership 
con i Musei Civici di Trieste. Do- 
po il Museo Sartorio, ora tocca 
al Civico Museo teatrale Carlo 
Schmid. ragazzi della 4-G del 
Liceo Petrarca di Trieste sisono 
impegnati per la traduzione in 
lingua tedesca dei pannelli in- 
formativi presenti nelle sale, 


LE LETTERE 


Inflazione 
‘‘Se potessi 
avere..." 


Era il lontano 1938 quando fu 
scritta la canzone “Se potessi 
avere mille lire al mese”. Il te- 
sto rappresentava uno spacca- 
to della situazione economica 
a fine degli anni’30 dove con 
mille Lire al mese si sarebbe 
stati certi di trovare la felicità. 
Se volessimo aggiornare il tito- 
lo della canzone, 1.000 lire 
dell’epoca corrisponderebbe- 
rooggia circa 1.000 euro, can- 
cellando però l’idea di felicità 
etranquillità economica di cui 
una famiglia ha bisogno. Que- 
sto per spiegare quanto il pote- 
re d’acquisto degli stipendi in 
Italia si sia deteriorato neltem- 
po. 

In realtà oggi non basta nem- 
meno il doppio di quanto det- 
to. Oltre la metà se ne va negli 
impegni fissi riassumibili in 
una rata mutuo oppure un af- 
fitto di casa, spese condomi- 
niali, bollette e per chi possie- 
de una macchina, costi di ge- 
stione in continuo aumento. 
Aggiungendo poi le spese per 
mangiare, vestirsi e qualche 
cura medica e auspicando che 
nel contempo non accada 
qualche imprevisto, alla fine 
del mese rimane ben poco o 
probabilmente nulla. 

In un momento così delicato, 
la riduzione del cuneo fiscale 
è importante e urgente, ma 
serve anche più sinergia tra le 
organizzazioni sindacali per 
una contrattazione collettiva 
più efficace, rafforzando il 
concetto dell’articolo 36 della 
Costituzione italiana che stabi- 


che prossimamente saranno 
messi a disposizione dei turisti 
di lingua tedesca che visitano 
Trieste. Grande attenzione è 
stata dedicata alla tecnica della 
traduzione e all'approfondi- 
mento lessicale. Durante il per- 
corso i ragazzi sono stati sup- 
portati da tutor interni ed ester- 
ni, tra i quali Stefano Bianchi. L'i- 
dea è nata con l'obiettivo che 
l'impegno degli studenti si tra- 
duca in un'esperienza culturale 
e in un prodotto concreto, non 
solo per la loro formazione, ma 
anche per la città stessa. Info 
www.deutschzentrumtriest.it. 


lisce che il lavoratore ha dirit- 
toadunaretribuzione propor- 
zionata alla quantità e qualità 
del suo lavoro e in ogni caso 
sufficiente ad assicurare a sé e 
alla famiglia un’esistenza libe- 
ra e dignitosa. Volendo riscri- 
vere il titolo della canzone ai 
giorni nostri, lascioimmagina- 
re ai lettori un importo mensi- 
le adeguato per continuare a 
cantare “Se potessi avere...”. 
Maurizio Turrini 


Manutenzioni 
Iltombino 
elatransenna 


La settimana prima di Natale, 
l’autoscala che riparava il tet- 
to della scuola De Amicis, ha 
sfondato un grosso tombino 
in ferro posto all'incrocio di 
via Combi e via Colautti. Dun- 
que un danno coperto da assi- 
curazione e un tombino che 
qualsiasi carpenteria meccani- 
ca saprebbe rifare, a esser lar- 
ghi, inunora. Perché dopo tre 
mesi abbiamo ancora un tom- 
bino sfondato con una tran- 
senna sopra? 

Marco Coselli 


Lavori pubblici 
Parola 
disindaco 


Abbiamo un sindaco, Roberto 
Dipiazza, che spesso e volen- 
tieri si propone ai suoi concit- 
tadini con delle espressioni un 
pochinoegocentriche. Un 

giorno, alle 19.35 suuna Tvlo- 
cale, intervistato sulla prolun- 
gata chiusura della galleria di 
piazza Foraggi, ha risposto 


i I 


con il suo solito colorito frasa- 
rio, forse esagerando un po’co- 
me spesso fa. «Voglio tenerla 
chiusa, non voglio riaprirla fi- 
no a quando non sarò sicuro», 
parole degne di un ingegnere. 
«La consegnerò quando sarà il 
momento giusto», parole di ca- 
pocantiere. «Devo tirare venti 
chilometri di cavi», parole di 
provetto operaio. 
Dicono che le parole contano 
quello che contano, ma parla- 
resempreinprima persona, al- 
meno per il mio modo di vede- 
re, può essere controprodu- 
cente. Vorrei sentire il nostro 
amato sindaco, almeno una 
volta, usare espressioni come 
“abbiamo fatto, abbiamo vi- 
sto, ecc.”. Forse entro la fine 
del suo lungo duplice manda- 
to ce la farà. Ma contanta fati- 
ca! 

Pino Podgornik 


Elezioni 
Rsa 
erette 


Invito a tutti i candidati presi- 
denti e consiglieri regionali, 
che si propongono alle prossi- 
me elezioni regionali del Friu- 
li Venezia Giulia del 2 e 3 apri- 
le, di leggere attentamente la 
lettera “Rsa erette”, inviata al- 
la rubrica Segnalazione da 
una lettrice e pubblicata il 23 
marzo. La segnalazione mette 
in evidenza le criticità che in- 
contra giornalmente nell’assi- 
stere a domicilio il marito ma- 
lato di Alzheimer e, per l’ap- 
punto, le difficoltà che incon- 
tra nel ricoverarlo in una Rsa, 
eppure sarebbe un suo diritto, 
poiche’la degenza di persone 
colpite da patologie invalidan- 
ti e da non autosufficienza è 


unatto previsto dalla legge co- 
mediritto esigibile. 
Unatto previsto dalle normati- 
ve nazionali vigentiin materia 
sanitaria e socio sanitaria è 
quello, anche, che la retta non 
è a carico dell’assistito o fami- 
liari, ma a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale/Regiona- 
le. 
Sergio Vicini 
Sportello Aperto Anziani 


Lareplica 
Ilvescovo Santin, 
glislavi e Tito 


Rispondo per dovere di verità 
ad alcune affermazioni invia- 
te alla rubrica “Segnalazioni” 
del nostro quotidiano Il Picco- 
lo del 26 marzo. 

1. Il vescovo Santin negli anni 
del suo episcopato a Fiume 
non proibì nella vita pastorale 
(catechesi e predicazione) l’e- 
spressione della lingua corren- 
te slava (cioè croata o slove- 
na), bensì applicando un’ordi- 
nanza della Santa Sede, ven- 
ne stabilito che nella liturgia 
(allora tutta inlatino perl’inte- 
ra Chiesa d'Occidente) non ve- 
nisse adoperato lo slavo-anti- 
co nei territori della costa dal- 
mata. 

2. Circa i sacerdoti che furono 
reclusi nel periodo del fasci- 
smo, il vescovo Santin si ado- 
però per la loro difesa non per 
l'accusa. Ciò è stato sempre 
nella memoria dei preti fiuma- 
ni, non solo esuli a Pisa, con 
l'arcivescovo mons. Camoz- 
zo, già vescovo di Fiume, ma 
anche in quella dei rimasti, co- 
me testimoniò mons. Paulissi- 
chvescovo di Fiume. 

3. La lettera all’Arcivescovo di 
New York, card. Spellman fu 


edesco i pannelli del Museo teatrale Schmidl 


per la denuncia delle persecu- 
zioni degli Jugoslavi di Tito, a 
difesa della libertà religiosa 
fortemente ostacolata, in quel 
periodo, sia nella zona B che 
nella Dalmazia. 

Mons. Ettore Malnati 


Il ricordo 
‘Mio cugino 
Giuliano Gelci" 


Ciao Giuliano Gelci. Cugino 
caro. Sono orgogliosa di aver- 
ti avuto come cugino. Figlio 
mio in un’altra vita. In silenzio 
combattevi in questa vita ter- 
rena; come ci aveva insegnato 
nonna Lucia. Lei è salita nel 
1965.Tute ne sei andato a 65. 
Niente è per caso. Ciao tesoro 
mio. Buonritorno a casa. 
Elena Gobbo 


RINGRAZIAMENTO 


Il Gruppo Tecnico Territoriale 
di Gretta che per Ater, Azien- 
da sanitaria, Comune di Trie- 
ste e Cooperativa Sociale La 
Quercia, sovraintende ai pro- 
getti di prossimità alla popola- 
zione della zona di Gretta, in- 
tende con questa lettera rin- 
graziare l'Associazione Trie- 
ste Recupera e la Coop Allean- 
za 3.0 di Roiano per la fattiva 
collaborazione nel sostegno 
alimentare quotidiano offerto 
daanni. Solo concollaborazio- 
ni di questo tipo si può davve- 
ro combattere la povertà ali- 
mentare evitando, allo stesso 
tempo, lo spreco alimentare. 
Unsentito grazie a tutte le per- 
sone che permettono la realiz- 
zazione di tutto questo». 


ILCALENDARIO 
Il santo San Ruperto 
Il giorno è il 86°, ne restano 279 


Ilssole sorge alle 5.58 tramonta alle 18.25 
Laluna  sorgealle845ecalaalle 00.25 
Ilproverbio —Quandomarzova secco, 
ilgran fa cesto 

eillincapecchio 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2, 040 
421040); via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 7678391; Via Mazzini, 
1/A - Muggia 040 271124; Sistiana, 45 - 
Sistiana (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040208731 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: Campo San Giacomo, 1040 

639749 

Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
24 marzo 25 85 
2o marzo ll 89 
26 marzo 14 19 
27 marzo 10 18 
28 marzo 10 87 
29 marzo 14 89 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


27 MARZO 1973 


- Le Assicurazioni Generali hanno smentito le voci sia dell'acquisto di un 
pacchetto di loro azioni da parte della banca Lazard Frères sia il trasferi- 


mento della sede da Trieste a Torino. 


- Augusto Fumeo (87 anni), il veterano del ciclismo triestino, che usa fe- 
steggiare i suoi compleanni pedalando per le strade di Trieste, è stato ri- 
coverato all'Ospedale per una caduta dalla sua bicicletta. 


- Al termine di una riunione conviviale, a coloro che hanno raggiunto o su- 
perato i 25 anni di servizio al "Piccolo", a 51di loro il direttore Chino Ales- 
siha consegnato una medaglia d'oro e un dono. 


- Gli esuli giuliani si sono riuniti a Napoli per ricordare il 26.0 anniversa- 
rio del trattato di pace. La manifestazione, promossa dall'ANVGD, ha da- 
to spunto ad un esame degli attuali problemi adriatici. 


- A seguito dell'incontro di Ragusa fra il nostro Ministro degli esteri e 
quello jugoslavo, gran parte della stampa italiana ha scritto che sarebbe 
opportuna e necessaria la rinuncia alla Zona B perla buona convivenza. 


INTERNATIONAL SCHOOL E ITS 


Proseguono le visite delle classi dell'International School di Trieste 
a ITS Arcademy- Museumof Art in Fashion, il nuovo spazio espositi- 
vo e archivio creativo in via Cassa di Risparmio. Dopo le medie e la 
classe di arte delle superiori, abreve toccherà agli studenti delle ele- 
mentari dell'IST scoprire questa affascinante realtà cittadina. 


ELARGIZIONI 


Ricorderemo sempre il tuo bel sorriso, 
ciao Titty! Elena, Denis e Gioia 100 pro 
#IOTIFOSVEVA 


Inmemoria di Giovanni e Laura Scialpi 
(27/3) da parte della sorella Romana 
Scialpi 20 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Giuliana Toneatti 
(27/03) da parte di Adriana 50 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE 


Inmemoria di Nicoletta Marinuzzi dai 
nipoti Sandro e Guido 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria del Dott. Claudio Vaccari e 
di Vincenzo Saraò nell'anniversrio 
(27/3) dalla famiglia Vaccari 100 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria del Dott. Claudio Vaccari e 
di Vincenzo Saraò nell'anniversrio 
(27/3) dalla famiglia Vaccari 100 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 
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CULTURE 


Larassegna Pequod 


Domani al Miela Attilio Bolzoni e Sarah Pennacchi raccontano il loro docu su cinema e mafia 
Mercoledì Giovanni Tizian e in serata lo spettacolo dedicato al cronista Alessandro Bozzo 


Quattro centesimi a riga 
Così muoiono i giornalisti 
tra minacce e sfruttamento 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 


nattore, un musici- 

sta e, sututto, la for- 

za della parola. Un 

monologo di teatro 
di impegno civile che vuole 
essere un inno alla libertà di 
stampa, nel ricordo di chi 
non ha voluto tradire i propri 
ideali e ne è uscito sconfitto. 
Elospettacolo in cui culmine- 
rà la due giorni di “Pequod - 
Itinerari di letteratura e gior- 
nalismo” dedicata al fenome- 
no mafioso, dove si discuterà 
di giornalismo antimafia e si 
analizzerà l'immaginario ci- 
nematografico di tanti film 
ispirati alla criminalità orga- 
nizzata. 

La rassegna, al Teatro Mie- 
lae a ingresso libero, prende- 
rà il via domani alle 18 con 
"La mafia al cinema”: un di- 
battito tra il giornalista esper- 
to di mafie Attilio Bolzoniela 
produttrice triestina di Tico 
Film Sarah Pennacchi che, in- 
tervistati dal presidente di Bo- 
nawentura Enzo D'Antona, 
parleranno del documenta- 
rio su cinema e mafia che 
stanno realizzando, tra qua- 
dri teatrali dove l'attore Mar- 
co Puntin riproporrà celebri 
brani da film. A chiudere la se- 
rata, un docufilm satirico, 
“La mafia non è più quella di 


Attilio Bolzoni 


una volta”: lo firma Franco 
Maresco, declinandolo 
nell'inconfondibile stile del 
padre di "Cinico tivù". 
Bolzoni tornerà mercoledì 
alle 19.30 per l’incontro 
“Giornalisti antimafia” in dia- 
logo con Giovanni Tizian, 
giornalista il cui padre, fun- 
zionario di banca che non si 
volle piegare al malaffare ma- 
fioso, fu ucciso a colpi di lupa- 
ra aLocri nel 1989: delitto ri- 
masto impunito su cui il figlio 
ha in seguito indagato. La se- 
rata, quindi, sarà dedicata a 
evocare la vicenda tristemen- 
te autentica delle pressioni e 
dello sfruttamento dei colla- 
boratori costretti a scrivere 
per quattro centesimi a riga 
subendo minacce mafiose, 
culminata, nel caso di un gior- 


nalista, in un gesto estremo e 
in un processo destinato a fa- 
re giurisprudenza. 

Ha scritto due libri sulla vi- 
cenda, Lucio Luca, e “Volevo 
solo fare il giornalista in Cala- 
bria - La storia di Alessandro 
Bozzo” è lo spettacolo che ne 
deriva e che andrà in scena al- 
le 21. Ma chi era Bozzo e per- 
ché oggi lo ricordiamo? «Ales- 
sandro era un giornalista ca- 
labrese che per tutta la sua vi- 
ta professionale si era occupa- 
todi politica e giudiziaria nel- 
la sua città, Cosenza - raccon- 
ta Luca, giornalista di Repub- 
blica -. Dopo anni di gavetta 
si era finalmente conquistato 
un contratto vero, un articolo 
1 a tempo indeterminato per 
Calabria Ora, un giornale che 
nel giro di pochi annisi era ri- 
tagliato uno spazio importan- 
te arrivando a vendere 15mi- 
la copie. Ma quando l’edito- 
re, Pietro Citrigno, aveva ini- 
ziato a chiedere ai suoi gior- 
nalisti di scrivere contro oa fa- 
vore di una certa parte politi- 
ca, aseconda dei suoi interes- 
si personali, Bozzo aveva re- 
spinto qualsiasi pressione. 
Per questo si era messo con- 
tro anche il suo direttore: co- 
sì, l’editore decise di licen- 
ziarlo offrendogli come uni- 
ca alternativa un contratto a 
tempo determinato a metà 
dello stipendio. Bozzo, alla 
fine, accettò quella che lui 
stesso definiva un'estorsio- 


Lucio Luca 


ne, ma da quel giorno ha co- 
minciato a morire». 

«Sicontinua adefinire i gior- 
nalisticome una casta di privi- 
legiati - accusa Luca - e invece 
tresuquattroinItalianonhan- 
no un contratto e non guada- 
gnano più di 5000 euro lordi 
all'anno. Cisono ancora centi- 
naia di giornali che pagano gli 
articoli 4centesimiariga o giù 
di lì. Noi giornalisti raccontia- 
mo spesso il precariato degli 
altri: nessuno aveva mai rac- 
contato il nostro. E la storia di 
Alessandro Bozzo è diventata 
unsimbolo». 

"Quattro centesimi a riga, 
Morire di giornalismo" e 
"L'altro giorno ho fatto qua- 
rant'anni", Premio Articolo 
21 per la libertà di informa- 
zione, sono alla base del mo- 


nologo «che vuol essere un 
inno alla libertà di stampa, 
quella che Bozzo non ha 
mai tradito fino all’ultimo 
giorno in cui ha fatto il gior- 
nalista. Ho creduto fosse 
giusto che la sua storia non 
fosse dimenticata». 

L'origine è il diario di Ales- 
sandro, consegnato dopo 
tanti incontri dalla famiglia 
Bozzo a Luca. «Non ci cono- 
scevamo: si sono fidati di 
me. E uno spaccato incredibi- 
le di cosa significa fare que- 
sto mestiere tra pressioni, 
vessazioni, nessuna certez- 
za economica e i condiziona- 
menti della criminalità. Al 
Sud, spesso, fare bene il pro- 
prio lavoro significa dover sa- 
crificare tutto, compresa la 
propria libertà. Non è un ca- 
so che in Calabria ci sia il 
maggior numero di cronisti 
sotto scorta d’Italia». 

Beffardo il processo all'edi- 
tore: la Cassazione ha man- 
dato tutto in prescrizione. 
«Il fatto però - sottolinea Lu- 
ca - che Ordine e sindacato 
dei giornalisti abbiano dedi- 
cato i loro congressi all’equo 
compenso, al precariato e so- 
prattutto ad Alessandro è il 
segno di una consapevolez- 
za che siamo a un punto di 
non ritorno: o si restituisce 
dignità al lavoro giornalisti- 
co 0 questa professione è de- 
stinata a morire. Con tutto 
quel che ne consegue per la 
libertà nelnostro Paese». 

Sarà Salvo Piparo, conil po- 
listrumentista Michele Piccio- 
ne, a rievocare in scena la vi- 
cenda attraverso la tecnica 
del cunto. «E uno degli ultimi 
esponenti dell’antica tradi- 
zione oratoria siciliana - an- 
nota l'autore -. Un “contasto- 
rie” che parte da un testo per 
poi improvvisare, coinvolge- 
re il pubblico: spesso scen- 
de dal palco e racconta pro- 
prio faccia a faccia con chi 
ascolta. E un racconto cru- 
do, che prende molto da un 
punto di vista emotivo. Do- 
vunque siamo andati, la gen- 
te ascolta in silenzio fino 
all’ultimo, quasi a non voler 
spezzare il filo della narra- 
zione». — 


IL ROMANZO 


Dall'Australia a Edimburgo 
per scoprire i segreti di famiglia 


Esce con Fazi il tredicesimo 
libro di Monica McInerney 
Una giovane orfana cerca 

la verità su suo padre, ma non 
è l'unica che troverà 


Elsa Nemec 
66 e madrine” (Fa- 
ziEditore, tradu- 
zione di Sabina 
Terziani, pp. 
366, euro 18) è il tredicesi- 


mo romanzo di Monica Mcl- 
nerney, popolare scrittrice 
australiana nota in Italia per 
i suoi precedenti bestseller 
“Le sorelle alfabeto” e “Sco- 
modi segreti” (entrambe edi- 
tidallCorbaccio). 

Monica McInerney vive a 
Dublino conil marito irlande- 
se. Nei suoi romanzi c'è sem- 
pre più d'una componente 
autobiografica e “Le madri- 
ne” non fanno eccezione. 
Ogni famiglia nasconde i pro- 


pri misteri e McInerney sce- 
glie di raccontare la storia di 
una famiglia che di misteri è 
piena. Una famiglia che si tie- 
ne in piedi grazie a un preca- 
rio equilibrio fatto di bugie, 
segreti, umorismo e speran- 
za.Ilromanzoracconta la sto- 
ria della trentenne Eliza Mil- 
ler, che decide di scoprire fi- 
nalmente l'identità del padre 
che non ha mai conosciuto e 
la verità sulla vita travagliata 
della sua defunta madre, 


Jeannie, morta suicida e alco- 
lizzata quando lei aveva di- 
ciassette anni. Jeannie aveva 
promesso a Eliza che le avreb- 
berivelato ogni cosa il giorno 
del suo diciottesimo com- 
pleanno, ma quel giorno non 
lo vide mai. Eliza, senza non- 
ni o parenti, con una madre 
inaffidabile, da quando è na- 
ta però ha sempre potuto con- 
tare sul sostegno delle sue af- 
fezionate madrine, ovvero 
delle migliori amiche della 
madre dai tempi di scuola: 
Olivia, storica dell'arte, eMa- 
xie, unaattrice. 

Quando nell'arco della 
stessa giornata a Melbourne 
viene licenziata e sfrattata di 
casa, Eliza accetta l’invito di 
Olivia a raggiungerla a Edim- 
burgo per fare una sorpresa a 
Maxie che sta per sposarsi. 


Questo viaggio sarà per lei 
l'occasione per uscire dal 
mondo in cui si è rinchiusa, 
ma soprattutto per capire chi 
l'ha messa al mondo, infatti 
per scoprire chi è suo padre, 
dovrà prima capire chi era 
davvero 
sua ma- 
dre: lema- 
drine han- 
no custo- 
dito per 
anni i se- 
greti di 
Jeannie, 
ma ora è 
tempo 
che la ve- 
rità venga a galla, o perlome- 
no quella parte di verità che 
Olivia e Maxie sono disposte 
eraccontarle. 

Eliza lascia dunque Mel- 


Monica Melnerney 


Le madrine 


bourne perEdimburgo. A dif- 
ferenza della madre, che era 
una irriducibile scapestrata, 
con la tendenza a mettersi 
nei guai, a rubacchiare e a 
raccontare frottole, Eliza è 
unaragazza molto seria, soli- 
taria, introversa e dedita so- 
prattutto al lavoro, e ha una 
innata capacità di mettere or- 
dine nelle vite degli altri. Ed 
è quanto farà nell'hotel gesti- 
to da Olivia, e con una serie 
di persone che incontrerà ca- 
sualmente sulla strada men- 
tre sta cercando di dare un 
volto e un nome al suo papà. 
Un pellegrinaggio che la por- 
terà in Irlanda, con esiti ina- 
spettati. 

«Come scrittrice - ha di- 
chiarato Monica McInerney - 
sono affascinata dalle storie 
che una generazione tiene 
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È morto ieri l'attore e regista Ivano Ma- 
rescotti. Era da qualche giorno ricovera- 
to all'ospedale civile di Ravenna a cau- 
sa del peggioramento delle sue condi- 
zioni fisiche legate a una grave malat- 


tia. Settantasette anni, Marescotti la- 
scia la moglie Erika, che aveva sposato 
un anno fa, e la figlia Iliade nata nel suo 
matrimonio precedente. Nato a Villano- 
va (comune di Bagnacavallo, nella Bas- 


sa Romagna), lasciò un impiego a Co- 
mune di Ravenna per darsi al teatro e al 
cinema. Ha interpretato oltre cinquanta 
film, lavorando con registi quali Antho- 
ny Minghella, Ridley Scott e Roberto Be- 
nigni (ann Stecchino e Il mostro), 
nonché Marco Risi, Pupi Avati, Sandro 


Baldoni, Maurizio Nichetti, Carlo Mazza- 
curati. La sua attività cinematografica 
gli frutta 6 candidature al Nastro d'ar- 
gento, che vince nel 2004 per l'interpre- 
tazione nel cortometraggio Assicurazio- 
ne sulla vita di Tommaso Cariboni e Au- 
gusto Modigliani. — 


Mafia, cinema, politica e giornalismo al centro degli incontri della 
rassegna Pequodal Teatro Miela. Conlastoria tragica di Alessandro 
Bozzoraccontata da Lucio Luca Immagine Agf 


!RETTACSZIO 


nascoste alla successiva. Mi 
incuriosisce anche il modo in 
cui possiamo essere plasmati 
da eventi drammatici, siano 
essilutti, amori o traumi. Nel- 
lo specifico penso che “Le ma- 
drine” sia anche una storia di 
dilemmi morali. Le due ma- 
drine di Eliza, Olivia e Maxie, 
conoscono i segreti della sua 
famiglia, ma quanto dovreb- 
bero dirle? E sempre meglio 
dire la verità? O a volte è me- 
glio - più gentile— mentire?». 

Il nuovo romanzo di Moni- 
ca McInerney, star assoluta 
della narrativa australiana, è 
un delicato ritratto dei lega- 
mi al femminile: dolce, toc- 
cante e avvolto da un velo di 
mistero, “Le madrine” riesce 
a far sorridere, riflettere ed 
emozionare. — 
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Aperto 
OGNI GIORNO! 


All' ex confine di Rabuiese, 10 minuti da Trieste 


L'ANTICIPAZIONE 


“Nebbia e chiaro di luna” 
la guerra che lacera la coppia 
nel romanzo di Selimovic 


Inlibreria con Bottega Errante perla prima volta tradotto 
in italiano il romanzo dello scrittore bosniaco del 1965 


Loscrittore Mesa Selimovic. Perla prima volta esce in italiano il suo "Nebbia e chiaro di luna" 


Pierluigi Sabatti 
66 ebbia e chiaro 
di luna” di 
Mesa Selimo- 
vié (Bottega 
Errante edizioni, 156 pagi- 
ne, 2023, 16 euro) non è sol- 
tanto un romanzo sulla secon- 
da guerra mondiale, come 
viene definito, ma è un ro- 
manzo sui sentimenti. Con 
una scrittura raffinata e coin- 
volgente l’autore scava, come 
un anatomo-patologo, nelle 
anime dei suoi personaggi e 
rivela quello che loro non di- 
cono, ma pensano. 

Certo 
la guerra 
cè sullo 
sfondo, 
continua- 
mente: 
nelle pa- 
gine ini- 
ziali ma- 
gistral- 
mente 
rappre- 
sentata dalla paura dei prota- 
gonisti, che devono ospitare 
ipartigiani che passanoe, tal- 
volta, si fermano nella loro 
casa prima di entrare in azio- 
ne; dal rumore lontano ma 
udibile dei combattimenti; 
dairacconti dei compaesani; 
dal passo di marcia dei tede- 
schi, dal fratello gobbo di lui 
che ha scelto di stare con i 
partigiani. 

Però né Jovan, né sua mo- 
glie Ljuba la accettano. Lui 
sfoga in silenzio la sua rabbia 
prendendosela conilcane, la- 
vorando rabbiosamente la 
sua terra che ama e maledi- 
cendo “i cambiamenti che 
portano disordine”; lei sfode- 


SELIMOVIC 


railsuo sarcasmo ma nascon- 
de il pianto: “Con cosa com- 
pensare - scrive Selimovic - la 
disgrazia di una vita senza 
amore, senza figli, senza spe- 
ranza? Andare in chiesa? Di- 
ventare credente? E bugiar- 
da, perché non poteva crede- 
re, era qualcosa che era mor- 
to dentro di lei tanto tempo 
prima. Essere una cagna? An- 
dare a letto con tutti quelli 
che la desideravano? Erano 
in molti. Avrebbe voluto dire 
rendere più profondo ilvuoto 
dentro di sé, perché l'avrebbe 
fatto soltanto per dispetto al- 
la sorte, ma senza alcuna sod- 
disfazione”. 

Il precario equilibrio della 
coppia, basato sui silenzi, vie- 
ne sconvolto dall’arrivo di un 
giovane partigiano ferito, 
neanche vent'anni, che i due 
sono costretti a ospitare e cu- 
rare. Il ragazzo risveglia in 
Ljuba il ricordo del suo gran- 
de amore, il “ricordo era arri- 
vato a maturare senza che ne 
fosse consapevole, a matura- 
re e a dirompere dopo così 
tanto tempo. Invano, ripete- 
va in continuazione, invano, 
che quel ricordo tornasse 
nell'oscurità del sangue, nel 
groviglio delle vene, nel più 
segreto angolo del cervello”. 
Il partigiano “sa di città”, co- 
me lei che in città è nata e ha 
conosciuto Srecko, che ha 
scelto di combattere, mentre 
lei ha vigliaccamente sposato 
Jovan seppellendosi nella 
campagna che detesta. 

I ricordi del ragazzo, con 
cui un po’ Ljuba si apre, sono 
una compensazione, un ricor- 
do, una vendetta nei confron- 
tidel marito silenzioso, da cui 
si sente trascurata, nei con- 
fronti dell'odio e dell'invidia 
dei paesani, che lei ricambia 
abbondantemente, per “il 


suo essere cittadina che parla 
e odora in modo diverso, con 
quelle mani signorili non de- 
turpate, che profumavano di 
costoso sapone (costato tre 
chili di grano)”. 

Ma la guerra prevarrà e si 
porterà via i due uomini e lei, 
dopo averli sepolti, si dirigerà 
lentamente verso “il buio, ver- 
so la notte, verso la solitudi- 
ne, anche se avrebbe voluto 
restare e piangere”. 

Questo romanzo - da doma- 
ni in libreria - è stato scritto 
da Mesa Selimovié (Tuzla 
1910-Belgrado 1982), che lo 
ritiene la sua opera “artistica- 
mente più riuscita” nel 1965, 
e insieme ai racconti "La pri- 
ma schiera", 1950; "Terra 
straniera", 1962, e al roman- 
zo "Prigione", 1961, è prope- 
deutico alla sua opera mag- 
giore, “Il derviscio e la morte” 
del 1966, tradotto in italiano 
nel1983, romanzo intriso dal 
profondo dolore provato da 
Selimovié per l'esecuzione 
del fratello maggiore Sefkija 
durante la guerra. Ucciso da- 
gli stessi partigiani di cui face- 
va parte per un presunto fur- 
to. “Quell’atto inconcepibile, 
folle, ottuso - afferma Mesa 
Selimovit nelle sue memorie 
- segnò una svolta nella vita 
di tutti i membri della mia fa- 
miglia: sentimmo tutti che 
erano accadute delle cose che 
non ci saremmo mai aspettati 
accadessero. Non si trattava 
della morte di uno di noi, ci 
eravamo preparati, eravamo 
insette a partecipare alla rivo- 
luzione, si trattava invece di 
un’ingiustizia tremenda. Sen- 
za motivo e senza senso...”. 
Sentimenti che si colgono in 
questo romanzo che viene 
perla prima volta ottimamen- 
te tradotto initaliano da Dino 
Huseljit. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Dante e gli abusi 
della retorica 


La Società Dante Alighieri, 
Comitato di Trieste, presen- 
ta il saggio “Dante a Trento!” 
di Anna Pegoretti (Castelvec- 
chi) oggi alle 18, alla libreria 
Ubik in Galleria Tergesteo 
(Piazza della Borsa 15). L’in- 
tervento è a cura di Fulvio Sa- 
limbeni, presidente del Comi- 
tato di Trieste della "Dante”. 


Alle 17.30 
Salotto 
dei Poeti 


Oggi, alle 17.30, al Salotto 
dei Poeti (via Donota 2, Lega 
Nazionale), si parlerà della 
giornata mondiale della poe- 
sia che è stata celebrata il 21 
marzo. In omaggio un libro 
di poesia. Ingresso libero. 


Alle16e20 
Lemaman 
et la putain 


Sono passati cinquant'anni 
da quando Lamamanetla pu- 
tain di Jean Eustache è stato 
proiettato al Festival di Can- 
nes vincendo il Grand Prix 
Speciale della Giuria. Oggi 
torna al Cinema Ariston (Via- 
le Romolo Gessi 14) nella 
nuovissima versione restau- 
rata in 4K proiettata Festival 
di Cannes del 2022. Proiezio- 
nialle 16 e alle 20 inversione 
originale francese sottotitola- 
tainitaliano. 


Allell 
Premio 
Soroptimist 


Oggi alle 11 si svolgerà al 
Conservatorio Tartini la sele- 
zione regionale del Premio 
Nazionale Soroptimist “Ta- 
lenti femminili per la Musi- 


ca” intitolato ad Alda Rossi 
da Rios, con le concorrenti 
Claudia Mavilia soprano e Sa- 
raSchisa violino 


Alle 18 
Violenza nelle coppie 
di adolescenti 


Oggi, alle 18, alla libreria Lo- 
vat, Laura Pomicino presen- 
ta Date-Develop Approa- 
ches and Tools to End Online 
Teen Dating Violence. La vio- 
lenza nelle coppie di adole- 
scenti è un fenomeno di cui 
oggi ènota l'estensione e l'im- 
patto lesivo su chi ne è parte 
ma di cui ancora si parla mol- 
to poco. Perinsegnanti e pro- 
fessionisti sociosanitari. 


Domani 
l"Pensieri" 
di Elena Giacomin 


Domani alle 18 alla Libreria 
Ubik-Tergesteo (Piazza del- 
la Borsa 15) sarà presentato 
illibro “Pensieri dopo il silen- 
zio” di Elena Giacomin a cura 
della professoressa Anna Pic- 
cioni e con la collaborazione 
dell’Associazione Poesia e So- 
lidarietà di Trieste. Ingresso 
libero. 


Domani 
Il lituano "'Pensive" 
all'Ariston 


Domanialle 21.30 al Cinema 
Ariston secondo appunta- 
mento con Grindhouse, il “fe- 
stival diffuso” che celebra in 
9 sale tra Italia e Slovenia il 
miglior cinema europeo di 
genere. Protagonista della se- 
rata il regista lituano Jonas 
Trukanas che incontrerà il 
pubblico triestino per presen- 
tare Pensive (Lituania, 
2022).La serata sarà presen- 
tata dal Trieste Science+Fic- 
tionFestival. 


Cristicchi, due serate a Monfalcone 


Simone Cristicchi sarà domani e mercoledì alle 20.45 al Teatro 
Comunale di Monfalcone con "Dalle tenebre alla luce", insieme 
all'Orchestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordenone di- 
retta da Valter Sivilotti e al Coro del Friuli Venezia Giulia diretto 
dal cembalista Alberto Busettini. 


TRIESTE - MUSEO PISANI 


Rimandata la conferenza su Tominz 


È stato rimandatol'incontro che avrebbe dovuto tenersi oggi, al Mu- 
seo Pisani della Comunità Greco Orientale di Trieste, con lo storico 
dell'arte Alessandro Quinzi sui "Volti dell'emporio triestino. Il ritrat- 
to di Leone Zizeclì di Giuseppe Tominz". Il prossimo appuntamento 
del ciclo di conferenze promosse dal Tcl — Club di Territorio di Trie- 
ste per far conoscere e valorizzare le opere esposte nel Museo della 
Comunità Greco Orientale è in calendario il 3 aprile, alle 17, con la 
storica dell'arte Francesca Nodari che, nell'ambito della pittura ro- 
mantica, parlerà su "Viaggio sentimentale nel mondo pittorico di 
August Tischbein", presente nella raccolta del Museo con un ritrat- 
to di famiglia (foto); altri suoi ritratti sono nelle collezioni dei Civici 
Museidi Storia e Arte, al Civico Museo Revoltella e a Gorizia nella se- 
de della Fondazione Coronini Cronberg. Tischbein fu anche autore 
di paesaggi e su questo aspetto in particolare si soffermerà France- 
sca Nodari. Gli incontri sitengono nella sala del terzo piano della Co- 
munità Greco Orientale, il cui ingresso è a fianco della Chiesa di San 
Nicolò, in riva Ill Novembre 7. L'ingresso è libero. Il Museo Costanti- 
no e Mafalda Pisani è tenuto aperto dai soci e volontari del Touring 
Club Italiano venerdì e sabato mattina dalle 9.30 alle 12.30. 


DANZA 


“Plenir” allo Stabile Sloveno di Trieste 


Lunedì 3 aprile e martedì 4 alle 20 va in scena al Teatro Stabi- 
le Sloveno di Trieste lo spettacolo di danza "Plenir"' con la co- 
reografia e concept di Dasa Grgit nell'ambito del progetto 
d'autore della danzatrice slovena Mojca Majcen in collabora- 
zione con il Balkan Dance Project. Danzano Mojca Majcen, 
Ursa Rupnik, Igor Sviderski dalla Slovenia e Branko Mitrovié 
dalla Bosnia ed Erzegovina. Plenir è la preziosa cesta che le 
lattaie del Carso, pancogole di Servola, saurine dell'Istria tra- 
sportavano sulla testa per recarsi a Trieste e vendere i prodot- 
ti agricoli. Il punto centrale dell'idea coreografica di Dasa Gr- 
gié sono le coraggiose donne che con la loro attività hanno 
contribuito alla sopravvivenza nei difficili tempi passati. Oggi 
rappresentano una parte insostituibile del patrimonio cultu- 
rale sloveno. Le loro storie e i loro ricordi hanno ispirato lo 
spettacolo di danza contemporanea che si intreccia tra movi- 
mento, voce e musica. Mentre le consuete attività quotidiane 
si svolgono, due danzatori e due danzatrici si incontrano in 
modo giocoso, socializzano, si conoscono e si conquistano at- 
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TEATRO 


Il giovane Gruppo 
della Creta 

porta in scena 

il virus della guerra 


Oggi e domani in Sala Bartoli i due episodi 
“Ucronia. O va tutto bene” e “Soldato” 


TRIESTE 


“La regola dei Giochi” nasce 
dalla creatività e dalla ricer- 
ca del team di giovani artisti 
del Gruppo della Creta - “Im- 
presa di produzione teatrale 
Under 35” dalla forte identi- 
tà artistica - e in particolare 
dalla collaborazione artisti- 
catra il regista Alessandro Di 
Murro e il drammaturgo An- 
tonGiulio Calenda. 

Dopo essere andato in sce- 
na nella stagione 
2021/2022 al Teatro Basili- 
cadiRomanella sua forma in- 
tegrale a cinque episodi, la 
compagnia Gruppo della Cre- 
ta ne ripropone ora in tour- 


successo “Ucronia. O va tutto 
bene” e “Soldato”, scritti da 
Anton Giulio Calenda e fir- 
mati dalla regia di Alessan- 
dro Di Murro, che arrivano 
oggi (alle 21) e domani 
(19.30) alla Sala Bartoli del 
Rossetti. 

“La regola dei Giochi” rac- 
conta di “futuri troppo pre- 
senti”: oltre alla “guerra”, 
che in entrambi gli episodi è 
tematica centrale, i due lavo- 
riinterpretano il dramma del- 
la solitudine attraverso un’o- 
riginale forma scenica e tra- 
sportano in una realtà dove 
aridità ed empatia si alterna- 
no costantemente, dettando 
modalità di rapporto peculia- 


traverso la danza, proprio come succedeva nel passato. née i due episodi di maggior ritraivaripersonaggi. 
===“ 
CINEMA TEATRI GORIZIA 
RIESTE Everything everywhere allatonce L'ultima notte di amore IINCNRNTRIESTE TEATROLA CONTRADA Pasolini e Turoldo 
Vincitore di7 Oscar 16.15,18.45,2115 www.contrada.it tel. 040-9348471 f | . 
ARISTON _Furi i Dei TEATRO STABILE DEL FRIULI TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Shazam-Furia degliDei 16.30,18.45 MONFALCONE] VENEZIA GIULIA ra paro e e musica 


www.lacappellaunderground.org 


Lamamanetla putain (v.0.5/1) 
16.00, 20.00 
Di Jean Eustache. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Armageddon time - Iltempo 
dell'Apocalisse 
16.30,18.30, 21.00 (21.00inoriginale const) 


L'ultima notte di amore 
16.45,19.00, 21.15 


Thewhale 
Vincitore Oscar miglior attore. 


16.30, 18.45, 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


JohnWick 4 16.15, 18.15, 19.50, 21.00 


Jodorowsky: Santa Sangre 
16.30, 18.45, 21.00 


Mummie-A spasso neltempo 16.40 


What's love? 21.30 


MULTIPLEX KINEMAX 


Delta 18.00, 2115 


www.kinemax.it 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Laregola dei giochi Ucronìa. O va tut- 


info: 0481-712020 


Il frutto della tarda estate  16.15,19.15 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


to bene/soldato di Anton Giulio Calenda; re- 


THESPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


gia di Alessandro Di Murro 1h20'. 


KINEMAX 


TEATRO MIELA 


John Wick 4 16.15,17.15,19.15,20.00,21.00 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


Pupkin Kabarett- Oggi: APERIPUPKIN. Sia- 


Dinsieme - Ilviaggio leggendario 


15.90, 17.45 

Shazam-Furia degli Dei 
15.15,19.15, 20.15 
7 Oscar - Everything everywhere all 
atonce 17.00, 20.30 
The whale 19.00 
Delta 16.30 
ScreamVI 2145 
CreediII 2115 


mo avanti di un'ora e altre storie di ri- 
scaldo primaverile lo Show con l'aperitivo in- 
torno. 0re 18.81: Aperishow. 0re 19.31: L'ine- 
vitabile e immortale Show. Ingresso € 
12,00, riduzioni convenzionate € 10,00. 


PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Do- 
mani, ore 18.00: LA MAFIA AL CINEMA. 
Mercoledì, ore 19.30: GIORNALISTI ANTI- 
MAFIA. Ingresso libero. 


"The Whale" 


Giovedì 30 marzo ore 20.30 LA MADRE, di Florian 
Zeller, con Lunetta Savino e Paolo Zuccari. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani e mercoledì 29 marzo, dalla Divina Comme- 
dia di Dante Alighieri PARADISO | DALLE TENEBRE 
ALLA LUCE. di e con Simone Cristicchi, con l'Orche- 
stra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordenone 
eil Coro Friuli Venezia Giulia. 


Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria Po- 
limanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ultime 
sette parole di Cristo sulla Croce. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


al Kulturni Dom 


Lospettacolotrateatro e musi- 
ca “Fatica, poesia e amicizia”, 
dedicato a Pasolini e padre Da- 
vid Maria Turoldo, fa tappa al 
Kulturni Dom di Gorizia, ve- 
nerdì 31 marzo dalle 20.45. 
Su testi di Mario Santuz, con 
gli attori Roberto Pagura e Fa- 
biano Fantini, regia di Fabio 
Scaramucci, musiche di Mauri- 
zio Baldin, conl’Orchestra Gio- 
vanile Filarmonici Friulani, il 
soprano Maria Giovanna Mi- 
chelini e la corale polifonica 
Montereale Valcellina. 


LUNEDÌ 27 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Entrambi i lavori sono sta- 
ti scritti e diretti prima che 
all'orizzonte si stagliasse la 
data-simbolo del 24 febbra- 
io 2022, destinata ormai ad 
assumere un ruolo di cesura 
fondamentale nel mondo 
contemporaneo. «Se “ieri” - 
dicono gli artisti - eravamo 
certi che il mondosi stesse ra- 
pidamente avviando verso 
un sovvertimento dei suoi 
equilibri di potenza, “oggi” 
vogliamo dire che il disagio 
che avvertiamo non deriva 
dalla concretezza dei bom- 
bardamenti, ma era con noi 
già da molto tempo». 

«Non dobbiamo farci in- 
gannare dalle recenti crona- 
che di politica estera. Quella 
tra Cina e Stati Uniti rimane 
la sfida di maggior rilievo di 
questo secolo» avvertono i 
creatori a proposito del pri- 
moepisodio. «“Ucronia” si di- 
verte a descrivere un mondo 
all’indomanidella terza guer- 
ra mondiale, vinta, natural- 
mente, dagli Stati Uniti d’A- 
merica. A raccontarcelo sarà 
una giovane donna dal suo 
Google Nido. Verremo gra- 
dualmente a conoscenza del- 
le peculiarità di questo nuo- 
vo sistema globale dove tut- 
to è “americano al massi- 
mo”, l’Italia meridionale ap- 
partiene alla Turchia, la Rus- 
sia ad Amazon, i poli sono 
stati sciolti, si parla inglese e 
l'inflazione è stata sconfitta. 
Asorvegliare sulla protagoni- 
sta sarà il Google Amico, una 
figura onnipresente che ac- 


compagnerà con ironia e sa- 
dismola descrizione geopoli- 
ticaresa dalla sua padrona». 
“Soldato” - il secondo epi- 
sodio - vede per protagonisti 
due commilitoni ai quali il de- 
stino sembra non riservare al- 
tro che la pena peggiore pos- 
sibile tra quelle offerte a chi 
si ritrova costretto a vivere 
come minuscola rotella del 
vasto ingranaggio chiamato 
“Arte della guerra”: marcia- 
re all'infinito senza sapere 
nulla sul conto del nemico 
(se non che presto proprio 
da lui si verrà attaccati) né 
sul proprio. È da questa tota- 
le mancanza di informazioni 
che nasce il fitto dialogo tra il 
sergente e il soldato sempli- 
ce. Scritto sette anni fa, quan- 
do opinione diffusa voleva 
l'Occidente immune dal vi- 
rus della guerra, questo testo 
intende richiamare l’atten- 
zione dello spettatore verso i 
crudeli principi che regolano 
i rapporti tra Stati nonché 
quelli tra esseri umani. — 


| rr 

ATTORI UNDER 35 

L'IMPRESA DI PRODUZIONE TEATRALE 
HA UNA FORTE IDENTITÀ 


Uno scenario 
immaginato dopo 
la terza guerra 
mondiale, dominato 
dalla presenza 

di Google 


CORMONS - ALLE 21 


“Non è vero ma ci credo” con Decaro 


"Non è vero ma ci credo" di Peppino De Filippo, con Enzo Decaro 
per la regia di Leo Muscato, sarà il prossimo appuntamento al 
Teatro Comunale di Cormons (Gorizia), lunedì 27 marzo, alle 21. 
In scena anche Carlo Di Maio, Roberto Fiorentino, Carmen Lan- 
dolfi, Massimo Pagano, Gina Perna, Giorgio Pinto, Ciro Ruoppo, 
Fabiana Russo, Ingrid Sansone (produzione | due della Città del 
Sole). Il protagonista di questa storia assomiglia tanto ad alcuni 
personaggi di Molière che Luigi De Filippo amava molto — spiega 
Leo Muscato -. L'avaro, avarissimo imprenditore Gervasio Sava- 
stano, vive nel perenne incubo di essere vittima della iettatura. 
Peppino De Filippo aveva ambientato la sua storia nella Napoli 
un po' oleografica degli anni 30. Luigi aveva posticipato l'am- 
bientazione una ventina d'anni più avanti. Noi seguiremo que- 
sto sua intuizione avvicinando ancora di più l'azione ai giorni no- 
stri, ambientando la storia in una Napoli anni 80, una Napoli un 
po'tragicomica e surreale in cui convivevano Mario Merola, Pino 
Daniele e Maradona. Lo spettacolo concepito con un ritmo iper- 
bolico condenserà l'intera vicenda in un solo atto. Biglietti altea- 
tro fino un'ora prima dell'inizio dello spettacolo. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Beethoven per corno e pianoforte 


be” 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Bazlen di Palazzo Gopcevich, Natalino Ric- 
ciardo al corno e Lidia Parazzoli al pianoforte sono i protagonisti del 
secondo dei tre appuntamenti «Nel segreto dei suoni» per il cartel- 
lone dei ''Lunedì dello Schmidl"' a cura di Stefano Bianchi. Nel corso 
dei tre incontri, i musicisti di altrettante formazioni cameristiche 
raccontano il loro approccio almondo della musica e le scelte che so- 
no chiamati a fare per restituire all'ascolto l'opera musicale. Nella 
prima parte di ciascun incontro, gli interpreti raccontano come fan- 
noacostruire la propria visione di un brano, le sfide tecniche da risol- 
vere, la tensione musicale da mantenere, le strategie sottese alla 
prassi esecutiva. Nella seconda parte eseguono per intero l'opera 
oggetto di studio. Oggi Natalino Ricciardo e Lidia Parazzoli propon- 
gono la Sonata per corno e pianoforte in fa magg ore op. 17 di Lud- 
wig van Beethoven il Notturno per corno e pianoforte in re bemolle 
maggiore op. 7 di Franz Strauss. Natalino Ricciardo si è diplomato 
nel 1984 con il massimo dei voti al Conservatorio Niccolò Paganini 
di Genova sotto la guida del maestro Antonino Virtuoso. Lidia Paraz- 
zoli si è diplomata al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano sotto 
la guida di Bruno Canino e di Chiaralberta Pastorelli. Ingresso libero. 


GIORNO & NOTTE 
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Il giovane pianista Mattia Groppello 


TRIESTE - DOMANI 


Il piano di Mattia Groppello 
chiude con Bach e Listz 
i Concerti del Conservatorio 


TRIESTE 


Con un'incursione attraverso 
pagine di grandi maestri si 
chiude domani il cartellone 
dei “Concerti” del Conserva- 
torio autunno-inverno 
2022--2023, allestito cura 
del direttore del Tartini San- 
dro Torlontano con il respon- 
sabile della produzione arti- 
stica Luca Trabucco. Protago- 
nista dell'evento, in program- 
maalle 20.30 nella Sala Tarti- 
ni di Via Ghega 12, sarà il gio- 
vane pianista veneto Mattia 
Groppello, che vanta un va- 
sto palmares di riconoscimen- 
ti di rilievo: fra gli altri il Pre- 
mio Venezia 2019 e il Concor- 
so internazionale di Musica 
da Camera Luigi Nono di Tori- 
no2022. 

Il programma si aprirà con 
la Ciaccona di Bach-Busoni 
dalla Partita n. 2 in re minore 
Bwv 1004 e proseguirà con i 
“Preludes“ di Claude Debus- 
sy seguiti dal Preludio opera 
3 di Sergej Rachmaninov, e 
dalle “Due rapsodie” di Johan- 
nes Brahms, per chiudere con 
“Après une lecture du dante”, 
la celebre e impegnativa sona- 
ta di Franz Liszt. L'ingresso è 
libero, previa prenotazione al 
numero 040.6724911, oppu- 
resuinfoline conts.it 

Nato a Dolo nel 1999, Mat- 
tia Groppello ha iniziato a stu- 
diare pianoforte all'età di set- 
te anni. A undici anni è stato 
ammesso (primo in graduato- 
ria) al Conservatorio Steffani 


di Castelfranco Veneto, dove 
ha iniziato il suo percorso di 
studi sotto la guida di Irene 
Russo, completandoli nell'ot- 
tobre 2018, dopo essersi lau- 
reato con il massimo dei voti 
e la lode. Si è esibito in molte 
sedi trivenete e nazionali, co- 
me Milano piano City 2017, 
Teatro La Sena di Feltre, Audi- 
torium Pollini di Padova, Sala 
Mariele a Palazzo Monsigna- 
ni di Imola, Citta di Cortina, 
Auditorium Francavilla Fon- 
tana, Sala Filarmonica di San 
Pietroburgo, Russia. Attual- 
mente Mattia Groppello è 
iscritto al Master di Secondo 
Livello al Conservatorio Tarti- 
ni e si sta perfezionando 
all'Accademia pianistica in- 
ternazionale "Incontri col 
Maestro" di Imola sotto la gui- 
da dei Maestri Enrico Pace e 
IgorRoma. 

Ha partecipato a numerosi 
concorsi nazionali ed interna- 
zionali tra cui: Franz Liszt In- 
ternational piano Competi- 
tion, Spagna (2° premio), 
Concorso Nazionale di Esecu- 
zione Musicale "Città di Ric- 
cione" (2° premio), "VIII Con- 
corso pianistico internaziona- 
le Andrea Baldi" di Bologna 
(2° premio), "IX Concorso na- 
zionale di esecuzione musica- 
le Città di Piove di Sacco" (2° 
premio), "XIII Concorso inter- 
nazionale di esecuzione musi- 
cale Premio città di Padova, 
"V Concorso pianistico inter- 
nazionale Città di San Dona 
di Piave". — 


GRADISCA D'ISONZO - TEATRO 


Marco Paolini ci racconta 
chi sono i nostri Antenati 


GRADISCA D'ISONZO 


Arriva a Gradisca d’Isonzo 
Marco Paolini con “Antenati 
— The grave party”, in scena 
domani al Nuovo Teatro Co- 
munale, alle 21 nell’ambito 
della rassegna ideata da Arti- 
stiAssociati-Centro di produ- 
zione Teatrale. Lo spettacolo 
è corredato dalle musiche di 
Fabio Barovero e dalle luci di 
Michele Mescalchin (alla fo- 
nica Piero Chinello) nella 
produzione Michela Signori 
Jolefilm. 


“Antenati” è uno spettaco- 
lo legato al progetto La Fab- 
brica del Mondo e ripercorre 
l'evoluzione della nostra spe- 
cie. Attraverso l’incontro im- 
maginato coni nonni dei non- 
ni, con le 4.000 generazioni 
che ci collegano ai nostri pro- 
genitori comuni, quel picco- 
lo nucleo africano da cui tutti 
gli abitanti del pianeta della 
nostra specie provengono. 
Alla parola è affidato il com- 
pito di far vedere questa stir- 
pe di funamboli che ci ha pre- 
ceduto e da cui abbiamo ere- 


Marco Paolini fa tappa domani alteatro di Gradisca d'Isonzo 


ditato difetti e virtù. Nella fin- 
zione del teatro seguendo 
quelle tracce si ricostruisco- 
no i fili dei legami che per- 
mettono di organizzare una 
stravagante riunione di fami- 


glia: tutti i nonni della storia 
chiamati a dar consiglio sul 
futuro della nostra specie ari- 
schio di estinzione per cata- 
strofici mutamenti climatici 
diorigine antropica. 


GRADISCA D'ISONZO - MUSICA 


Arriva Daniele Silvestri 


per Onde Mediterranee 


GRADISCA D'ISONZO 


È quello di Daniele Silve- 
stri, ilterzo nome annuncia- 
to da Euritmica per l’edizio- 
ne 2023 di Onde Mediterra- 
nee. Dopo Nick Mason a Pal- 
manova e Carmen Consoli 
a Gradisca, il 28 luglio, all’A- 
rena del Castello di Gradi- 
sca d'Isonzo, Daniele Silve- 
stri porterà sul palco tutta 
l'energia della sua nuova 
tournée estiva, Estate X, 
che farà tappa nei più im- 
portanti Festival della peni- 


sola. L’eclettico cantautore 
offrirà uno spettacolo ricco 
dinuove narrazioni e atmo- 
sfere, grazie ai suoni delle 
amate chitarre elettriche, 
ai brani più coinvolgenti e 
ai ritmi serrati da grandi 
spazi, affiancato come sem- 
pre dalla sua strepitosa 
band. 

Le prevendite sono già at- 
tive sul circuito Ticketone 
https://www.ticketone.it/ 
Informazioni: www.eurit- 
mica.it. o tel. 0432 
1720214. — 
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SPORT 


CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA 


Calcio serie C 


L'Unione convince 


anche con il Lecco 


Il punto dà fiducia 


Pareggio a reti inviolate in casa di una delle squadre più attrezzate del torneo 
L'Unione crea tante occasioni ma nel finale rischia dopo il rosso a Pezzella 


uo 
resma__V 


Lecco (3-4-3): Melgrati: Celjak, Battisti- 
ni, Enrici (st1' Stanga); Lepore, (ardizzo- 
ne (st 31' Zambataro), Ilari, Giudici; Pin- 
zauti (st 31' Mangni), Buso, Tordini (pt 
98' Latki). All Foschi 


Triestina (4-2-3-1): Matosevic; Cerma- 
no, Masi, Piacentini, Rocchetti; Crimi, Go- 
ri (st 10' Lollo); Tessiore (st 22' Mines- 
so), Tavernelli (st 22' Pezzella), Pagani- 
ni; Mbakogu (st 40' Adorante). All. Genti- 
lini. 


NOTE - Calci d'angolo Lecco 8, Triestina 
o. Ammoniti: Gori, Ardizzone, Stanga, Le- 
pore, Enrici. Espulso Pezzella al 40' della 
ripresa. 


Ciro Esposito 
/INVIATO ALECCO 


La Triestina di Gentilini di que- 
sti tempi è un osso duro per tut- 
ti. Lo si era visto a Meda due 
settimane fa e la stessa impres- 
sione arriva dal match giocato 
sotto il diluvio sul difficile e in- 
sidioso sintetico del Rigamon- 


ti Ceppi. Gli alabardati hanno 
raccolto un pareggio tutto 
sommato giusto con il solito 
rammarico di non aver concre- 
tizzato quanto costruito spe- 
cie nella prima parte della ga- 
ra. 
Anche il Lecco, che è compa- 
gine di alta classifica e soprat- 
tutto temutissima quando gio- 
cainriva allago, ha fatto i con- 
ti con l’intensità e il ritmo che 
gli alabardati sanno imporre. 
Ecosìinuna gara che gli uomi- 
ni di Foschi avrebbero voluto 
aggredire è stata la Triestina a 
fare il match fino alla mezz’o- 
ra. 
Il che dimostra quanto buo- 
na sia la condizione di Pagani- 
nie compagni ma anche quan- 
to permanga la difficoltà a se- 
gnare. E così nel finale di gara, 
dopola severa ma in parte me- 
ritata espulsione di Pezzella, 
l'Unione è stata costretta a 
stringere i denti sull’assalto 
dei nerocelesti (la traversa ha 
salvato Matosevic). C'è da sot- 
tolineare che la prova del col- 
lettivo ha sopperito alla pesan- 
te assenza di Celeghin. E an- 
che questo nonera scontato. 

Il punto muove la classifica 
manon modifica più di tanto il 
trend che è buono ma adesso 
servirà domenica una vittoria 


nello spareggio con il Piacen- 
za per risalire ancora un po in 
vista dei play-out. 

APPROCCIO OK L'Unione 
ormai non sbaglia nemmeno 
l'approccio alla gara, in casa 
come in trasferta. Anche se il 
Lecco si schiera con tre punte 
ela Triestina con il solito sche- 
ma, sono proprio gli alabarda- 
ti a menare le danze. Giudici 
scalda subito i guantoni di Ma- 
tosevic (unica volta di fatto 
nella gara) ma poi una rove- 
sciata di Paganini finisce alta e 
soprattutto un colpo di testa 
di Piacentini su corner viene 
intercettato sulla linea di por- 
tadaMelgrati. 

LA MEDIANA VA Il Lecco 
non sta a guardare ma il filtro 
di Gori e Crimi funziona così 
come la catena di destra inter- 
pretata da Germano e unviva- 
ce Tessiore. Così al 31’ una ro- 
vesciata di Crimi si ferma su 
un difensore e gli alabardati 
vedono un mani ignorato 
dall'arbitro. 

Nel finale di frazione il Lec- 
co spinge con l’ex Lepore ma 
non crea problemi a Matose- 
vic mentre i Paganini in con- 
tropiede, impostato da Taver- 
nelli, calcia male. 

LE OCCASIONI L'Unione ri- 
comincia il secondo tempo 


sempre in palla. E potrebbe 
passare in vantaggio. Prima 
Tessiore ruba palla ai difenso- 
rie il suo destro viene neutra- 
lizzato con un gran tuffo dal 
portiere di casa. Poi Tavernel- 
lia centrocampo si inventa un 
no-look che manda in porta 
Mbakogu la cui conclusione 
viene respinta in uscita dal so- 
lito Melgrati. 

I CAMBI Il Lecco, con l’in- 
gresso nel primo tempo di Lak- 
tie poi di Stanga, è più concre- 
tonelfarpartirela fase offensi- 
va.La Triestina perde un po’ di 
freschezza e Gentilini dà fiato 
aGoriinserendo Lollo. Ipadro- 
nidicasa cominciano a preme- 
re ma la Triestina fa buona 
guardia e quando Gentilini ve- 
de che la squadra fa fatica cam- 
bia Tessiore e Tavernelli con 
Minessoe Pezzella. 

I BRIVIDI L’Unione si sa fa 
fatica a difendere sui corner e 
al settimo angolo del Lecco è 
latraversa (31’) a dire di no al- 
laspizzata di Lakti. Stavolta in- 
somma la sorte dà una mano 
agli audaci di Gentilini. Non 
aiuta invece la manata di Pez- 
zella che deve lasciare il cam- 
po (espulso) e i suoi compa- 
gni. Decisione forse troppo se- 
vera ma certe ingenuità non 
sono ammesse. 


Il finale così è di marca lec- 
chese con la Triestina costret- 
taaserrarele fila (entra anche 
Ciofani) per non subire una 
beffa chenonarriva.Itifosi ec- 
cezionali arrivati in riva al la- 
go ed esposti alle intemperie 
salutano la squadra e il puntici- 
no.Eintribuna dopo mesisiri- 
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vede anche il presidente Gia- 
cominiconfamiglia. 

Il gruppo allestito da Gentili- 
ni ha superato anche l'esame 
post infortunio di Celeghin. 
Domenica dovrà passarne un 
altro al Rocco con il Piacenza. 
Una gara determinante per la 
rincorsa salvezza. — 


PARLA IL CENTROCAMPISTA 


Paganini: «Prova di sostanza 
e il risultato in fondo è giusto 
Manteniamo questa positività» 


LECCO 


Ci si è quasi abituati di que- 
stitempi a vedere Luca Paga- 
nini percorrere generosa- 
mente chilometri di corsia 
laterale, spina nel fianco per 
le difese avversarie ma unla- 
voro fondamentale di ripie- 
go a sostegno della fase di- 
fensiva. 

ALecco per l’ex Frosinone 
una gara ostica, contro una 


squadra prevedibilmente in- 
cisiva sugli esterni viste le as- 
senze in mezzo. Un esito 
che premia ancora l’Unione 
di Gentilini. L'analisi del cen- 
trocampista giuliano. 

«E stata una bella partita, 
agguerrita e ci sono state oc- 
casioni da tutte e due le par- 
ti. Nel primo tempo sicura- 
mente abbiamo fatto qualco- 
sa di più noi, nel secondo lo- 
ro e siamo anche rimasti in 


dieci ma tutto sommato per 
noi è un buon punto. Dob- 
biamo mantenere questo en- 
tusiasmo e questa voglia per 
le prossime gare perché stia- 
mo facendo bene finalmen- 
te, un po’ in ritardo siamo 
usciti anche noi, perché ilva- 
lore della rosa è veramente 
buono e dobbiamo dimo- 
strarloincampo». 

E cambiata la consape- 
volezza di questa squa- 
dra, da febbraio capace di 
fare la partita a prescinde- 
re dall’avversaria. 

Conviene con il pensie- 
ro? 

«Ci sono stati dei nuovi ar- 
rivia partire dallo staff. Veni- 
re quia Lecco a fare la parti- 
ta non è facile, è uno stadio 
edè un campo difficile in cui 
la palla corre veloce e il pub- 


blico si fa sentire, una bella 
cornice, dunque compli- 
menti anche a loro. Noi tor- 
niamoacasa contenti». 

Non è stata vita facile in 
corsia, con un mastino co- 
me Celjak e l’esigenza di 


Salvatore Pezzella lascia il campo dopo l'espulsione 


aiutare sulle fughe di Giu- 
dici. 

«Quandoti trovi contro di- 
fese a cinque devi sempre fa- 
re il doppio lavoro e ti trovi 
più uomini addosso, però so- 
no contento della prestazio- 


ne, magari con un pizzico di 
fortuna in più in qualche oc- 
casione avrei potuto fare gol 
mavabene così». 

Un pensiero sulla media- 
na senza Celeghin? 

«Dispiace per lui che do- 
vrà stare fermo un po’, spe- 
riamo che possa tornare pre- 
sto, i compagni hanno fatto 
illavoro alla grande e chiun- 
que entra lo fa bene. Possia- 
mo guardare avanti con en- 
tusiasmo». 

Entusiasmo dettato da 
unpubblicoritrovato. 

«Abbiamo ritrovato la no- 
stra cornice meravigliosa, ci 
dà una spinta in più e quan- 
do giochiamo in casa ci te- 
niamo il doppio a fare bene. 
La prossima per noi sarà 
un’altra finale». 

GUIDO ROBERTI 
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Basket: Trieste in serie-no 


Pallacanestro Trieste in crisi, tre scon- 
fitte e più di qualche problema emerso. 
Adesso bisogna cambiare rotta. 


DEGRASSI/ APAG. 31 


Dilettanti, bene il Sistiana 


In Eccellenza sorride il Sistiana di De- 
nis Godeas. In Promozione punti per la 
Cormonese. In Prima Ts Victory ok 


/APAG. 32-33-34 


Pallavolo, vince la Virtus Ts 


In serie B2 femminile la CG Impianti batte le 
3-Ol'EstVolley.InCmaschileilCussisba- ‘4 


razza dello SloVolley 
TRISCOLI/A PAG. 35-36 


N, 


è lf 


STARDU#T 


® IBOX.IT 


In alto unmomento di sconforto di Tavernelli. Sotto, gli alabardati 
a fine gara e Jerry Mbakogu (Foto Grassi/Lasorte) 


i 


Il tecnico alabardato elogia il primo tempo giocato dai suoi uomini 
con un paio di chance per passare ma anche il finale di sofferenza 


Gentilini: «Sempre in partita 
e meritavamo di segnare 
Il gruppo è eccezionale» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti /LECCO 


n’altra trasferta 

con punti incame- 

rati, in era Gentili- 

ni è la quinta volta 
inseioccasioni. Il tecnico ala- 
bardato ha dovuto inoltre te- 
stare la sua linea mediana 
senza Celeghin e ha ottenuto 
brillanti risposte da tutti gli 
interpreti. «Abbiamo prova- 
to afarela nostra gara, so che 
posso contare su un gruppo 
diragazzi eccezionali e lo ab- 
biamo dimostrato, nel primo 
tempo meritavamo qualcosa 
in più. Conoscevamo le diffi- 
coltà che avremmo incontra- 
to, ilcampo sintetico, la fisici- 
tà di un avversaria che ha im- 
portanti qualità. Sono soddi- 
sfatto, forse avremmo parla- 
to anche di altro se fossimo 
andati in vantaggio nel pri- 
mo tempo». La squadra ha 
battagliato e ribattuto colpo 
su colpo. Anche in 10.. «Ed è 
una ulteriore dimostrazione 
che ho un gruppo molto com- 
patto, unito, voglioso e deter- 
minato e abbiamo portato 
via un punto importante. So- 


Augusto Gentilini 


no soddisfatto degli atteggia- 
menti anche nei vari momen- 
ti della gara, i ragazzi rispon- 
dono sempre meglio». Anche 
icambi, mai difensivisti. «Ela 
nostra idea di calcio e per noi 
è importante cercare sempre 
il massimo ad ogni gara, so- 
prattutto per la posizione di 
classifica in cui ci troviamo e 
anche oggi coni cambi abbia- 
mo provato fino all'ultimo a 
fare la gara e trovare la solu- 
zione vincente. Poi chiara- 
mente abbiamo dovuto rive- 
dere qualcosa dopo l’espul- 


sione a Pezzella». Un inciso 
su come i suoi ragazzi hanno 
diligentemente sopperito 
all'assenza di Celeghin? «Ri- 
badisco, ho un gruppo ecce- 
zionale e benché Celeghin ab- 
bia caratteristiche diverse da 
tutti, i ragazzi hanno dimo- 
strato compattezza e solidità 
maanche costruzione del gio- 
co quando possibile, nel pri- 
mo tempo di più, e abbiamo 
retto bene all’arrembaggio 
prevedibile del Lecco. Un al- 
tro passettino avanti e ci pre- 
pareremo ora alla nostra en- 
nesima finale». Con il Piacen- 
za. Quando sarà importante 
trovare la via del gol. Conclu- 
de Gentilini: «Noi ci provia- 
mo sempre, le partite trascor- 
se abbiamo sempre creato 
cinque o sei situazioni da gol, 
normale che bisogna miglio- 
rare in tutto, non solo in zona 
gol. Anche con il Piacenza fa- 
remola nostra gara cercando 
di raggiungere il massimo». 
La prova di Mbakogu? «Ha 
fatto bene, ma anche Adoran- 
te quando è entrato. Alleno 
un gruppo di ragazzi sulla 
stessa lunghezza d’onda, 
compatti per raggiungere 
quell’obiettivo che ci siamo 
prefissati». 


SLA ne LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Crimi gioca da vero capitano 
Tavernelli è un uomo assist 


[(] Matosevic 

Non è molto impegnato ma comunque 
gestisce la difesa con sicurezza e ringra- 
zia la traversa. 


[] Germano 
Il solito lavoro oscuro ma da quella par- 
te c'è stata difficoltà solo nel finale. 


[E] Piacentini 


Una partita di grande spessore anche 
perché non era facile contro l'attacco 
del Lecco. È andato anche vicino al gol. 


Il migliore 


(I Crimi 

È stato chiamato a sostituire una 
pedina come Celeghin e ha lottato 
come un guerriero cercando anche 
di pungere in avanti 


[HA] Masi 


Una buona prestazione anche se con mi- 
nor convinzione in fase propositiva 


[RA] Rocchetti 


‘ [NG] Tessiore 


: Dipartita in partita il ragazzo è sempre più 


: convincente perché fa entrambe le fasi ed 
: è anche pericoloso. 


[A Tavernelli 

Dimostra di essere il giocatore più talen- 
tuoso della Triestina soprattutto nel forni- 
re assist ai compagni. Splendida una gio- 
cata a smarcare Mbakogu. 


[] Paganini 


Bisogna ringraziarlo perl lavoro di sostan- 


: za che fa sulla fascia ma in fase offensiva 


è troppo impreciso. 


: [] Mbakogu 


Una prova concreta e dinamica sulla si- 


nistra. Non si è proposto tanto ma ha : 


: []] Minesso 


cercato di coprire bene la fascia. 


[] Gori 


Una partita giocata con grande lucidità 


Per tutto il lavoro svolto nel far salire la 
squadra merita oltre alla sufficienza. Pec- 
cato per la chance non colta nella ripresa. 


[] Lollo 


Entrato in campo conii piglio giusto 


: Duegiocate eleganti ed efficaci 


e personalità anche se qualche volta in : 
: ritardo. 


KH] Pezzella 


Espulsione severa ma deve stare più at- 


: tento. 


Risultati: Giornata 34 

Lecco - Triestina 0-0 
Mantova - Juve Next Gen lo. 
Piacenza - Novara ll 
Pro Patria - AlbinoLeffe 14 
Renate - Padova 20 
Sangiuliano - Pro Vercelli 1-0 
Trento - Feralpisalò 0-0 0 
Vicenza - Arzignano 2-3 | 
Virtus VR - Pergolettese 


Prossimo turno: 02/04 
AlbinoLeffe - Mantova DOMENICA 2.0RE 14:30 
Juve Next Gen - Feralpisalò DOMENICA 0RE1430 
DOMENICA 2 ORE 14:30 
DOMENICA 2 ORE 14:30 
DOMENICA 2 0RE 14:30 
DOMENICA 2 ORE 14:30 
DOMENICA 2 ORE 14:30 
DOMENICA 2 ORE 14:30 
DOMENICA 2 0RE 14:30 
UNEDÌ 3 0RE 20.30 


Novara - Pergolettese 
Padova - Sangiuliano 
Pro Patria - Pordenone 
Pro Sesto - Virtus VR 
Pro Vercelli - Arzignano 


Triestina - Piacenza 


Vicenza - Trento 


= 


Renate - Lecco 


‘Il JUVENEXTGEN 


i Classifica 


SQUADRE PUNTI È PG 


| OL. FERALPISALÒ 62 


Lo if 
Pordenone - Pro Sesto OGGIORE 20.30 È _a 


48. 34 
| 12. PROPATRIA 450 34 
(13. PERGOLETTESE = 44 34 
(34. TRENTO 4234 
| 15. SANGIULIANO 4134 
| 16. PROVERCELLI 99 34 
‘17. ALBINOLEFFE 39 34 
‘18. MANTOVA 36 34 
‘19. TRIESTINA 94 34 
‘20. PIACENZA 30. 34 


PV PN PP RF RS i DIFF 


12 10 12° 39 


29 139° 3440 -6 
12 8 14 3939 0 
194 3939700 
257 984 
10 9 15° 36 45 
9 10 15° 41 48 
9 9 16° 40 58 
8 10 18° 28 42 
6 12 16° 38 57 
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CALCIO QUALIFICAZIONI EUROPEE 


La Nazionale si rialza ebatte Malta senza incantare 


Dopoilko congli inglesi arriva il primo successo siglato da Retegui e Pessina. Il ct Mancini salvaitre punti, meno il gioco 


TÀ QALI 


Una vittoria a Malta, i primi 
tre punti sulla strada per Eu- 
ro 2024, il sollievo di un suc- 
cesso obbligato dopo il ko a 
Napoli con l'Inghilterra. E la 
conferma di Retegui, al se- 
condo gol azzurroin due pre- 
senze. È tutto qui il bottino 
col quale l'Italia di Roberto 
Mancini torna da Tàgali, do- 
veafirmareil 2-0 oltre alcen- 
travanti oriundo c'è Pessina. 
Ma tutto andava fatto me- 
glio, mugugna a fine partita 
il ct dopo aver assistito con 
chiaro sconforto a una prova 
davvero poco brillante. 
Mancini cambia otto undi- 
cesimi dell'Italia, da previsio- 
ne. Conferma solo per Don- 
narumma, Di Lorenzo e Rete- 


gui, la difesa affida le chiavi 
centralia Scalvini-Romagno- 
li e a sinistra si piazza Emer- 
son. Tutto nuovo il centro- 
campo, con Cristante davan- 
ti alla difesa e Pessina-Tonali 
mezzali. In attacco, Politano 
a destra e Gnonto a sinistra. 
Squadra mai vista, insom- 
ma, e in campo si nota: l' ag- 
gressività dei maltesi mette 
indifficoltà il palleggio azzur- 
ro. Dopo 5' arriva addirittura 
ilbrivido di Satariano: l'attac- 
cante del Frosinone in presti- 
to alcampionato dell'isola ta- 
glia al centro tra Scalvini e 
Pessina, e in anticipo di sini- 
stro alza sotto la traversa do- 
ve Donnarumma vola a sma- 
nacciare. La manovra azzur- 
rarestalenta e impacciata, al 
14' ci prova Romagnoli da 


fuori areae ilsuo sinistro frut- 
ta il primo angolo. Batte To- 
nali, Retegui da centravanti 
vero indovina il tempo giu- 
sto e gira a rete ditesta. 

El'1-0 che dà un pò di sere- 
nità alla nazionale, che al 20' 
deve rinunciare a Gnonto 
per un problema alla cavi- 
glia. A sinistra entra Grifo. L'T- 
talia continua però a preferi- 
re l'azione sulla fascia oppo- 
sta e da lì al 26' nasce il rad- 
doppio: Politano scappa fino 
al fondo, sterza e mette al 
centro, sulla ciccata di Grifo 
c'è Emerson in area che stop- 
pa e mette al centro, perla de- 
viazione vincente di Pessina 
sottoporta. Eil 2-0 che scardi- 
nail piano tattico maltese stu- 
diato dal ct italiano Marcoli- 
ni. — 


Mu @ 
m_@Q 


Marcatori: nel pt 15' Retegui, 27° Pessi- 
na. 


Malta (3-4-2-1): Bonello; Apap (38' st 
Brown), Borg, Attard (19'st Z Muscat), J. 
Mbong, Yankam, Guillamier, N.Muscat 
(31' st Dimech), Corbolan, Satariano (19' 
st Nwoko), Jones (31' st Teuma).. All: 
Marcolini. 


Italia (4-3-3): Donnarumma; Di Loren- 
zo (1'st Darmian), Scalvini (38' st Toloi), 
Romagnoli, Emerson Palmieri, Pessina, 
Cristante, Tonali (21' st Verratti), Polita- 
no, Retegui (21' st Scamacca), Gnonto 
(22' pt Grifo). All: Mancini. 


TE 
TISSOT 


Autodromo Int i a @ionay 


MOTOGP 


GRAN IDE PREMIO TISSS 


DE P 


eni 


\RTUGAL 2023 


Fg Atgarve 


Bagnaia subito re in Portogallo 


Il mondiale di MotoGp inizia nel segno di Fran- 
cesco Bagnaia e della Ducati: l'italiano e la 
«rossa» tornano a casa con una doppietta da 
Portimao, nel Gp del Portogallo e primo ap- 
puntamento stagionale. L'Italia festeggia an- 


Vinales. 


che con Marco Bezzecchi: il riminese sulla Du- 
cati (Mooney VR46 Racing Team) conquista 
il terzo posto nel Gran Premio alle spalle 
dell'Aprilia guidata dallo spagnolo Maverick 


JUDO 


Toniolo, Grand Slam da podio 
battendo l'iridata Silva 


TRIESTE 


Una straordinaria Veronica 
Toniolo ha conquistato a Tbi- 
lisi la sua prima medaglia in 
un Grand Slam. È di bronzo, 
grazie ad un terzo posto nei 
57 kg di grande pregio che, 
in un palmares come quello 
della diciannovenne triesti- 
na acquisisce un credito enor- 
me. Anzitutto vale 500 punti 
per una classifica mondiale 
che vede Veronica in costan- 
te ascesa, salendo fino al di- 


ciassettesimo posto, ma vale 
anche per lo spessore delle 
avversarie sconfitte. 

Sui tatami a Tbilisi, infatti, 
laToniolo ha sconfitto la fran- 
cese Ophelie Vellozzi, la cine- 
se Cai Qi, la brasiliana Rafae- 
la Silva e, dopo essere stata 
sconfitta in semifinale dalla 
serba Marica Perisic, ha supe- 
rato anche l’altra brasiliana 
Jessica Lima. 

Un particolare inciso è do- 
veroso farlo perla vittoria ot- 
tenuta dalla Toniolo su Ra- 


faela Silva, stesa per ippon 
nel golden score, con conse- 
guente accesso in semifina- 
le. L'atleta brasiliana è stata 
campionessa olimpica 2016 
a Rio ed è campionessa del 
mondoincarica. 

«Che giornata! - ha detto 
soddisfatta Veronica - Sono 
rimasta lucida e costante no- 
nostante tutto e questo l'ho 
sentito fin dal primo incon- 
tro. Spiace per la semifinale 
molto alla mia portata ma mi 
rifarò. Ci tengo a menziona- 
re chi, di questa medaglia se 
ne prende un bel pezzo: la To- 
niolo family (mio padre, mia 
madre e i miei due zii) con 
cui sto facendo un grandissi- 
mo lavoro, il centro sportivo 
Esercito, la Società Ginnasti- 
ca Triestina e l’Akiyama.» — 

ENZO DE DENARO 


CANOTTAGGIO 


- Buttignon(Timavo) stella 
al Meeting di Piediluco 


Brillano anche il 2 senza senior Pahor-Secoli (Saturnia) 
e il doppio Under 17 Fortunat-Ozbolt della Pullino 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Risultati esaltanti per gli atle- 
ti e le società regionali al Pri- 
mo Meeting Nazionale di Pie- 
diluco, cartina tornasole di 
questa prima parte della sta- 
gione. Un evento nel quale 
erano impegnati gli atleti 
dell'Italia Team, in prepara- 
zione ai prossimi impegni as- 
soluti, gli U23 e U19 per met- 
tersi in mostra agli occhi dei 
responsabili di settore e gli 
U17 che nella gara sul lago 
umbro hanno potuto verifica- 
reilloro reale valore. 

Sututtile performance del- 
la monfalconese Stefania But- 
tignon (Fiamme Oro/Tima- 
vo), che ricamava due auten- 
tiche performance di alto li- 
vello, rientrata in categoria 
leggeri, con un argento in 
7'54”18 andandosi ad “incu- 
neare” tra le due campiones- 
se olimpiche, Cesarini 
7'52”23 e Rodini 7'54”58. Un 
risultato poi confermato dal- 
la vittoria nel doppio in cop- 
pia con Crosio con la quale 
nel2018 conquistò l'oro mon- 
diale U23, davanti di 28 cen- 
tesimisull'oro di Tokyo. 

Alla ricerca di un posto in 
nazionale U23, molto bene il 
2 senza femminile di Pahor e 
Secoli, prime di categoria e 
bronzo assoluto, e Dorci (Cus 
Torino), prima tra le U23. Di- 
mostravano ottime potenzia- 
lità tra gliU19 Gregorutti (Sa- 
turnia), bronzo nel singolo, 
in una gara dove De Vincenzi 
(Nettuno) era 4°, per poi con- 
quistare assieme nel doppio 
tutto triestino uno splendido 
argento, ed il sangiorgino 
Marvucic, bronzo nel singolo 
e argento nel doppio misto 
col DIf. Tra gli equipaggi so- 


Stefania Buttignon, seconda da sinistra 


cietari successo per il doppio 
U17 della Pullino di Fortunat 
ed Ozbolt ed il 4 senza misto 
della Timavo per tre quarti 
del club monfalconese con 
Pellizzari, Zennaro, Gon. 
Esordio infine per Marco 
Frank (Ravalico) nel pararo- 
wing con due ori nel 4 con e 
nel2senzaPR3. 

Risultati. ORO: 2 senza se- 
nior B femminile (3° assolu- 
te) Pahor, Secoli (Saturnia); 
4conPR3 Frank (Ravalico mi- 
sto); doppio U17 Fortunat, 
Ozbolt (Pullino); 4 senza 
U17 f. Pellizzari, Zennaro, 
Gon (Timavo misto); 2 senza 
PR3 Frank (Ravalico misto); 
4 senza senior f. (1° senior B) 


Dorci (Cus TO); doppio pesi 
leggeri f. Italia Team Butti- 
gnon (Fiamme Oro/Tima- 
vo). ARGENTO: singolo pl f. 
Italia Team Buttignon (Fiam- 
me Oro/Timavo); doppio pl 
f. (3° assoluta) Corazza (Ti- 
mavo); doppio U19 Marvu- 
cic (S.Giorgio misto); doppio 
U19 f. Gregorutti, De Vincen- 
zi (Saturnia, Nettuno); otto 
U17 Cecotti, Musarra, Petro- 
nio, Rossi, Taucer, Zanella, 
Trevisan, Zuccoli, tim. Leone 
(Saturnia). BRONZO: singo- 
lo U19 Gregorutti (Sat.); sin- 
golo U19 Marvucic (S.Gior- 
gio); 4 senza U17 Rossi, Zuc- 
colin, Cecotti, Taucer (Sat.). 
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BASKET SERIE A 


Trieste, necessario 
cambiare passo e testa 
Per la salvezza servono 
fame e una difesa feroce 


Nel dopogara di Scafati coach Legovich non maschera 
la delusione: «Ci vuole un esame di coscienza generale» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Untriste deja-vu perla Pallaca- 
nestro Trieste. «Necessario un 
esame di coscienza generale. 
Ripartiamo dal lavoro in pale- 
stra». Questa in estrema sinte- 
si l’analisi nel dopogara di Mar- 
co Legovich. Corretta ma pur- 
troppo identica al dopopartita 
di Brescia o del ko casalingo 
contro Reggio Emilia. Lo stes- 
so concetto. 

Il coach ha commentato: 
«Dire che sono arrabbiato e de- 
luso è poco. Scafati ha vinto 
con pieno merito e noi purtrop- 
po abbiamo ripetuto l'errore 
fatto con Reggio Emilia una 
settimana fa. Avevamo lavora- 
toinsettimana in maniera mol- 
to dura e prendere 51 punti 
nei primi due quarti è inaccet- 
tabile, sarà motivo di riflessio- 
ne e di ulteriore lavoro. Non si 
può venire in questi campi a 
giocare contro una squadra fat- 
ta di individualità importanti 
e avere questo tipo di approc- 
cio». 

L'ATTEGGIAMENTO E qui 
sta uno dei problemi principali 
di Trieste in questo periodo. 
Lavora in settimana per prepa- 
rare un certo tipo di partita (e 
viene assicurato che lo fa be- 
ne, dobbiamo prenderlo per 
buono non potendo verificare 
direttamente) e alla domenica 
si sfalda. Lavora sulla difesa e 
ne becca 32 nel secondo quar- 


to. La pausa di campionato pa- 
re aver prodotto più danni che 
vantaggi avendo restituito 
una squadra che stenta a ritro- 
vare equilibri e ha smarrito 
un'identità. Trieste ha avuto 
tre occasioni di fila peripoteca- 
relasalvezzaele ha fallite. Pri- 
ma poteva fregarsene dei risul- 
tati degli altri ed essere padro- 
na del proprio destino vincen- 
do quel paio di incontri per sen- 
tirsi tranquilla, adesso invece 
deve cominciare a preoccupar- 
si di cosa combinano quelle 


Bartley insostituibile 
Quando non c’è 
l’attacco biancorosso 
si paralizza 


dietro (vedi Napoli che fa il col- 
po a Trento dove Trieste sarà 
lavigilia di Pasqua), anche per- 
chè il saldo negli scontri diretti 
con Scafati intanto è già stato 
bruciato. 

LA VOGLIA DI LOTTARE 
D'ora in poi gli esami di ripara- 
zione saranno sempre meno. 
Ogni incontro va vissuto come 
se non ci fosse un domani e c’è 
chi questa filosofia sta dimo- 
strando di averla capita. Trie- 
ste non ancora. Una risposta 
potrebbe cercarla riguardan- 
do le immagini della partita di 
Scafati dove la stessa squadra 


è stata capace con un 17-1 di 
riaprire un match e poi subito 
dopo incassare un 12-0 dagli 
avversari. C'è un filo logico? Il 
concetto della drammaticità 
diunalotta perla salvezza non 
sempre viene compreso chiara- 
mente dai giocatori Usa, in 
questo senso dovrà essere il nu- 
cleo italiano a dare l'esempio 
morale. Ma purtroppo in que- 
sto periodo proprio i due italia- 
ni più carismatici della compa- 
gnia, Ruzzier e Deangeli, non 
stanno giocando bene. Do- 
vranno aiutare a dare una scos- 
sa. 
LA DIFESA Con l’innesto di 
Terry e Hudson si sperava in 
un possibile upgrade rispetto 
al roster di inizio stagione: il 
maggior tasso di atletismo. 
Trieste aveva costruito i suc- 
cessi più importanti conla dife- 
sa. Logica l'equazione: con più 
atletismo in difesa sarà più ag- 
gressiva, più rapida, aiuti più 
tempestivi, interventi sulle li- 
nee di passaggio degli avversa- 
ri e recuperi. La storia è un po’ 
diversa: Trieste in difesa sta fa- 
cendo acqua. Bravissima Sca- 
fati a metterla da tre l’altra se- 
ra ma qualche tiro è stato con- 
cesso aperto e all’esimio pro- 
fessor Logan, 41 anni il prossi- 
mo dicembre, si poteva rende- 
rela gara un po’ più dura. Trie- 
ste ha bisogno di ricompattar- 
si e tornare credibile in difesa 
perchè non ha, Bartley a parte, 


STAGIONI 
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talento offensivo sufficiente 
per fare la differenza impo- 
stando gare d’attacco. 

I RUOLI La seduzione delle 
statistiche qualche volta ingan- 
na. A Scafati per Terry doppia 
doppiamailrebustattico rima- 
ne irrisolto. Non è un “4” o non 
lo è ancora. 5 su 5 da sotto e 
una tripla sparacchiata a sal- 
ve. La produzione di punti del 
pacchetto lunghi biancorosso 
arriva quasi esclusivamente 
entro tre metri dal tabellone. 
Punti dal post basso o dai 
6,75? Nonpervenutio quasi. 


| 
{ 
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su 


La delusione sul volto di Michi Ruzzier e Stefano Bossi Foto Ciamillo/Lasorte 


Con la partenza di Gaines, 
Davisha visto aumentare il mi- 
nutaggio da guardia: il suo ta- 
bellino ne ha tratto giovamen- 
tomaitiri presi sono molti (17 
dal campo a Scafati), i 9 assist 
vanno bene ma 5 palle perse 
sono velenose. Rivendica un 
ruolo da leader ma ogni tanto 
va sopra le righe. Però è l’alter- 
nativa più credibile all’insosti- 
tuibile Bartley come produtto- 
redipunti. 

In questo momento più che 
mai Bartley è insostituibile. A 
Scafati ha giocato 34 minuti, 


eppure quei sei nei quali è sta- 
to richiamato in panchina so- 
nosembrati eternivista la diffi- 
coltà dell’attacco biancorosso. 

Aipunti dovrebbe provvede- 
re anche Hudson. Qualcosina 
si è visto, non ancora quanto 
serve per pesare davvero. Del 
resto, l’ex Isreaele e Filippine è 
arrivato in circostanze per lui 
complicate: a digiuno di cono- 
scenza del campionato italia- 
no e in una squadra in involu- 
zione tecnica alla ricerca di 
nuovi equilibri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ALTRE PARTITE 


Napoli fa il colpo a Trento, cadono Reggio Emilia e Verona 


La Tezenis a lungo avanti 

a Varese deve arrendersi 

al ritmo dei lombardi 
Brescia in casa batte MIlano 
Treviso travolta a Brindisi 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


DOLOMITI ENERGIA TREN- 
TO- GE.VI NAPOLI 79-87 Pri- 
mo quarto equilibrato, con 
buona partenza trentino e rien- 
tro partenopeo, secondo par- 
ziale punto a punto fino al 
29-29 poi tanti liberi concessi 
da una Dolomiti Energia entra- 
ta troppo presto nel bonus con- 
sentono alla formazione di 
Pancotto di allungare e rientra- 
re negli spogliatoi a + 7 sul 
37-44. Trento insegue nella se- 
conda parte di gara e aggancia 
la parità in apertura di ultimo 
quarto con la penetrazione di 
Spagnolo che firma il 63-63. 
Decisivo il parziale di 9-0 fir- 


Basket Serie A Maschile 


84-72. 


Banco Sardegna SS - Bertram Tortona 
Dolomiti Trento - Gevi Napoli 19-87 
Germani Brescia - EA7 Armani MI 89-74; 
Givova Scafati - Pallacanestro Trieste 93-85 
Happy Casa Brindisi - Nutribullet Treviso 1107-84 i 
Openjob Varese - Tezenis Verona 98-94; 
Reyer Venezia - UnaHotels RE 18-69 i 
88-76. 


Virtus Bologna - Carpegna PU 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 
sabato 1 ore 20.30 
domenica 2 ore 16 


Napoli - Germani Brescia 
Tortona - Brindisi 
Tezenis Verona- Sardegna SS domenica 2 ore17 


UnaHotels RE- Scafati —domenica2ore17.30 
Trieste - Virtus Bologna domenica 2 ore 18 
Armani MI- Reyer Venezia domenica? 0re18,30 
Carpegna PU - Trento domenica 2 ore 19 


Nutribullet Treviso- Varese domenica 2 ore 19,30 


i CLASSIFICA 
SQUADRE 5 P RG P Fs. 
-  VirtusBolagna 38.19 4 19321764 
- EATArmaniMi 3417 6 18871688 
Bertram Tortona =—=—32167 18791772 
Banco SardegnaSS 2814 9 19891844 
Openjob Varese 26 13 10 2114 2105 
Happy Casa Brindisi -—2619 10 19221898 
© Carpegna PU 24 12 11 19671986 
‘Dolomiti Trento 22.11 12 1728 1780 
Reyer Venezia 22 11 12 18901844 


20 10 13 1857 1967 
18 9 14 1913 1892 
18 9 14 1799 1907 


Nutribullet Treviso 
Germani Brescia 
Pallacanestro Trieste 


Givova Scafati 16 8 15 17971829 
Gevi Napoli 16 8 15 17861943 
Tezenis Verona 14 7 16 1819 1997 
UnaHotels RE 14 7 16 1720 1777 


mato Michineau, Howard e 
Stewart che riporta avanti Na- 
poli scavando il solco definiti- 
vo. Howard (28) e Williams 
(18) migliori realizzatori della 
Ge.Vi, acoach Molin non basta 
l'ottima prova dell'ex Grazulis 
che chiude con 18 puntiin 23'. 

UMANA VENEZIA-UNA- 
HOTELS REGGIO EMILIA 
78-69 Tutto facile perla Reyer 
che appoggia il gioco sui suoi 
lunghi e trascinata dalle buo- 
ne prove di Tessitori e Willis 
(17 punti per entrambi) rego- 
la agevolmente la Unahotels. 
Gara chiusa già al termine di 
un primo tempo chiuso sul 
52-29, nella ripresa per i lagu- 
nari partita di semplice gestio- 
ne. 
HAPPYCASA BRINDISI- 
NUTRIBULLET TREVISO 
107-84 Passeggiata HappyCa- 
sa al PalaPentassuglia dove 
Brindisi allunga la sua serie po- 


sitiva superando la Nutribul- 
let. Treviso regge nel primo 
quarto (parziale di 22-21) si ar- 
rende alla progressione della 
formazione di Vitucci che chiu- 
de con sette uomini in doppia 
cifra (Perkins 16, Bowman 15, 
Reed 14 top scorer). Sorokas 
(17) E Iroegbu (16) migliori 
marcatori trevigiani. 

GERMANI BRESCIA- AR- 
MANI MILANO 83-74 La Ger- 
mani si conferma bestia nera 
dell'Olimpia. Buon inizio Ar- 
mani, 11-21 il primo quarto, 
Brescia domina secondo e ter- 
zo quarto e con un parziale di 
49-29 mette le mani sul mat- 
ch. Cournooh (19) e Gabriel 
(15) itrascinatori della forma- 
zione di Magro, Armani irrico- 
noscibile con il solo Napier 
(17) alivello. 

SEGAFREDO BOLOGNA- 
CARPEGNA PESARO 88-76 
Dura un tempola resistenza di 


Pesaro. La Carpegna chiude 
45-42 la prima frazione, cede 
in un terzo quarto dominato 
dalle Vu nere. Weems (17) e 
CHaralampopoulos (14) top 
scorer nelle rispettive squa- 
dre. 

BANCO DI SARDEGNA 
SASSARI- BERTRAM TOR- 
TONA 84-72 Sassari consoli- 
da il quarto posto e accorcia le 
distanze sulla Bertram. Am- 
mortizzata l'assenza di Robin- 
son con Bendzius (22), Dowe 
(15) e Kruslin (15) a guidare 
la formazione di Bucchi. 

OPENJOBMETIS VARESE- 
TEZENIS VERONA 98-94 Ve- 
rona a lungo in vantaggio, Va- 
rese completa l'inseguimento 
con il sorpasso firmato Brown 
sull'80-79 e non si volta più in- 
dietro. Brown (22) eRoss (18) 
top scorer per i padroni di ca- 
sa, Anderson (19) e Smith 
(18) perVerona. — 


32 SPORT 


LUNEDÌ 27 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Sistiana piega la Sanvitese 
con i gol di Germani e Schiavon 


| padroni di casa passano avanti su rigore, poi arriva il pari di Brusatin 
Nella ripresa mister Godeas rimescola le carte e riesce a ribaltare il risultato 


ESIUESIONE ©) 
ECCOCI 1) 


Marcatori: pt 16' Germani rig., 45' Bru- 
sin, st 10' Schiavon. 


Sistiana Sesljan: Colonna, Francioli (st 
37' Loggia), Tomasetig (st 1' Pelengic), 
Madotto, Steinhauser (st 1' Vecchio), Zla- 
tic, L Crosato, Disnan, Schiavon, Germa- 
ni (st 15' Gotter), E. Colja (st 14' Dussì). 
AII. Godeas 


Sanvitese: Nicodemo, Bance (st 34' Tre- 
visan), Ahmetaj, Brusin, Dalla Nora, Bara 
(st 41' Cristante), Maccanik, R. Bagnarol 
(st 15' Daniese), Rinaldi, A. Cotti Cometti 
(st15' Venaruzzo), Pasut. AII. Paissan 


Arbitro: Zorzon (Trieste). 


Note: ammoniti Dalla Nora, Francioli. 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Una vittoria di misura sulla 
Sanvitese rilancia il Sistiana 
Sesljan al settimo posto in clas- 
sifica, trascinata da un ottimo 
Schiavon che con il suo secon- 
do timbro in campionato se- 
gna il definitivo 2-1 scaccian- 
do i fantasmi di un primo tem- 
poinombra dove i friulani han- 
no macinato gioco rendendosi 
più volte pericolosi. L’1-0 suri- 
gore in avvio di Germani tradi- 
sce le molteplici iniziative dei 
ragazzi di Paissan, inorbita pa- 
reggio per buona parte della 
prima frazione, acciuffato so- 
lo qualche secondo prima 
dell'intervallo. Nella ripresa, 
Godeas ritocca la squadra con 
diverse soluzioni della panchi- 
na fino a trovare tre punti che 
a Visogliano non si vedevano 
dal 25 febbraio. 


Il primo squillo arriva dal si- 
nistro da fuori area di Disnan 
già al 2° con Nicodemo che 
blocca in sicurezza. Dall'altra 
parte Ahmetaj dispensa un 
buon pallone sulla corsa di Co- 
metti che dialoga con Bagna- 
rol prima del tuffo di Colonna 
asventare la minaccia. Madot- 
to intercetta un’altra iniziativa 
velenosa del capitano bianco- 
rosso avviando l’azione del Si- 
stiana che porta al rigore per 
un fallo di mano di Dalla Nora 
sul tiro di Schiavon e dal di- 
schetto Germani gela Nicode- 
mo con un siluro sotto la tra- 
versa che sblocca i delfini. 
L’1-0 abbassale pretese giallo- 
blù scatenandola reazione del- 
la Sanvitese che manda in 
avanti Bance con due sgasate 
innocue. E però al 45’ che l’insi- 
stenza degli ospiti è premiata 
con un lampo di Maccanik che 


Il Sistiana Sesljan di Godeas ha battuto la Sanvitese Foto Andrea Lasorte 


si insinua in area e scarica per 
Pasut che esplode un tiro mu- 
rato sulla cui respinta arriva 
Brusin per l'1-1 un attimo pri- 
ma del duplice fischio. 

Il gol che dovrebbe alimenta- 
re le speranze dei sanvitesi al- 
lertaicarsolini che prima avvi- 
sano gli avversari con una con- 
clusione alta di sinistro di Fran- 
cioli, poi trovano il raddoppio 
grazie a Schiavon che control- 
la un pallone sul ciglio dell’a- 
rea piccola e di sinistro scarica 
il 2-1 alle spalle di Nicodemo. 

Qualche istante dopo Ger- 
mani ha addirittura l’occasio- 
ne per allungare, neutralizza- 
ta dall'intervento di Dalla No- 
ra che si immola rimediando 
in corner. Conil passare dei mi- 
nuti la Sanvitese perde smal- 
to, complice anche la stanchez- 
za che porta ad allungare le 
squadre a beneficio dello spet- 


tacolo. Alla mezz'ora Gotter si 
libera di due avversari con 
un’acrobazia prima di servire 
Pelengic sulla sinistra: il tiro è 
violento ma fuori dall’obietti- 
VO. 

L’agilità delle forze fresche 
carsoline limita gli assalti bian- 
corossi che non trovano spazi 
nel ripiegamento puntuale dei 
dirimpettai. Al 38’ Rinaldi si al- 
lunga in area la palla probabil- 
mente più pericolosa degli 
ospiti affidatagli da Daniese 
che assieme a Maccanik aveva 
curato un buon contropiede e 
sul capovolgimento, Gotter si 
fa stregare da Nicodemo dopo 
aver bruciato Ahmetaj con 
una fiammata delle sue. L’ulti- 
mo acuto della partita capita 
ancora sui piedi di Rinaldi che 
chiama e ottiene il tuffo di Co- 
lonna, bravo a mettere al sicu- 
rolavittoria. — 


TRASFERTA DA DIMENTICARE PER | TRIESTINI 


Chiarbola Ponziana 
una Waterloo a Corno 
Zetto ne incassa 6 


VIRTUS CORNO 6) 
CHIARBOLA PONZ. @| ] 


Marcatori: pt 13' Volas, 24' Tomat, 
35' Specogna; st l' e 19' Kodermac, 
28' Volas, 46' Specogna. 


Virtus Corno: Tulisso, Pezzarini, Vul- 
pio (st 25' Tonini), Libri, Mocchiutti, 
Sittaro, Specogna (st 37' Blasutig), 
Ime, Volas (st 33' Prapotnich), Ko- 
dermac, Kanapari (st 13' Eshun). 
AII. Peressoni 


Chiarhola Ponziana: Zetto, Zappalà, 
Trevisan (st 1' Freno) (21'Zivkovic), 
Surez, Casseler, Costa, Montestella 
(22' Sistiani), Comugnaro, Tomat, 
Maio, Coppola (st 1' Delmoro). AII. 
Musolino 


Arbitro: Puntel di Tolmezzo. 


CORNO DI ROSAZZO 


Trasferta difficile, che si è 
trasformata in un’autenti- 
caWaterloo, peril Chiarbo- 
laPonziana che è andato in 
casa della Virtus Corno a 
formazione ridotta e, quin- 
di, con ridotta capacità of- 
fensiva. 

Ibiancoblù friulani, invi- 
schiati nelle zona caldissi- 
me della classifica, stanno 
lottando con tutte le loro 
forze per portarsi in acque 
più tranquille e, quindi 
non hanno concesso sconti 
enonhanno avuto pietà de- 
gliospiti.I giocatori dell’al- 
lenatore Alessandro Muso- 
lino, comunque, si sono 
presentati agli avversari in- 
tenzionati a bloccarli, per 
allontanarsi dal pericolo- 
sissimo quintultimo posto 
della classifica. Ma sin dal- 
le prime battute i triestini 
hanno capito che i padroni 


dicasa volevano tutta la po- 
staelo hanno fatto intende- 
re a chiare lettere inizian- 
do subito a premere ed a 
conquistare la supremazia 
territoriale tanto che al 13’ 
Volas, di piatto, apriva le 
danze portando i suoi in 
vantaggio. Ovviamente gli 
ospiti non ci stavano e cer- 
cavano il pareggio che arri- 
vava al 24’ grazie a Tomat 
ma, al 35’ Specogna ridava 
il vantaggio alla sua squa- 
dra. 

Nella ripresa si capiva 
che la bilancia, oramai, 
pendeva a favore dei gioca- 
tori dell’allenatore Peresso- 
ni che mettevano alle cor- 
de gli avversari e riusciva- 
noadallungare già al 1’ gra- 
zie a Kodermac che trasci- 
nava i suoi alla galoppata 
che avrebbe portato al ri- 
sultato tennistico ed alla 
sua personale tripletta si- 
glata al 19°. Ovviamente 
Kodermac, in stato di gra- 
zia, nonsilimitava a segna- 
re ed era il baricentro su 
cui ruotava l’undici locale 
che, difatti, andava ad un 
nuovo affondo al 28° e Vo- 
las, pure lui in giornata po- 
sitiva, siglava la quinta re- 
Te; 

Il Chiarbola Ponziana, 
comunque, non si è mai ar- 
reso e, pur avendo accusa- 
to i colpi già dopo la terza 
marcatura, cercava Comun- 
que di mettere le briglie ai 
locali che, ormai galvaniz- 
zati dal profumo di vitto- 
ria, non temevano più i co- 
munque temibili avversari 
ed al 46° Specogna siglava 
il sesto gol conquistando 
tre importantissimi punti 
per alimentare il sogno sal- 
vezza punendo però, forse 
un po’ troppo eccessiva- 
mente, i generosi triestini. 


DOMENICO MUSUMARRA 


BIANCOROSSI BATTUTI 3-1 


La capolista Chions non frena 
Juventina sconfitta con onore 


CHIONS 


La capolista non fa sconti alla 
Juventina e resta in fuga soli- 
taria verso la Serie D. A 
Chions i pordenonesi vinco- 
no per 3-1 sui biancorossi go- 
riziani, in uno scontro che 
sulla carta appariva abba- 
stanza scontato a favore dei 
padroni di casa, ma che sul 
campo si è rivelato ben più 
equilibrato, tanto che il 
Chionshatrovato i gole ilmo- 
do di scappare solo negli ulti- 
mi venti minuti del match. 
Decisivo, una volta di più, il 
bomberEmanuelValenta, ca- 
pocannoniere del campiona- 
to con 2éreti: due le ha sigla- 
teallaJuventinain questo in- 
crocio, entrambe nella ripre- 
sa e alla fine dei conti decisi- 
ve per fare la differenza tra le 


due squadre. 

I goriziani di Sante Bernar- 
do sono andati in terra porde- 
nonese per vendere cara la 
pelle e cercare di contenere 
le sfuriate del Chions, ma a 
pochi minuti dal calcio d’ini- 
zio hanno dovuto rinunciare 
aduna pedina importante co- 
me lo sloveno Celcer, che ha 
accusato un problema fisico 
ehalasciato il posto a Zanon. 
Con lui la “Juve” ha perso un 
difensore ma soprattutto un 
regista aggiunto, in grado di 
lanciare e giostrare il pallone 
con il suo mancino educato, 
oltre che uno specialista di 
punizioni e corner. Insom- 
ma, non un elemento di poco 
in una rosa già alle prese con 
assenzeimportanti. 

Il primo tempo è stato co- 
munque equilibrato, con la 


ISTE 3 ] 
am 


Marcatori: st 10' Valenta, 16' Martinovic 
(rig), 29' Valenta (rig), 47' De Anna. 


Chions: Tosoni, Boskovic, Vittore, Andel- 
kovic, Zgrablic, Musumeci (st 1' Stosic), 
De Anna Ù 50' Rinaldi), Spadera È 22' 


Corvaglia), Bolgan (st 34' Tomasi), Va- 
lenta Gi 50' Palazzolo), Borgobello. All. 
Barbieri 


Juventina: Gregoris, Furlani (st 41' Sel- 
va), Zanon, Cerne, De Cecco, Tuan, Colon- 
na Romano (st 33' Garic), Piscopo, Marti- 
novic, Hoti (st 50' Cuca), Coz (st 20' Ker- 
pan). AII. Bernardo 


Arbitro: Salvatori di Macerata. 
Note: ammoniti Zgrablic e De Anna, Za- 
none De Cecco. 


Juventina brava a difendersi 
conordine, il Chions a fare la 
partita ma qualche occasio- 
ne da una parte e dall’altra. 
L’equilibrio si è rotto a inizio 
ripresa, quando Valenta ha 
chiesto e ottenuto uno scam- 
bio in profondità, e, servito 
sul filo del fuorigioco (ma ol- 
tre secondo la Juventina) ha 
infilato Gregoris in diagona- 
le. I goriziani però non si so- 
no lasciati abbattere, e han- 
no reagito subito, con Hoti 
che ha conquistato il calcio di 
rigore che lo specialista Mar- 
tinovicharealizzato perl’1-1 
già al 16°. Unrigore di gioia e 
un altro di amarezza, per i 
biancorossi, visto che il nuo- 
vo sorpasso del Chions è arri- 
vato al 29’ sempre dagli undi- 
ci metri: fallo di De Cecco e 
Valenta implacabile. Bernar- 
do si è giocato allora il tutto 
per tutto, inserendo anche il 
centravanti Selva al posto 
del difensore Furlani, e così 
conlaJuve sbilanciata in pie- 
no recupero la capolista ha 
calato anche il tris, con De An- 
na a coronare un rapido con- 
tropiede. — 

MARCO BISIACH 


TA i MOLLI, 


LaJuventina è caduta col Chions Foto Bumbaca 
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Promozione 


PRIMOREC 0) 
AZZURRA PREMARIACCO ©) 


Marcatori: pt 8' Madi, st 44' De Blasi. 


Primorec: Furlan, Kunigi, Ferluga (st 37° 
Benzan), Ciliberti, Curzolo, Ferro, Acic (st 
36'Ndiaye), Lombisani (st 8' Zaro), Pisa- 
ni, Lo Perfido (st 20' Hoti), Schiavon (st 
9'Perfetto). All. Campo 


Azzurra Premariacco: Alessio, Ranoc- 
chi, Missio, Coren (st 7' Meroi), Ciriaco, 
Bucovaz, Madi (st 37' Vanone), Lodolo 
(st7' Puddu), Campanella (st 7 Sokano- 
vic), De Blasi, Miano. AII, Dorigo 


Arbitro: Bonutti (Basso Friuli). 
Note: ammoniti Perfetto, Ciliberti, Schia- 
von, Campanella; espulsi Pisani, Campo. 


IL BIG MATCH DI GIORNATA 


Niente da fare per il Primorec contro l'Azzurra Foto Bruni 


Un Primorec battagliero 
cede alla capolista 
Azzurra Premariacco 


I friulani sbancano ilfortino di Prosecco con il risultato di 2-0 
Madi sblocca le ostilità, nel finale De Blasi chiude la contesa 


Filippo Zivoli /PROsECcO 


Sirivela unaverae propria bat- 
taglia lo scontro d’alta classifi- 
ca tra i padroni di casa del Pri- 
morec, quarta forza del tor- 
neo, e l’Azzurra Premariacco 
capolista, che riesce a imporsi 
sugli avversari per 2-0. A Pro- 
secco una partita intensa dall’i- 
nizio alla fine, in cui a comin- 
ciare a spaventare le retrovie 
avversarie è l’Azzurra di mi- 
ster Dorigo, fin da subito ag- 
gressiva e pericolosa. L’avan- 
zata offensiva è efficace, tanto 
da stampare il primo gol della 
gara già all’8°: una disattenzio- 
ne del Primorec permette agli 
avversari di recuperare la pal- 
la sulla destra, crossare in mez- 
zo all'area e trovare la testa di 


Madi, che incorna sul primo 
palo e porta meritatamente in 
vantaggio i suoi. L’1-0 non 
cambia l'intensità dei giocato- 
ri in trasferta, ma i ragazzi di 
Campo non demordono e ini- 
ziano a costruire in avanti: 
all’11’ Pisani approfitta di un 
buco avversario, porta via un 
difensore e serve Schiavon, 
che s’infila nel varco e tenta 
una conclusione potente, Ales- 
sio si trova pronto e blocca il ti- 
ro. Al 21’ grande occasione 
dell’Azzurra, in uno scambio 
tra Madi e Campanella, con il 
numero9 che, superata la dife- 
sa nemica, impatta male il pal- 
lone e calcia alto. La squadra 
di Dorigo rimane padrona del 
campo: alla mezz'ora punizio- 
ne di De Blasi rasoterra ma ve- 


lenosa, che impegna Furlan, 
mentre al 33’ nuovamente 
Campanella sfiora il gol sotto 
porta, dopo un cross di Madi, e 
al 35’ Lodolo tira a giro sul se- 
condo palo, senza però trova- 
relospecchio della porta. 
Nella ripresa gli animi si ac- 
cendono e scoppiano scintille: 
l'arbitro ammonisce diversi 
giocatori ed espelle sia Cam- 
po, per presunte proteste, sia 
Pisani (secondo giallo). Nelle 
battute finali della gara l’Az- 
zurra sigla la rete della vitto- 
ria: in ripartenza e in campo 
aperto, Puddu si trova a tu per 
tu con il portiere, Furlan re- 
spinge il tiro del numero 18 
ma lascia la palla a De Blasi, 
che appoggia la sfera a porta 
vuota e chiude i giochi. — 


(omo 69 
Famoso CD 


Marcatore: st 33' Bregant. 


Cormonese: Sorci, Lavagna, Polimeni 
(st35' Flebus), De Bianchi, Nadalutti (st 
25' Guerbas), De Baronio, Riz (st42' Tur 
chetti), Compaore, Trevisan (st 19' D'Ur- 
so), Lenardi (st 25' Zufferlì), Bregant. 
AII. Russo 


S.Andrea S.Vito: Baldassi, Hovhannes- 
sian, Fino (st 42' Cividin), Toffoli, Matuti- 
novic, Carocci, Istrice (st 30' Martinelli), 
Zaro (st 1' Romano), Bovino, Signore (st 
27' Masserdotti), Semplice. AII. Busetti 


Arbitro: Emanuele Cecchia (Tolmezzo). 
Note: ammonito Masserdotti. 


LE ALTRE PARTITE 


EIOIENN 4) 
mo CD 


Marcatori: pt 10' Degano, 21' letri (rig.), 
st 30' Tomada, 87 Tirelli (rig.) 


Lavarian Mortean Esperia: Cortiula, 
Carbone, Resente, Degano (st 27' Pal- 
ma), Mantovani, Avian (st 89' Cencig), 
D. Lo Manto, Calligaris (st 14' Di Giusto), 
Tomada, letri vi 31' Tirelli), Rosero (St 
14'E. Lo Manto). AII. Candon 


Mariano: Tiussi, Gamberini, Capovilla, 
Pelos (st 14' Dissabo), Gallo, Snidaro (st 
33' Losetti), Dall'Ozzo, D'Odorico (st 
39'Gregorutti), Stacco, Amasio, Giardi- 
nelli (st 14' Olivo). AII. Dissegna 


si ì TSE iter ARE 


Cormonese infesta 


Sant'Andrea affondato 
dal cormonese Bregant 
Mariano, ko con poker 


| triestini perdono di misura contro il team dei grigiorossi 
Il Lavarian Mortean annichilisce la formazione gialloblù 


GORIZIA 


Il Sant'Andrea San Vito perde 
per 1-0 contro la Cormonese, 
in una partita con entrambe le 
formazioni molto chiuse, colo- 
rata unicamente da palle alte e 
calci d'angolo e con i padroni 
casa a gestire maggiormente 
le dinamiche di gioco. Nono- 
stante alcuni tentativi, la squa- 
dra di Busetti esce da Cormons 
non tanto delusa per la poco 
brillante prestazione, quanto 
per non aver trovato punti im- 
portante per continuare a re- 
spirare in Promozione. Il pri- 
motempo finisce a porte invio- 
late, con i padroni di casa che 
si rendono pericolosi special- 
mente con le iniziative del nu- 
mero 7, il capitano Riz, ma 


ognitentativo viene messo ata- 
cere da unbravo Baldassi, sem- 
pre presente e pronto a difen- 
dere i suoi. Durante il secondo 
tempo, il match continua ad es- 
sere privo di grandi emozioni 
e si sblocca solo al 33°: in una 
punizione laterale da trenta 
metri, un cross di destro a rien- 
trare del giocatore in battuta 
trova Bregant, che sbuca di te- 
sta e la mette dentro al limite 
dell’area piccola. 

Il Mariano lotta ma perde 
4-0 sul campo del Lavarian 
Mortean Esperia che continua 
ad inseguire il sogno Eccellen- 
za. Unko, quello interra friula- 
na, fin troppo severo nel pun- 
teggio con i marianesi, che 
hanno costruito alcune palle 
gol interessanti e si sono difesi 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 
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CLASSIFICA 

SUE PVONOPF 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Chions 710217 4 6826 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF $ 
Solo î a DI î tà È Azz.Premariaco 59192 4 5918 = Fiumicello 86213 1 6827 Manzanese 6220215716 = Muggia 5919215710 
Brian Lignano 5817 7 8 5032 = 
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Maniago Vajont 43 12 7 13 5050 Maranese 3810 8 7 4034 Roianese 97 11 4 10 5097 Buttrio 928 8 7 3395 Turiaco 29 8 5 9 3595 
Zaule Rabulese 43 11 10 11 48 Sì Sevegliano Faugis 936106 9 2625 $. Giovanni 349 79 3731 Mossa 329 5 9 2529 C6S. 28311414 
Fiume V. Bannia 41817 7 3685 ProRomans Medea 3510 5 10 32 38 Mladost 349794131 Strassoldo 255108 2729 Muglia F. 22 6 412 29 43 
Pol Godo Ba NI È si de dl Sangiorgina 329 5113933 = RomanaMonfalcne 339 6104699 = ComoCalco 257 4123338 = Campanelle 21 6 3 13 3348 
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Forum ul ci ; Ti ti Di di Santamaria 16 4 4 17 22.64 Bisiaca 3 1 0 24 15 85 

ras Repen 


PROSSIMO TURNO: 29/03/2023 

Chiarbola P. - Pro Cervignano, Fiume V. Bannia - 
Forum Juli, Juventina S. Andrea - Sistiana Sesljan, 
Kras Repen - Brian Lignano, Maniago Vajont - Pro 
Gorizia, Pol. Codroipo - Chions, Sanvitese - Pro 
Fagagna, Spal Cordovado - San Luigi, Tamai - 
Virtus Corno, Tricesimo - Zaule Rabuiese. 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 

Azz. Premariacco - S. Andrea S. Vito, Mariano - 
Cormonese, Primorec - 0L3, Pro Romans Medea - 
Santamaria, Risanese - Lavarian Mort. Esperia, 
Sangiorgina - Ronchi, Sevegliano Fauglis - 
Aquileia, UFM - Maranese, 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 

Azzurra - Zarja, Costalunga - Bisiaca, Fiumicello 
- Calcio Ruda, Isontina - Domio, Isonzo - S. 
Giovanni, Mladost - Trieste Victory Ac, Roianese 
- Romana Monfalcone, Sovodnje - 1S.M. 
Gradisca. 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 

Buttrio - Mossa, Corno Calcio - Moraro, Gradese - 
Torre T.C,, La Fortezza - Strassoldo, San Vito al 
Torre - Manzanese, Villanova - Un.Friuli Isontina, 
Villesse - Terzo. Riposa:Seren. Pradamano. 


PROSSIMO TURNO: 02/04/2023 

Aris S. Polo - Campanelle, Audax Sanrocchese 
- Muglia F., Breg - Poggio, C.G.S. - Pieris, 
Montebello D.B. - Turriaco, Muggia - Opicina, 
Vesna - Primorje. 


conordine, pagando però alcu- 
nierroriedil cinismo dell’Espe- 
ria. Vantaggio friulano al 10°, 
con Degano che approfitta di 
una disattenzione difensiva 
delMarianoetrovailtocco vin- 
cente su punizione laterale di 
Ietri. Ietri che al 21’ raddop- 
pia, insaccando il rigore fi- 
schiato per un fallo di Pelos. 
Partita indirizzata nel primo 
tempo e chiusa nel secondo 
quando il Mariano si è sbilan- 
ciato generosamente in avan- 
tI. Così Tomada al 30° trova il 
tris con un bel piatto destro ra- 
soterra dal limite dell’area. In 
chiusura la quarta rete, ancora 
dal dischetto (fallo di Gallo sta- 
volta), ma adopera di Tirelli. 
FILIPPO ZIVOLI 
MARCO BISIACH 


SERIE D 


IlTorviscosa lotta 
per la salvezza, 
Cjarlins vicino 
alla zona play-off 


TRIESTE 


Fermala serie D, si è giocato il 
recupero tra Union Clodiense 
e Villafranca che si è chiuso 
sullo 0-0. 

Questa la classifica a 6 turni 
dalla fine: Legnago e Clodien- 
se 50; Este e Adriese 45; Cam- 
podarsego 43; Bolzano e Cjar- 
lins Muzane 42; Luparense 
41; Dolomiti Bellunesi, Carti- 
gliano e Caldiero 38; Mestre 
37; Montecchio 33; Torvisco- 
sa 31; Villafranca 28; Porto- 
gruaro 27; Levico 25; Monte- 
belluna 22. 

Nel prossimo fine settima- 
na sabato 1 aprile il Torvisco- 
sa giocherà sul campo dell’A- 
driese, domenica il Cjarlins 
Muzanericeverà l’Este. — 

M.U. 


34 SPORT 


LUNEDÌ 27 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


PRIMA CATEGORIA 


Fiumicello e Victory avanzano a colpi di tris 


Cinque espulsi nel derby vinto dal San Giovanni contro la Roianese. L'Isonzo piega il Domio. Pari tra Ruda e Zarja 


TRIESTE 


Acinque turni daltraguardori- 
mangono invariate le distanze 
intesta al girone C di Prima Ca- 
tegoria, con il Fiumicello che 
travolge la Bisiaca e risponde 
ai successi delle inseguitrici 
Isontina ed Azzurra Gorizia ne- 
gli anticipi. 

Il Fiumicello continua la sua 
corsasolitaria in vetta alla clas- 
sifica e archivia per3-0la prati- 
ca Bisiaca. La formazione di 
mister Paolo Trentin ottiene la 
nona vittoria su dieci partite 
giocate nel girone di ritorno, 
mantiene 11 lunghezze di van- 
taggio sulle inseguitrici Azzur- 
ra e Isontina e con l'ennesimo 
successo chiude probabilmen- 
te una volta pertutte il campio- 
nato. La gara si è sbloccata al 9” 
con untiro da fuori area di Pa- 
deri, che ha indovinato l’ango- 
lino alla sinistra di Strangoli- 
ni. Il Fiumicello ha gestito be- 
nela garae ha colpito perla se- 
conda volta al 35’ con Sangio- 
vanni: Davide Russo ha scocca- 
to un tiro velenoso, il portiere 
ha respinto e sulla ribattuta 
Sangiovanni è stato il più lesto 
di tutti a mettere la palla in re- 
te. Nella ripresa il debuttante 
Interlandi ha esordito nel mi- 
gliore dei modi siglando al 30° 
ilgoldel3-0 finale. 

Alquarto posto rimane stabi- 
le la Trieste Victory Academy, 
che impiega 55 minuti per 
sbloccare il match ma sconfig- 
ge per 3-0 il Costalunga in uno 
dei derby triestini di giornata. 
AI 10° della ripresa è il manci- 
no di Gileno a portare avanti i 
padroni di casa, che al 34’ rad- 
doppiano con Vascotto di te- 
sta per chiudere i conti col con- 
tropiede di Romeo al 38°. Bal- 
za al quinto posto l’Isonzo, cor- 
saro 2-0 sul campo del Domio. 
Adeciderela sfida è la doppiet- 
ta di Zvab, che batte Ianderca 
prima con un tiro dal limite e 
poi con una pregevole conclu- 
sione al volo che si infila sotto 
l'incrocio. 


Polemiche e bagarre nell’al- 
tro derby triestino tra San Gio- 
vanni e Roianese. A spuntarla 
per 2-1 sono i padroni di casa, 
vittoriosi inrimonta dopo l’ini- 
ziale vantaggio ospite di Mo- 
riones. Muiesan trova il pari 
correggendo in rete una re- 
spinta di Candido mentre nel- 
laripresa è Ceglie, ditesta, a fir- 
mare ilterzo successo consecu- 
tivo dei rossoneri che abbando- 
nano così le sabbie mobili del- 
la classifica. Nel finale succede 
di tutto con 5 espulsi, quattro 
dei quali tra le fila degli ospiti 
infuriati a fine gara con l’arbi- 
tro Di Lenardo, reo — a detta 
dei bianconeri-di aver fischia- 
to la fine del match prima del 
45°. Regna il nervosismo an- 
che nel pareggio a reti bianche 
tra Ruda e Zarja, scontro in zo- 
na play-out che termina con 
10 cartellini gialli e 2 rossi 
estratti dal direttore di gara. 

Il pareggio a reti bianche ri- 
specchia l'equilibrio visto in 
campo nel derby tra Romana e 
Mladost ma è uno 0-0 che non 
risolve i problemi di classifica 
delle due contendenti. Ipadro- 
ni di casa hanno avuto le occa- 
sioni per vincere con una rove- 
sciata di Valdemarin e poi Per- 
rone ha preso la traversa. Gli 
ospiti hanno dimostrato com- 
pattezza e solidità e hanno alo- 
ro volta sfiorato il successo 
con Samuele Mucci, Cuzzolin 
eScocchi. 

Negli anticipi l’Azzurra Gori- 
zia si è imposta per 3-2 sul So- 
vodnje, grazie alla doppietta 
di Pussi e al gol di Burlon. Inuti- 
li le due prodezze di Dornik e 
M. Juren per i padroni di casa, 
che ora sono precipitati in zo- 
na play-out. 

L’Isontina ha superato per 
5-1 l’Ism Gradisca. Per la for- 
mazione di Likar sono andati a 
segno Sarr (doppietta), Stabi- 
le, Filej e Ferjancic. Peri gradi- 
scaniilgol della bandiera è sta- 
tosiglato da Martini.— 

FRANCESCO D. SEVERI 
MARCO SILVESTRI 
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Marcatori: pt 9' Paderi, 35' Sangiovan- 
ni; st 30' Interlandi. 


Bisiaca: Strangolini, Miniussi, Ronfani, 
Mascarin, Stoduto (st 38'Tomic) , C.Fer- 
rara, Calligaris (st 26' Lala), Cozzani, 
M.Ferrara, Facchinetti (st 23' Palmades- 
sa), Potenza (st B' Artistico). All. Giliber- 


Fiumicello: Mirante, P. Russo, Sarr (st1' 
Vezil), Strussiat, Sessi, Bergamo, Ponzia- 
no (st 18' Interlandi), Cuzzolin (st 31' Di- 
just), Sangiovanni (st 31' Pellis), D. Rus- 
so (st 11' N. Corbatto), Paderi. All Tren- 
tin. 


omar © 


Marcatori: pt 24' e st 28' Zvab. 


Domio: landerca, Guadagnin, Sgubin, F. 
Burolo, Benco, G. Burolo, Minen, Mistron, 
Male, T. Guccione, D'Aquino. All. Giaco- 
min 


Isonzo San Pier: Poian, Spanghero, Cla- 
ma, Aliperti, Businelli, Rudan, Pez, Bole, 
Puntaferro, Zvab, Falanga. AII. Nunez 


Arbitro: Busatto di Trieste. 


Marcatori: st 10' Gileno, 34' Vascotto, 
38' Romeo. 


Trieste Victory Academy: Fr. Aiello, 
Vendola, Cappai, Fe. Aiello ti 29' Corte- 
si), Vascotto, Fichera (st 37' Baroni), Ruz- 
zier, De Luca, Romeo, Gileno, Gridel (st 
36' Cannavò). AII. Piro 


Costalunga: Nisi, Vasiljevic (st 36' De 
Mola), Zanelli (st 36' Della Casa), Bandie- 
ra, Serafini, Semani, Petracci, Bonetti, 
Spinoso (st 48'L. D'Angelo), Grando, Ro- 
mich. AI. Gratton 


Arbitro: Veneziani di Trieste. 
Note: ammoniti Fichera, Vendola, Pe- 
tracci, Bonetti, Spinoso, Grando. 


ECZICONNNNE 0) 
CT 0) 


Romana: Stoduto, Bertugno, De Stefa- 
no, Contin (Mania), Pruonto, Boscarolii, 
Deschi, Valdemarin, Veljkovic (Ferraioli), 
S. Pelos, Perrone. All. Zuppichini 


Mladost: Gon, Di Giorgio Peric, F. Mucci 
(A. Pelos), S. Mucci, lodice, Ocretti, Vene- 
ziano (Petronio ), Cuzzolin, Scocchi, Bian- 
co. All. Veneziano 


Note: ammoniti Stoduto, Pruonto, Peric, 
lodice, Veneziano, Ocretti; espulso Bertu- 
gno. 


Ruda: Dose, Ferrigno, Pasian, Krcivoj 
(st 39' Matteo), Turchetti, P. Bedin (st 
29' Branca), Marconato (st 14' Lampa- 
ni), Aristone (st 21' Allegrini), Simeo- 
ne, Pin (st 45' A. Bedin), Tiziani. AI 
Gon 


Zarja: Flego, Cufar (st 40' Mazzarino), 
Stocca Kralj, Skabar, Matassi, Gavric, 
Miniussi, Racman, Rizzotto (st 25' Ma- 
lalan), Fabris (st 52' Radetic), Gosdan 
(st 8'Di Donato). AII. Lakoseljac 


Note: ammoniti Marconato, Pin, Pa- 
sian, Simeone, A. Bedin, Racman, Go- 
sdan, Skabar, Malalan e Flego; espulsi 
Stocca Kralj e Miniussi. 


FETI 5) 


Marcatori: pt 13' Pussi, 33' Dornik; st 
5' M.Juren, 7' Pussi, 27' Burlon. 


Sovodnje: Zanier, Falcone, Tomsic, Rija- 
vec, Petejan, Ribolica, A. Juren(st 25' 
Predan), Cavdek, Marassi (st 20' Peres- 
sini), Dornik (st 36' Boskin), M.Juren. 
AII. Trangoni 


Azzurra Gorizia: Nardin, lansig, Pussi, 
Vecchione (st 11' Pantuso, st 40' Mar- 
chioro), Manfreda, Ferri, Trevisan (st 
22' Semolic), Burlon, Wozniak (st 32' 
Plazzi), Serplini, Della Ventura. AI. Ter 


pin 


Arbitro: Cannito di Pordenone 


Note: ammoniti Marassi, lansig, Burlon, 
Petejan, Della Ventura. 


Marcatori: pt 4' Moriones, 34' Muiesan, 
st 4' Ceglie. 


San Giovanni: Manfren, S. Vascotto, For- 
za, Roccella, Zucca, Varglien, Madrusan, 
Cottiga, Bernobi (st 17' Russo), Muiesan 
(st27' Godas), Ceglie. AII. Nonis 


Roianese: Candido, Norbedo, Viezzoli 
(st 15' Bianco), Cauzer, Bellussi, Janjic, 
Moriones (st 33' Steiner), Sadik (st 3' 
Montebugnoli), Caputo (st 15' Mastroma- 
rino), Shala (st 1' Busolini), Sammarti- 
ni. All. Sciarrone 


Arbitro: Di Lenardo di Udine. 


Note: ammoniti Zucca, Ceglie, Cauzer, 
Bellussi, Moriones e Caputo; espulsi Rus- 
so, Norbedo, Sammartini, Montebugnoli 
e Mastromarino. 


[tomose 6 
mm 


Marcatori: pt 21' Stabile, 30' Martini, 
39' Sarr; st 18' Sarr, 38' Filej, 47' Ferjan- 
cic. 


Ism Gradisca: Bertulin, Alshufaikawi, 
Greco (Willane), Quattrone, Arcaba, Ba 
(Melchiorre), Martini, Camara (Niang), Di 
Bernardo (Cascone), Famea, Cociobariu. 
AII. Arcaba/Volante. 


Isontina: Antoni, Diew, Bardieru, Ferjan- 
cic, Filej, Stabile, Clemente, Sarr (Coco- 
let), Zejnuni (Canola, poi Saveri), Molli 
(Faggiani), Scarbolo. AII. Likar 


Arbitro: Slavich di Trieste 


Note: ammoniti Camara, Ba, Sarr, Mel- 
chiorre, Scarbolo. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Manzanese, 2-0 al Corno 
LaFortezza ok con il Villesse 


Massimo Umek / GORIZIA 


Ormai ci siamo quasi: alla 
Manzanese manca davvero 
poco per festeggiare la vitto- 
ria del campionato. Con cin- 
que giornate ancora da gio- 
care, quattro perla prima in- 
seguitrice che è la Serenissi- 
maad undici punti di distan- 
za, alla capolista perla mate- 
matica servono solo due 
punti e dunque già nel pros- 
simo fine settimana potreb- 
be arrivare la festa sul cam- 
po del fanalino San Vito al 
Torre. Stavolta il successo è 
giunto contro il Corno per 
2-0 coni gol di Marcuzzi e di 
Orgnacco. 

La Serenissima replica al- 
lo stesso modo, le due reti 
contro il Villanova sono frut- 
to di una doppietta di Beltra- 
me. Al terzo posto l’Ufi fa 


sua la battaglia contro un 
Terzo capace di portarsi in 
doppio vantaggio alla 
mezz'ora del primo tempo; 
poi Graziano su rigore di- 
mezzalo svantaggio, nella ri- 
presa Maurencig su punizio- 
ne dal limite impatta e al 40 
Santoro firma il 3-2 su assist 
di Visintin. 

Il Torre piega il Buttrio per 
3-1 grazie alle reti di D’Ago- 
stino, Russiani e di Vecchi; 
per gli sconfitti a bersaglio 
Chiarandini. Un gradino sot- 
toil derbyLaFortezza-Villes- 
se valeva il quinto posto, pri- 
ma della sfida i padronidi ca- 
sa avevano un punto di van- 
taggio sugli ospiti. Al triplice 
fischio le distanze sono sali- 
te a quattro visto il 5-2 per i 
gradiscani; dopo pochi mi- 
nuti due disattenzioni difen- 
sive del Villesse vale il 2-0 


per la Fortezza con i gol di 
Battistitutta e di Noto (rigo- 
re), il resto della contesa è 
praticamente senza storia 
con i centri ancora di Batti- 
stutta (doppietta) e di Tra- 
van, per i battuti c'è la dop- 
pietta di Msatfi. 

Nella parte bassa della gra- 
duatoria il Moraro supera la 
Gradese per 1-0 con la rete 
di Ivan Petriccione di testa 
su cross di Beltramini dopo 
12’ di gioco. Gara non bella 
con poche annotazioni da se- 
gnalare con il pallino in ma- 
no agli sconfitti che in que- 
sta occasione hanno dovuto 
fare amenodi tre pedine im- 
portanti, ossia i centrocam- 
pisti Cutti e Fabris e l’attac- 
cante Lauto. 

«Dopo il nostro ottimo pa- 
reggio contro la capolista 
Manzanese della scorsa setti- 
mana—dice il tecnico dei per- 
denti Perosa — avevo messo 
in guardia i ragazzi di non 
prendere sottogamba que- 
stoimpegno ed invece abbia- 
mo patito un calo di tensio- 
necheciè stato fatale». 

Chiude il 3-0 dello Stras- 
soldo al SanVito.— 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Il Muggia vince in rimonta 
Opicina, manita di Martin 


TRIESTE 


Quintultima giornata nel gi- 
rone F di Seconda Catego- 
ria, la capolista Muggia 
2020vinceinrimonta sul ret- 
tangolo del Campanelle e ve- 
de ancora più vicino l’obietti- 
vo. Va subito sotto nel pun- 
teggio grazie ad una rete do- 
po un paio di minuti da parte 
di Thiam, ma trova il pari al 
9° con Leiter e il sorpasso al 
17’ conHaxhija. 

Al secondo posto il Breg si 
mantiene a quattro punti bat- 
tendo in trasferta per 3-0 il 
Pieris con i centri di Mauro 
D’Alesio (4’), Sabadin (40’ e 
55°). Terza piazza per l’Opici- 
na che ringrazia la straordi- 
naria giornata del suo bom- 
ber Martin per sconfiggere il 
Montebello Don Bosco chiu- 
dendo sul 5-1 con cinquina 


dello stesso cannoniere, per 
i salesiani a referto il solo Ce- 
par. 

Un altro gradino sotto c’è 
l’Audax Sanrocchese che fa 
la corsara piegando per 3-1 
il Poggio con i gol di Boutaa- 
mout e di Burlon (doppiet- 
ta); per i battuti a segno 
Sow. Alquinto posto, ma pra- 
ticamente fuori dai giochi 
per i play-off, si trova il Ve- 
sna che sul rettangolo del 
Turriaco va in vantaggio con 
Montebugnoli ma si fa ri- 
montare sull’1-1 dal centro 
di Durelli all’89?. 

Il Muglia Fortitudo con i 
gol nel secondo tempo di Cif- 
farelli (15°) e di Fontanot 
(42°) batte per 2-1 l’Aris San 
Polo. Ricca di reti la sfida di 
medio bassa classifica tra Pri- 
morje e Cgs giocata sul Car- 
sotriestino in un insolito ora- 


rio d’inizio ossia quello delle 
18.30, al triplice fischio è 
3-3. 

Mancano dunque quattro 
turni alla conclusione del 
campionato. Nel prossimo fi- 
ne settimana la capolista 
Muggia riceverà l’Opicina in 
quello che sulla carta sarà 
l’ultimo avversario di peso 
del suo rush finale, le sue al- 
tre avversarie infatti rispon- 
dono ainomidi Turriaco, Pri- 
morje e Pieris. Il Breg, come 
detto secondo, se la vedrà 
tra sei giorni con il Poggio 
per poi affrontare successiva- 
mente l’ostica Audax Sanroc- 
chese, il Muglia e il Cgs. Il 
duello per il primo posto è 
dunque ristretto a queste 
due formazioni. 

Per Opicina e Audax inve- 
ce le speranze di promozio- 
ne dovrebbero passare attra- 
verso i play-off. Occhio però 
che se il distacco tra due 
squadre che dovrebbero af- 
frontarsi negli stessi play-off 
sia di sette o più punti, tale in- 
contro non si disputa e chi è 
meglio classificato vince sen- 
za giocare. — 

M.U. 
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SPORT 55 


PALLAVOLO - B2 FEMMINILE 


La Cg Virtus schiaccia 


l'EstVolley e si allontana |. 


dal rischio retrocessione 


Dapiran: «La partita è sempre stata in mano nostra» 
Squadra ben orchestrata da Murer e gran prova dei centrali 


inlert 8] 
[smur 


(25-16, 25-22, 25-07) 


Virtus Cg Impianti srl Trieste: Riccio 
(K) 12, Tonizzo 4, Martina 17, Murer 4, 
Russo 27, Blasi 9, Presello (L), Marandi- 
ci 2, Fortunati 1, Valente e Bortoluzzi. Al- 
lenatore: Carlo Della Maria, vice: F. Dapi- 
ran. 


EstVolley Natisonia: Cocco, De Cesco 
(K), Berzanti, Marini, Picco, Modonutti, 
Loi, Snidero, Mussap, Giacomello, Presti- 
filippo (L), Belardinelli (L2). All. M. Ostro- 
mann, vice Rizzi. 


Andrea Triscoli /TIRESTE 


Partita netta e senza troppi 
fronzoli, vittoria schiaccian- 
te per la Virtus CG Impianti 
a discapito di una EstVolley 
che crolla già nel primo sete 
nontrova maile armie la for- 
za per arginare la formazio- 
nedicasa. 

Era un derby, e come tale 
ha sempre la patina e il pro- 
fumo dell'incertezza e della 
rivalità, ma non solo: era 
una gara da vincere anche 
perle ospiti, perevitare la zo- 
nacalda del quartultimo po- 
stoe delle paludi della retro- 
cessione. E con questo ko a 
Trieste, De Cesco Cocco e 
compagne ci sono puntual- 
mente finite: sarà difatti lot- 
ta aquattro, serrata, per evi- 
tare la zona-retrocessione, 
tra Synergy, Abano Terme, 
e le due friulane Estvolley e 
Villadies, ora racchiuse in 
un fazzoletto ridottissimo. 


Primo tempo subito ap- 
pannaggio delle virtussine, 
che partono 8-5, 13-9 (e qui 
coach Ostromann chiede un 
time-out), poi aumentano il 
gap sul 17-10 e col 20-12 
mettono definitivamente al 
sicuro il set. Nella ripresa 
non c'è molto equilibrio, no- 
nostante l'esito: Cg Impianti 
sempre a condurre, 8-5, poi 
sul 13a8, e ancora un altro 
distacco sul 15-8, che costa 
altecnico ospite la chiamata 
del secondo  time-out. 
21-17 sempre per la Virtus, 
con l'EstVolley che porva a 
riavvicinarsi sul -3 e poi -2, 
23-21, maè poi il sestetto di 
casa ad avere la meglio col 
25-22 finale. Nel terzo set, 
passerella finale, e marcia 
da applausi, con un distacco 
davvero abissale. 

Questo al termine il Dapi- 
ran-pensiero: «Bellissimo 
match, sempre a senso uni- 
co e in mano nostra, abbia- 


ini 1_® 


Una concitata fase sotto rete durante la gara tra la Virtus Trieste e EstVolley 


mo dimostrato qualcosa di 
più in tutte le frazioni di gio- 
co e in ogni fondamentale, 
replicando quanto già dimo- 
strato contro la Sangiorgina 
(che ora è capolista, ndr) in 
una gara che otto giorni fa 
avremmo potuto vincere. Il 
rientro della centrale Ales- 
sandra Martina (migliorrea- 
lizzatrice) e l'ottimo assetto 
dato dal nostro coach alla 
squadra, sono dei fattori rile- 


vanti e le armi in più in no- 
stro possesso per liquidare 
comodamente in tre set la 
pratica ed evidenziare quan- 
to di buono fatto in stagio- 
ne. Tutta la squadra è stata 
ben gestita ed orchestrata 
dalla Murer, solito geome- 
tra del gioco, e stasera le 
due centrali hanno fatto dav- 
vero bene a muro e in ogni 
settore». 

Classifica B2 F girone E 


alla 21ma giornata: Pall. 
Sangiorgina 48 punti, Clo- 
dia e Conegliano 47; Eagles 
Vergati Sarmeola PD 43; 
Asolo 42; Cus Venezia Ante- 
nore e Virtus CG srl Belletti 
38; Estvolley Natisonia e Sy- 
nergy Ve 27; Villadies Vivil 
Farmaderbe 26; Abano 25; 
Vega Fusion VE 16; Ecoservi- 
ce CFV Chions 13; System- 
volleyFvg4.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


C FEMMINILE 


Zalet senza problemi 
contro una impalpabile 
Eurovolley Midstream 


TIRESTE 


In C femminile, derby tra la 
migliore delle triestine e le 
giovani dell'Evs, in fondo al gi- 
rone. La sfida Zalet ZKB — Eu- 
rovolleyschool Midstream si 
conclude con un 3-0 (25:20, 
25:11, 25:21) per le padrone 
dicasa.Lo ZaletZKBhabattu- 
toin modo convincente la Evs 
in un derby a senso unico. 
Brutta prestazione quella of- 
ferta dal Midstream nel derby 
di Repen, una prova negativa 
sotto tutti i punti di vista che è 


LS 


Zaletin azione. Foto di W.Rusich 


proprio l'opposto di quanto 
mostrato soltanto una setti- 
mana prima (ma anche nelle 
due-tre gare precedenti) 
nell'altro derby vittorioso con 
la Di Napoli. Dopo un avvio 
tutto sommato promettente, 
che aveva fatto sperare in una 
conferma del buon momento 
delle ragazze di Sparello, a 
metà frazione la squadra si è 
improvvisamente fermata, 
iniziando una serie di errori 
(undici soltanto nel primo 
parziale) che inevitabilmen- 
te hanno dato coraggio ad 
uno Zalet fino a quel momen- 
to sornione, incompleto nella 
formazione e forse anche un 
po' preoccupato dopo il risul- 
tato negativo della settimana 
precedente a Pordenone. Pre- 
so un po'di coraggio, le zaleti- 
ne sono diventate a quel pun- 
to padrone della gara e hanno 
portato a casa tre punti impor- 
tanti, a questo punto più per il 


morale che per la classifica. 
Neppure i tanti cambi operati 
da Sparello sono serviti a svol- 
tare il match, l'impianto di Re- 
pen ha confermato ancora 
una volta di essere indigesto 
all'Eurovolley: Pure nella pas- 
sata stagione l'Eurovolley per- 
se malamente una gara alla 
portata lasciando alle padro- 
ne di casa tre punti rivelatisi 
poi fondamentali per l'acces- 
so (mancato) alla poule pro- 
mozione. ZALET: Winkler 9, 
Vattovaz 4, Furlan 3, Stergo- 
nsek 8, I. Misciali 11, Tromba 
16, Lovriha (L), Grilanc 2, Su- 
rian0, n.e:. Giurda, F. Miscia- 
li, Mocnik. All. N. Privileggi. 
Midstream: Bosich 2, Mi- 
loSevic 8, Sefusatti 3, De Sero 
4, Vicinanza 6, Coretti, Zotti 
4, De Vidovich 3, Marsiglia, 
Rigo (L1), Guarniero, Porro 
(12). All. Sparello. — 

AT. 
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D MASCHILE 


Sorridono i team triestini 
Nessun problema per Rosso 
e Altura in serie positiva 


TRIESTE 


In D maschile, doppio sorriso 
per le 2 triestine dominatrici 
del girone promozione. Netta 
vittoria del Rosso V.Club. Par- 
tono subito alla grande i pa- 
droni di casa, ottimi in tutti i 
fondamentali, non concedo- 
no spazio agli avversari e con 
buonericezioniriescono a ser- 
vire gli attaccanti che non per- 
donano. Si conclude così il pri- 


mo set 25-14. Negli altri, finiti 
rispettivamente 25-18 e 
25-11, la storia si ripete e gli 
ospiti alzano bandiera bianca. 

Commento di coach Rota: 
«Soddisfatto della squadra. 
Abbiamo espresso un buon 
gioco con pochi errori, stando 
attenti e concentrati in ogni si- 
tuazione. Abbiamo concesso 
veramente poco agli avversa- 
ri, sviluppando una trama ve- 
loce e precisa. Ora già testa al- 


la trasferta di Reana». Rosso: 
Scrignani 22, Sutter 10, Mica- 
li 9, Sartori 7, Smaila 5, Calli- 
garis4, Svetina0, Segre, Di Na- 
tale 0, Vinoni 0 knez 0, Sinico 
(L), Kragel (L). Altura - P.Rea- 
na 3-0 (25/19, 26/24, 
27/25). Successo interno per 
la Altura che allunga la stri- 
scia di vittorie consecutive nei 
playoffe affossa il Reana. Ne è 
scaturita una gara vibrante, 
ricca di scambi prolungati. 
Per i ragazzi di Jeroncic una 
buona prestazione di squa- 
dra, che riscatta il mezzo pas- 
so falso di sabato scorso. Mol- 
to bene laricezione e la fase di- 
fensiva, col sistema muro/di- 
fesa. Molto importante anche 
l'apporto del servizio, anche 
se non incisivo come al solito. 
Unica nota stonata della sera- 
ta l'infortunio occorso al cen- 


trale Salich, nel corso del se- 
condo set, costretto a lasciare 
il campo sorretto dai compa- 
gni. Il primo set è un monolo- 
go alturino. I padroni di casa 
spingono forte in tutti fonda- 
mentali. 

Più equilibrato il secondo at- 
to, con gli ospiti attenti in dife- 
sa, con un muro che riesce a 
contrastare più efficacemente 
gliattacchi alturini. Siva avan- 
tipunto a punto fino ai vantag- 
gi, dove un muro/punto di lan- 
nuzzi e due attacchi di Talien- 
to spostano gli equilibri. An- 
che la terza frazione è equili- 
brata, ma gli attacchi di Cottur 
e Guido danno il 3-0. Alt.: Cot- 
tur 19, Guido(K) 10, Taliento 
8, Salich 1, Motta 2, Iannuzzi 


AT. 
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C E D FEMMINILE 


Antica Sartoria beffata 
in casa dal Fagagna 
Tutto facile per l'Olympia 


TRIESTE 


In C femminile, per l'altra 
gara inerente una triestina, 
altro passo falso casalingo 
per il V. Club: Antica Sarto- 
ria Di Napoli-Fagagna Smf 
termina infatti 1-3 con i se- 
guenti parziali: 21-25, 
22-25, 25-17, 17 a 25. Non 
riesce dunque l'impresa ca- 
salinga al Volley Club che 
combatte nel corso della ga- 
ra e perben due frazioni era 
avanti con il punteggio, ma 
si è fatta poi riprendere dal- 
le avversarie, causa la evi- 
dente fallosità al servizio. 
Sviste ed errori gratuiti del- 
le bianconere, che, uniti al- 
la buona performance in at- 
tacco delle avversarie, rega- 
lano i primi due set. Nel ter- 
zo parziale si vede una Sar- 
toria meno fallosa e con un 
gioco brioso, tanto che il ri- 
sultato è a favore delle pa- 
drone di casa di coach Stefi- 
ni che si portano sull'1-2 
temporaneo: 25 a 17. Nel 
quarto periodo però, cala 
nuovamente l'attenzione, e 
le avversarie del Smf Faga- 
gna spingono con determi- 
nazione portando a casa set 
e partita. Il commento del 
tecnico Andrea Stefini: «Og- 
gi, sicuramente abbiamo pa- 
gato la scarsa attenzione 
che si è vista nel fondamen- 
tale del servizio e della lettu- 
ra delle situazioni. E' un 
gran peccato perché i tre 


punti sarebbero serviti, ma 
soprattutto concretizzare la 
capacità di espressione del 
gioco di cui siamo capaci sa- 
rebbe molto gratificante 
per la squadra, al momento 
attuale». La classifica: Col- 
lio 57, Pordenone 52, Spi- 
limbergo 51, Zalet 50, Faga- 
gna 47; V.Club undicesimo 
a 21 punti, Evs chiude con 
5. 

Vittoria netta e mai in di- 
scussione per la serie D ro- 
sa, l'Olympia supera 3-0 l'ul- 
timadella classe, la Fvg Aca- 
demy BluTeam, battuta no- 
nostante solo nove atlete a 
disposizione dei coach. Tan- 
to spazio, perle giovani Flo- 
reani e Varljen, e per una ri- 
trovata Padoan, in doppia 
cifra a fine match. Da sottoli- 
neare poi i servizi di Polese, 
di solito libero, ieri ala. Fon- 
damentalmente un tiro al 
bersaglio, in cui una Olym- 
pia decimata e con le carte 
rimescolate, non ha avuto 
pietà del fanalino di coda. 
Guardando avanti, 4 gare al 
termine in cui si decide tut- 
to, a partire da sabato prossi- 
mocol San Vito UrBun quar- 
to inclassifica, che si gioche- 
ràaRepen 

Olympia: Pauli 15, Pole- 
se 1, Padoan 11, Riccio 10, 
Sfreddon.e., Lenghi 2, Varl- 
jen (L),Gavagnin 13, Florea- 
ni5.AIl. Paron.— 

AT. 
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PALLAVOLO - C MASCHILE 


I martelli del Cus Trieste 
puniscono lo SloVolley 


Il risultato sancisce una partita perfetta dei ragazzi di Begic 
Gli avversari colpiti nei loro punti deboli in ricezione 


(25-22; 25-15; 25-11) 


Mv Cus Trieste: Pilot 7, D'Orlando 21, 
Gnani 6, Berti 6, Gambardella 6, Belloc- 
chio 7, Gerdol (L1), Dervishi, Barazzuol, 
Tosato, Salti (L2). AII. Senad Begic. 
SloVolley Zkb: Kosmina 8, Terpin 2, Cor- 
si 0, Cotic10, Antoni 2, Komjanc 7, Lupo- 
li 0, Cobello 1, Hlede 1, Cavdek (L1), Mar 
garito (L2). AII. Loris Manià. 


Arbitri: P. Salaris e Salina di Trieste. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In C maschile, nel big-match 
digiornata tra due rivali triesti- 
ne, la spunta nettamente l'MV 
Group Cus che si rifa della 
sconfitta patita dallo SloVol- 
ley Zkb in finale di Coppa. 


ii 


Unafase dela vittoriosa partita degli universitari triestini 


Grandissima prestazione del 
Cus Trieste, che nella sfida più 
elettrizzante di questa terza 
giornata, con lo SloVolley di 
Manià, si impone in maniera 
perentoria, con un 3-0 ampio e 
senza discussioni, che sintetiz- 
za al meglio una partita prati- 
camente perfetta da parte dei 
ragazzi di Begic. 

Le “notizie di mercato” ed i 
cambiamenti nella rosa carat- 
terizzano il weekend del Cus 
Trieste, che saluta il centrale 
Alessandro Michelon (partito 
per studi, con il progetto Era- 
smus, ndr), ma riaccoglie An- 
drea Berti, giocatore che già in 
passato aveva difeso i colori 
gialloblù e che fino a questo 
momento era solamente ag- 
gregato agli allenamenti. Da 
sparring- a titolare, con ben 
tre set giocati da lui, in una ga- 
ra solida. A livello di gioco, so- 
lamente il primo set ha visto e 
vissuto un po' di equilibrio nel 
punteggio, ma l’inerzia è sem- 
pre rimasta salda nelle mani di 
un Cus Trieste trascinato dalla 
prestazione spettacolare del 
palleggiatore Pilot, abilissimo 
anutrire tutte le sue bocche da 
fuoco, e a gestire con solerzia 
letrame offensive. 

Lo SloVolley, da parte sua, 
viene “colpito” nei punti debo- 
li in ricezione e non riesce a ri- 
spondere conle sue solite armi 
e la partita scorre via veloce. 
D'Orlando, a livello di attacco, 
è il mattatore di serata con 21 
punti in tre set e il libero Ger- 
dol completa il “pacchetto” 
delle menzioni, con ricezioni e 
difese davvero eccellenti: addi- 
ritturailterzo periodo va inar- 
chivioconun 25-11.— 
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C MASCHILE 


Il Soîa spinge lo Sloga 
all'ultimo posto del girone 
Fincantieri batte i Tre Merli 


TRIESTE 


Sempre per la C maschile, 
ma scendendo al girone-sal- 
vezza, questi i risultati delle 
formazioni locali. Soca ZKB 
Lokanda Devetak-Sloga Ta- 
bor Studio Vegliach termina 
col successo dei primi per 3-1 
(25:22, 25:20, 20:25, 
25:21) Sota Devetak: Juren 
18, Persoglia 9, Cernic 12, 
Devetta 3, Makuc 13, Vizint- 
in 9, Cavdek (L1), Venuti 
(L2), Antoni 0, Manfreda 5, 
Miklus 6, Conte, Boskin in 
Devinarnv. All.: Battisti. Slo- 
ga Tabor Vegliach: Castella- 
ni 2, Skilitis 13, Stefani 5, 
Trento 19, Jeric 16, Ricco- 
bon 9, Vremec, Manià, Gras- 
si, Milic, Smeraldi, Petaros. 
All: D.Berlot. Il primo derby 
sloveno nella "poule retroces- 
sione" si è concluso con il suc- 
cesso del sestetto del Sota. 
Lo Sloga Tabor è stato scon- 
fitto per la terza volta conse- 
cutiva in questo gironcino, 
edè ultimo. 

Le due squadre hanno gio- 
cato con intensità, cogli ison- 
tini più attenti nei finali. Così 
è stato nel primo e nel secon- 
do set. Sloga che si è trovato 
anchein vantaggio 19-20 nel 
secondo, ma Cernicha firma- 
to il 2-0 con quattro ace con- 


secutivi. Nel terzo atto, Slo- 
ga Tabor ha giocato meglio 
in attacco e con determina- 
zione nella correlazione mu- 
ro-difesa. Nel quarto, equili- 
brio e parità sino al 18-18, 
poi cinque errori consecutivi 
nel turno di servizio dei bian- 
corossi di Berlot, hanno per- 
messo al Soca di godersi la 
vittoria, la prima affermazio- 
ne di questa fase. La Fincan- 
tieri Monfalcone invece bat- 
te 3-0 (18, 18, 22) iTre Merli 
Triestina e guida con ben tre 
vittorie consecutive la classi- 
fica del girone. 

Cantierini più spavaldi e 
precisi, Gara da dimenticare 
per gli azzurri, con Weis libe- 
ro appena rientrato da infor- 
tunio e diagonale Paglia- 
ro-Vascotto. Coasì coach Aa- 
ron Fermo: «Brutta gara da 
parte nostra nostra, troppi 
errori diretti e non forzati, 
poco mordente, e battute a 
vuoto sin dalla linea dei no- 
ve metri».Tre Merli: Paglia- 
ro, Maugeri, Collarini, Weis 
(L), Fachin, Dose, Canola, 
Vascotto, Cavicchia. - All 
Aaron Fermo. Class.: Mon- 
falcone 9 punti; Viteria Pra- 
ta, Soca Devetak e Tre Merli 
3;S.Tabor0.— 

AT. 
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SENTIRSI 
FINALMENTE 


MEGLIO 


Come attivare 
l'intestino e ridurre il 
gonfiore addominale 


Lo stress, il poco esercizio 
fisico o una dieta povera di 
fibre spesso portano a una 
ridotta attività intestinale. 
La conseguenza: il trasporto 
del cibo attraverso l’intestino 
richiede molto più tempo, la 
digestione rallenta e ciò porta 
a evacuazioni irregolari e 
stitichezza. A ciò spesso si 
accompagna anche uno sgrade- 
vole gonfiore addominale. Con 
Kijimea Regularis fai ripartire 
l'intestino e riduci così il 
gonfiore addominale. Kijimea 
Regularis contiene fibre di 
origine vegetale che si gonfiano 
nell'intestino e ne allungano 
delicatamente i muscoli. Puoi 
acquistare Kijimea Regularis 
senza ricetta in farmacia. 


Perla Vostra farmacia: 
Kijimea ! 
. Regularis I 
(PARAF 975791981) 1 
: 

LI 

' 


www.kijimea.it 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attenta- 
mente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Auto- 
rizzazione ministeriale del 23/02/2022. e Immagine 
a scopo illustrativo. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Dolori addominali? 


Milioni sono gli italiani a 
soffrire di problemi inte- 
stinali ricorrenti, ma sono 
pochi a parlarne aperta- 
mente. Lasciamo che due 
persone interessate ci rac- 
contino quanto fossero 
fastidiosi i loro disturbi e 
qual è stato un rimedio che 
ha permesso loro di riacqui- 
sire una normalità nella loro 
vita quotidiana. 


Angelo R. aveva sempre la 
diarrea: “Mi capitava spesso 
di dover correre in bagno 
in momenti sconvenienti, 
ad esempio mentre mi tro- 
vavo nel traffico, in fila o al 
cinema”. Per altre persone con 
simili problemi, gli spiacevoli 
dolori addominali o le imba- 
razzanti flatulenze possono 
essere davvero limitanti per 
la loro qualità della vita. I 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO 


v Con effetto cerotto 


v Può migliorare diarrea, 
mal di pancia e flatulenza 


v Può migliorare la qualità 
della vita 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 06/07/2021. e Immagini a scopo illustrativo. 


problemi intestinali ricor- 
renti rimangono un mistero 
per molti. Le persone affette 
lottano contro questi sintomi 
per diversi anni. La causa 
risiede spesso in una barriera 
intestinale danneggiata! Il 
minimo danno può far pene- 
trare sostanze nocive o agenti 
patogeni nella parete inte- 
stinale, il che, in molti casi, 
porta a micro-infiammazioni 
del sistema nervoso enterico. 
Il corpo reagisce con sintomi 
come diarrea, dolore addomi- 
nale o flatulenza, sintomi che 
possono presentarsi separati o 
spesso anche in combinazione 
tra loro. 


UN RIMEDIO: UN CEPPO DI 
BATTERI 

Chiara D., proprio come 
Angelo R. soffre di questi 
disturbi e ha provato lo stesso 


r—-----------————---------- dDE-- 


Per la Vostra farmacia: 


(PARAF 978476101) 


Kijimea Colon Irritabile PRO 


@KIJiMEA 
Getto tmiabile PRC) 


www.kijimea.it meg 


rimedio per i suoi disturbi 
intestinali: il prodotto 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO, disponibile in farmacia. 
Contiene bifidobatteri che si 
adagiano come un cerotto 
sulle aree danneggiate della 
parete intestinale. Con questo 
“effetto cerotto”, la parete 
intestinale può riprendersi 
ed essere protetta, evitando 
così nuove irritazioni. I 
disturbi intestinali come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza migliorano. 


ANCORA MEGLIO IN CASO 
DI DISTURBI INTESTINALI 

I disturbi intestinali come 
diarrea, dolore addominale 
o flatulenza vengono alleviati 
grazie ai batteri del ceppo 
B. bifidum HI-MIMBb75. 
Chiedi in farmacia Kijimea 
Colon Irritabile PRO. 
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Bonjovi Mmg rispetta 
il pronostico e domina 
Il Memorial Jegher 


A Montebello l'allievo di Minucci si impone nella classica 
Cerbero Trebì al secondo posto. Sottoclou a Duc De Connee 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Bonjovi Mmg ha rispettato il 
pronostico, ieri pomeriggio, 
all’ippodromo di Montebello, 
intitolandosi con margine il 
Memorial Giorgio Jegher, clas- 
sica della pista triestina. 
L'allievo di Giampaolo Min- 
nucci è scattato subito al co- 
mando, non appena l’auto- 
startha lasciato i partenti, resi- 
stendo consicurezza al tentati- 


vo all’esterno di Corina Jet. Al- 
le spalle del battistrada intan- 
tosiera sistemato Cerbero Tre- 
bì, affidato a Carmine Piscuo- 
glio, che ha sfruttato al meglio 
ilnumero 1, pertenere la schie- 
na di Bonjovi Mmg. All’ester- 
no ha tentato allora l'avanzata 
Allegra Gifont, spendendo pe- 
rò parecchio e senza ottenere 
risultati soddisfacenti. Ai 400 
finali Minnucci ha chiamato al- 
lo sprint decisivo il figlio di Ga- 


nymede, che ha risposto da 
par suo, staccando nettamen- 
te tutti gli avversari, presentan- 
dosi altraguardoin perfetta so- 
litudine e chiudendo la partita 
inuneccellente 1.13.3. Cerbe- 
ro Trebì ha mantenuto con co- 
raggio la piazza d’onore, men- 
trealterzosiè classificata Ake- 
la Pal Ferm, protagonista di 
una straordinaria volata nei 
metri finali. Per Bonjovi Mmg 
quello di ieri è stato il quarto 


L'arrivo di Bonjovi Mmg 


Gran Premio in carriera, dopo 
Elwood Medium, Italia e An- 
dreani, per quanto concerne le 
piste da mezzo miglio. Un cur- 
riculum di tutto rispetto per il 
portacolori di Mauro Prospe- 
ro, allenato da Dario Battisti- 
ni. Nel sottoclou, una marato- 
nina suitre giri di pista, bel suc- 
cesso del francese Duc De Con- 
nee, guidato da Paolo Scamar- 
della, che ha portato il suo al- 
lievo a un eccellente finale, do- 


po corsa d’attesa. L’ippodro- 
modi Montebelloriaprirà i bat- 
tenti già venerdì prossimo. 
Nella corsa con la terza dota- 
zione di giornata, un doppio 
chilometro per cavalli di 4 an- 
ni, netta affermazione di Diva 
Starlight, con Nando Pisacane 
in sediolo, che ha messo ben 
due secondi fra se stessa e Dad- 
dyPl, secondoarrivato. 
Risultati. 1.a c. (m 1660): 
1) Duce Spritz (R. Totaro 


1.18.4), 2) Dream Of Owen, 
3) Dillo Chuckie Sm. 6 p.Q:V 
51.32, P 19.39, 1121, A 
1505,52, T 3360. 2.a c. (m 
2080): 1) Diva Starlight (F. Pi- 
sacane 1.16.2), 2), Daddy Pi, 
3) Daria Dipa. 5 p.Q:V 2.54, P 
1.27, 1.74, A 6.55. 3.a c. (m 
1660): 1) Elettra Bi (A. Goccia- 
doro 1.16.3), 2) Elisandro, 3) 
Exit Rg. 6 p.Q:V 2.26, P 1.33, 
1.43, A 2.66, T 6.55.4.ac. (m 
1660): 1) Eleganza Av (M. Pi- 
stone 1.15.7), 2) Etrusco Cla, 
3) El Fuego Font. 6 p. Q: V 
2.31, P 1.61, 2.33, A 7.10, T 
14.31.5.a c. (m 2480). 1) Duc 
De Connee (P. Scamardella 
1.15.9), 2) Campione Ral, 3) 
Urban Kronos.9p.Q:V14.22, 
P 3.97, 1.53, 2.16, A 14.87 
(6.66, 12.60, 3.09), T 708.16. 
6.ac. (m 1660 Memorial “Gior- 
gio Jegher”): 1) Bonjovi Mmg 
(G. Minnucci 1.13.3), 2) Cer- 
bero Trebì, 3) Akela Palm 
Ferm. 9 p. Q: 1.85, P_ 1.20, 
1.87, 1.50, A 7.58 (3.66, 2.80, 
8.53), T 43.14. 7.a c. (m 1660 
gentleman): 1) Comandante 
VI (0. Zorzetto 1.17.6), 2) Bel- 
va Jet, 3) Urus Caf. 7 p. Q: V 
3.41, P 1.63, 1.58, A 4.38, T 
30.80. — 


BASKET SERIE B 


Pontoni al terzo stop 
Cestaro il migliore 
La priorità adesso 
è recuperare Prandin 


Michele Neri MONFALCONE 


Troppa disparità di forze in 
campo per poter assistere a 
una gara equilibrata tra una 
Pontoni Falconstar in crisi 
di risultati (terza sconfitta 
consecutiva, come solo a ini- 
zio stagione) e un Basket 
Mestre che si conferma uno 
squadrone in grado di ambi- 
realla A2. 

Al PalaPaliaga non c'è sta- 
ta partita, con i mestrini a 
doppiare i monfalconesi già 
alla fine del primo quarto 
(30-15) e poi ad allungare fi- 
no al +27 (massimo vantag- 
gio sull'86-59 a metà dell'ul- 
tima frazione) prima di un 
lieve recupero della Pontoni 
in un finale di gara nel quale 
hanno trovato molto spazio 
i giovani, con coach Praticò 
che ha giustamente scelto di 
risparmiare minuti ai vetera- 


ICI 
fem © 


15-30, 36-56; 51-72 


Pontoni Falconstar Monfalcone: Coro- 
nica 4, Mazic 6, Bacchin 19, Driussi, Son- 
cin 2, Clapiz 9, Cestaro 15, Prandin ne, 
Arrighini 4, Bellato 7, Medizza 11, Rezza- 
no 9. All: Praticò. 


Basket Mestre: Mazzucchelli 12, Mu- 
sco, Pellicano 6, Conti 35, Di Meco 16, 
Bortolin 12, Bocconcelli 2, Caversazio 8, 
Sebastianelli 3, Sequani. AI: Ciocca 


Note: tiri da 3: Falconstar 8/29, Mestre 
9/24. Tiri liberi: Falconstar 14/22, Me- 
stre 25/26. Rimbalzi: Falconstar 35, Me- 
stre 98. 


niinvista della fondamenta- 
le trasferta di domenica a 
Reggio Calabria nella quale 
laPontoni si giocherà un'im- 
portante fetta di salvezza vi- 
sta la situazione di classifica 
che adesso la vede al quar- 
tultimo posto, seppurin coa- 
bitazione. 

E proprio in vista del viag- 
gio in Calabria diventa deci- 
sivo il recupero di Bobo 
Prandin, al momento appie- 
dato da un problema musco- 
lare e aibox sabato sera. Nes- 
suna squadra può fare a me- 
no del suo capocannoniere, 
tanto meno la Pontoni di 
questo periodo. Nella staf- 
fetta che ha sostituito Pran- 
din il migliore è stato Cesta- 
ro, che dopo un primo in- 
gresso difficile si è ripreso fi- 
no a risultare il top scorer 
dell'incontro per la Pontoni, 
con 15 punti, abile con le 
sue iniziative a guadagnarsi 
diversi turni in lunetta. Più 
in generale la Falconstar ha 
subito la fisicità di Mestre ed 
in particolare quella degli 
esterni avversari (35 punti 
per Conti, dei quali 25 nella 
prima metà di gara), in que- 
sto certamente non aiutata 
dal metro arbitrale, per 
quanto gli arbitrinonhanno 
certamente inciso sull'esito 
finale di un match che Me- 
stre avrebbe vinto comun- 
que. — 
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LA CERIMONIA 


Filippo Nava 


Il Trofeo Emilio Felluga 
dell'Artistica '81 
attribuito alla memoria 
di Filippo Nava 


TRIESTE 


Oggialle 18 alla sede dell'Arti- 
stica '81, sarà consegnato il 
Trofeo Emilio Felluga alla me- 
moria di Filippo Nava. Filip- 
po era una promessa della 
ginnastica artistica, che af- 
frontava sempre allenamenti 
e gare con il sorriso. Faceva 
parte della squadra agonisti- 
ca dell'Artistica '81, con otti- 


mi risultati. Nel pieno dell'at- 
tività aveva vinto gli Interre- 
gionali, aveva gareggiato nel- 
le fasi nazionali e alla festa 
della ginnastica a Rimini, 
qualche anno fa, era salito 
più volte sul podio. Fino a pri- 
ma del lockdown andava an- 
cora in palestra, anche solo 
perun saluto ai compagni. Fi- 
lippo se n'è andato a 15 anni, 
dopo una malattia. Nel 2019 


aveva seguito i compagni in 
trasferta, con la speranza di 
poter tornare prima o poi ad 
allenarsi. 

«Con questo trofeo ricor- 
diamo Emilio Felluga - spiega 
il presidente dell’Artistica ’81 
Fulvio Bronzi - che si è dedica- 
toallosporte alla sua divulga- 
zione soprattutto trai giovani 
e per i giovani. Dimostrando 
sempre un grande affetto per 
la nostra società. Questo tro- 
feo è nato ed è voluto per ri- 
cordarlo, e ogni anno viene 
assegnato a chi ha contribui- 
to a vario titolo alla crescita 
dell’Artistica’81 e allo svilup- 
podellosporte del credo spor- 
tivo inteso come modello di 
vita, di positività e di rispetto 
nella competizione». Que- 
stanno, prosegue Bronzi, 
«viene consegnato alla fami- 
glia Nava, alla memoria di Fi- 
lippo Nava, che ci ha lasciati a 
soli 15 anni. Da quando ne 
aveva 12 lottava con un male 
incurabile. Finchè possibile 
non ha mai abbandonato la 
ginnastica. Tutti gli atleti, gli 
insegnanti e lo staff dell’Arti- 
stica 81 ricordano e ricorde- 
ranno Filippo come un ragaz- 
zino solare, allegro, positivo 
e corretto. Ed è per questo 
che posso affermare che Filip- 
po sarà sempre con noi». 

La cerimonia è aperta a tut- 
te le famiglie e ai ginnasti 
dell'Artistica'81, fino a esauri- 
mento dei posti. — 


Basket Serie C Gold e Silver 


Is Copy Cus più vicina alla vetta 
La Servolana firma il derby 


Guido Roberti /TRIESTE 


L’Is Copy Cus timbra la se- 
conda vittoria consecutiva 
eriavvicinala vetta del giro- 
ne Argento. 

La formazione universita- 
ria non ha fallito l’impegno 
interno contro la Grifas Ve- 
nezia e a Monte Cengio è ar- 
rivata una bella vittoria per 
87-72, successo capace di 
portare i ragazzi di Gianlu- 


ca Pozzecco a due punti dal- 
la vetta occupata da Jesolo. 
Dopo un primo tempo equi- 
librato grande ripresa giallo- 
blù con capitan Bianchini 
trascinatore (21), ben assi- 
stito da Lazzari e Demarchi 
(16). Le speranze di ammis- 
sione ai play-off principali 
per l’Interregionale attra- 
verso il primo posto restano 
vive. Riposo per tutte le al- 
tre della fase Argento ed 


Oro, lo Jadran Montico- 
lo&Foti può dunque concen- 
trarsi sulla gara del 2 aprile, 
con il cammino che ripren- 
derà da Bolzano. Girone 
Oro: Oderzo, Murano, Por- 
denone, Montebelluna 12; 
Jadran  Monticolo&Foti, 
S.Bonifacio 10; Bolzano 8; 
Vicenza 4. Girone Argento: 
Jesolo 18; Is Copy Cus 16; 
Riese 14; Venezia 10; S.Do- 
nà 8; Codroipo 6; Verona 4; 


Bassano 0. 

In C Silver il Bor Raden- 
ska crede ancora alla salvez- 
za, seconda vittoria conse- 
cutiva e il distacco da San 
Daniele passa da -8 a -4 in 
due settimane. Per l’impre- 
sa di centrare il play-out 
non c’è altra soluzione che 
vincere le ultime due e conti- 
nuare a confidare nei k.o. di 
San Daniele, ma intanto la 
squadra di Krcalic resta te- 
nacemente agganciata alla 
Silver. Tutto abbastanza fa- 
cile contro Torre, 71-50 
messo in cassaforte già nel 
primo temo con un +15. Ra- 
jcic è autore di 13 punti, Ni- 
sic ne sigla 12. Prossimo im- 
pegno a Cordenons. 

Tutt'altro che scontato il 
derby tra Avantpack Basket 
4 Trieste e Lussetti Servola- 


Il capitano dell'Is Copy Cis 
Bianchini Foto Cus Trieste 


na. Vince la squadra di Tra- 
ni con lo scatto degli ultimi 
sei minuti ma pur già retro- 
cessa la squadra di Coppola 
ha battagliato e condotto fi- 
no a pochi minuti dalla fine. 
103-88 il finale per la Servo- 
lana con 20 punti di Segrè, 
18 di Schillani e 17 di Mura- 
bito. Nel B4T Balbi 31 pun- 
ti, 22 per Catenacci. 

Corno di Rosazzo non fal- 
lisce la sfida a Spilimbergo e 
scalza la Dinamo Gorizia 
dallavetta. 

Classifica: Corno 42; Di- 
namo Gorizia 40; Corde- 
nons 32; Cervignano 26; 
Ubc, Spilimbergo, Cividale 
24; Sacile 22; Lussetti Ser- 
volana 18; S.Daniele 16; 
Bor Radenska 12; Torre 6; 
AvantpackB4T2.— 
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Scelti per voi 


Resta con me 


RAI 1, 21.30 


Cristiana, a cui è stata tolta la responsabilità ge- 
nitoriale, ha intenzione di prendere con sé Diego. 
Paola, decide di concederle una seconda opportu- 
nità. Alessandro (Francesco Arca), dopo la storia 
con Linda, ha capito di amare ancora sua moglie. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 


6.00 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Il paradiso delle signore 
Daily (1° Tv) Soap 
TG Attualità 
Lavita in diretta 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.30 Restaconme(1°Tv) 
Serie Tv 
23.35 Storie di sera Attualità 
0.45 Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


6.30 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 
13.30 
14.05 
16.05 


16.55 
17.05 
18.45 


16) 


14.15 Batwoman Serie Tv 
15.45 NewAmsterdam 
17.30 TheFlash Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
21.05 Matrix Film 
Fantascienza ('99) 
23.55 Snakesona plane Film 
Azione ('06) 
2.00 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 
2.30 ArrowSerie Tv 
3.50 ShowReelSerie Rete 20 
Attualità 


TV2000 238 V200 


16.00 
17.30 


Maria Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Tommaso Film 
Biografico (‘01) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.35 


7.10 

7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.55 
19.00 
19.40 


Arriva Viva Rai2! 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Eviva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Meteo 2 Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


0.15 ReStartAttualità 


21 Rai [NY 


Signs Film Fantascienza 
'02 


RAI 4 
14.10 


16.00 
16.05 
17.39 


Just for Laughs Serie Tv 

Private Eyes Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 The Misfits Film Azione 
(21) 

22.59 Colpi proibiti Film Azione 
(‘90) 

0.30 Marvel's Jessica Jones 
Serie Tv 

120  ResidentAlien Serie Tv 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Per l'ultima puntata del 
comedy show di Rai2 
condotto da Stefano De 
Martino, in compagnia 
di Francesco Paolantoni, 
Biagio Izzo, Vincenzo De 
Lucia e tanti nuovi ospiti, 
il tema della serata sarà: 
“Step Dance”. 


col | 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.15 T63-LI.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Presadiretta Attualità 
23.15 Dilemmi Attualità 


12.35 Giorno maledetto Film 
Drammatico ('55) 
Nostra Signora di Fatima 
Film Storico ('52) 
Un dollaro d'onore Film 
Western ('59) 
19.15 KojakSerie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 The Untouchables 
- Gli intoccabili Film 
Poliziesco ('87) 
23.30 Scuola Di Cult Attualità 
23.35 Genius Film Drammatico 
(16) 


15.25 


16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 


14.25 
16.35 


14.35 
16.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.30 Menabò 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Radiol Plot machine 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Jazzflirt 
Festival 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 


12.00 Marlen 
14.00 Ilario 
17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 
14.40 
16.40 
18.40 


Amici di Maria 

Hart of Dixie Serie Tv 
Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

The Dressmaker - Il 
diavolo è tornato Film 
Commedia ('15) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


19.10 
19.40 


21.10 


23.25 


SKY CINEMA 


17.15 Siviveuna volta sola 
Film Sky Cin. Comedy 
Il diario di Bridget Jones 
Film Sky Gin. Romance 
La pazza gioia Film 

Sky Cinema Drama 
Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Collection 
Caterina va in città Film 
Sky Cinema Family 
L'ora legale Film 

Sky Cinema Uno 

The Hateful Eight Film 
Sky Cinema Due 

The Suicide Squad - 
Missione suicida Film 
Sky Cinema Action 

Noi E La Giulia Film 

Sky Cinema Comedy 

Il Presidente - Una storia 
d'amore Film 

Sky Cinema Romance 


17.15 
17.20 
17.30 


17.30 
17.30 
18.05 
18.45 


19.00 


19.00 


22.15 


23.10 


Presa diretta 

RAI 3, 21.20 

La salute è ancora un 
diritto nel nostro Paese? 
Un viaggio drammati- 
co nella lenta agonia 
del Servizio Sanitario 
Nazionale. Chi non ha 
i soldi per le visite, gli 
esami, le diagnosi, non 
si cura più. 


6.00 Bellidentro Fiction 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Controcorrente Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Detective Monk Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Tg4 Diario Del Giorno 

Sing Sing Film 

Commedia ('83) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Rizzoli &Isles Serie Tv 


145 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Detective Story 

Venti Dell'est Per 
L'orchestra Rai 

Visioni Documentari 
Rai News - Giorno 

Il palazzo dei destini 
incrociati Documentari 
Isole Documentari 
Tutte le mie notti Film 
Thriller ('18) 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


REALTIME 31 Rea Time | 


13.50 Call Of Beauty Lifestyle 
14.50 Abito da sposa cercasi 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.30 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


15.50 
17.10 


19.05 
19.20 
19.25 


20.25 
21.15 


22.40 


19.20 Cortesie per gli ospiti 


Lifestyle 


21.20 Dr. Pimple Popper: 


la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Attualità 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


19.05 L'uomo sultreno Film 
Sky Cinema Uno 
Ghostbusters Il Film 
Sky Cinema Collection 
Hachiko - Il tuo migliore 
amico Film Sky Cin. Drama 
| Croods Film 

Sky Cinema Family 
Across the Line: 

The Exodus of Charlie 
Wright Film 

Sky Cinema Suspense 
Rogue Hostage Film 
Sky Cinema Action 
Anche se è Amore non si 
vede Film 

Sky Cinema Comedy 

Il cacciatore e la regina di 
ghiaccio Film 

Sky Cinema Family 

Le pagine della nostra vita 
Film Sky Cin. Romance 


19.20 
19.20 
19.20 


19.20 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 TerraAmara(1°Tv) 

14.45 Uominiedonne 

16.10 Amicidi Maria 

16.40 Grande Fratello Vip 

16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

150 Tg5NotteAttualità 

2.25  StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Ilmassacrodi Fort Apache 
FilmWestern (48) 

I Tartari Film Avventura 
(61) 

Mani di pistolero Film 
Western ('85) 

È forte un casino! Film 
Comico ('82) 

La collera di Dio Film 
Avventura ('73) 

Il Kentuckiano Film 
Avventura ('55) 
Aqualcuno piace caldo 
Film Commedia ('59) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.30 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione Giudice 
Serie Tv 


17.25 
18.45 
19.59 


16.35 
18.05 
19.30 


21.10 


23.10 
1.00 


12.50 


14.50 
16.50 


19.10 
21.10 
23.10 


1.10 


21.00 44|nch Chest Film Sky 
Cinema Suspense 
Ghostbusters: Legacy 
Film Sky Cin. Collection 
Django Unchained Film 
Sky Cinema Due 
Bones and All Film 

Sky Cinema Uno 
A-Team Film 

Sky Cinema Action 
Doppia ipotesi 

per un delitto Film 

Sky Cinema Suspense 
Dick &Jane - Operazione 
furto Film 

Sky Cinema Comedy 
Goonies Film 

Sky Cinema Family 
Ritorno al Marigold Hotel 
Film Sky Cin. Romance 
La verità negata Film 
Sky Cinema Drama 


21.15 
21.15 
21.15 
22.40 


22.40 


22.45 


23.00 


23.10 


23.15 


GRANDE 


FRATELLO 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Alfonso Signorini, per- 
fetto padrone di Casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Orietta Berti 
e Sonia Bruganelli - 
opinioniste in studio 
- l'avventura dei Con- 
correnti, ma non man- 
cheranno le sorprese. 


6.20 
6.50 


Belli dentro Fiction 
Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

N.C.1.6. New Orleans 
Person of Interest 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Freedom Oltrell 
Confine Attualità 


0.10 LacosaFilm 
Fantascienza ('11) 

2.05 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.395 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.40 Il Commissario Rex 

17.20 Nondirlo al mio capo 
Fiction 

19.25 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Un'estate in Scozia 
Film Commedia (12) 

23.00 Belve Attualità 

23.59 Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.20 LaSquadra Serie Tv 

3.55 Piloti Serie Tv 


TOP CRIME 39. Tom 


14.05 Rizzoli & Isles 
Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.25 Rizzoli &Isles 
Serie Tv 
21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 


22.05 C.S.1. Miami Serie Tv 
0.45 Colombo Serie Tv 
2.35 Law &Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
4.15 Tgcom24Attualità 
4.20 Longmire Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 
13.20 
14.05 
15.35 
17.25 
18.30 
19.00 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 LA FRONTIERA 
SOMMERSA 

15.15 TV TRANSFRONTALIERA 

15.45 ALPE ADRIA 

16.15 IL SETTIMANALE 

16.45 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

22.55 LJUDJE IN ZEMLIA 

23.40 SPORTEL 
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TVzap @ 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Meraviglie senza tempo 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Rain Man - L'uomo 
della pioggia Film 
Drammatico ('88) 
Target - Scuola omicidi 
Film Azione (85) 

2.30 Ottoemezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
17.30 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


24.00 


CIELO 2e(ci(-(0) 

14.45 MasterChefltalia 6 

15.45 Fratelliinaffari 

16.45 Grandi progetti Lifestyle 

17.45 Buying & Selling 

18.45 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 

19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 

21.15 Labellaela bestia Film 
Fantasy (114) 

23.15 Amoreesessoin 
Giappone Documentari 

0.30 Gola profondissima 

Documentari 


14.50 Missione restauro (1° Tv) 

15.50 Lupidimare Lifestyle 

17.40 Alaska: costruzioni 

selvagge Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 

22.20 Unafamiglia fuori 
dalmondo (1°Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1? Tv) 
Wrestling 

1.15 Moonshiners:la sfida 
Lifestyle 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO 

14.00 FILM - INDOVINA PERCHE' 
TIODIO 

17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 BAGOLANDO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.05 IL CAFFE DELLO SPORT 

22.30 INVIAGGIO 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA - R 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.00 Intrappolata in casa Film 
Thriller ('20) 

15.45 Innamorarsi a Crystal 
Bay Film Commedia 
(22) 

17.30 Ritorno a Romance Film 
Commedia ('21) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef (1° Tv) 

20.45 Irlanda - Francia Calcio 


22.45 Postpartita UEFA 
European Qualifiers 
Calcio 


NOVE NOVE 


14.20 
15.20 
17.15 


Vicini assassini 

Ombre e misteri 

Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Tv) 
21.25 Little Big Italy Lifestyle 


0.55 Highway Security: 
Spagna Documentari 


[rwenryseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
16.00 Lacasanella prateria 
19.00 Colombo Serie Tv 
21.10 Lafabbrica di 
cioccolato Film Fantasy 
‘05 


19.15 
20.20 


23.10 Dave - Presidente per un 
iorno Film Commedia 

(59 

CHIPS Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 

biografie Documentari 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
In lea friulana; 11.20 Tra le 
arole e il cuore: Un omaggio a 
ino Roveredo; 11.55 Nel segno 
del segno: Progetti golosi; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Memories; 
14.00 Mi chiamano Mimì: Il 
balletto "Le quattro stagioni" di 
Verdi su Rai5. Le "prime" in 
regione. "Musica tra le me di 
G: Gori, Da "Dentro il Verdi" 2a 
arte di "Romeo e Giulietta" di 
rokof'ev; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG 
Programmi pergli italiani in 


Istria. 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo la riedizione 
curata da G. Sandrini di "Ricordi 
istriani", ultimo libro di Giani 
Stuparich 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR; 13.30 Settima- 
nale degli agricoltori; 14 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 
Parliamo di musica; 15 #Bume- 
rang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale 17.30 Libro aperto: 
Darinka Kozinc: LES GORICIEN- 
NES -14. pt; 18 Eureka; 18.40 
La chiesa e il nostro tempo; 
18.59 Segnale orario; 19 GR; 
19.20Tribuna elettorale; 19.95 
Chiusura. 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: neve sulle Alpi di confine. << 
dai 900-1200 m, soleggiato al- {-. 
trave, ma con piovaschi tra Basso 
Veneto e Romagna. 

Centro: rovesci e temporali su 
Umbria, Lazio e Abruzzo. Meglio al- 


Nella prima parte della notte precipitazio- 
ni diffuse, specie a est, poi cielo in genere 
poco nuvoloso. Nelle ore centrali variabili- 
tà conla possibilità ancora di qualche 
locale rovescio temporalesco. Sulla co- 
Sta il mattino e nuovamente in serata 
soffierà Bora. Inmontagna soffiera vento 
forte da nord, molto forte in quota. Qual- 


trove. 

Sud: temporali diffusi, anche forti‘ 
su Campania, Basilicata e Puglia; 
variabilità sulle isole. 
DOMANI 


che raffica forte di Foehn potrà interessa- 
re alcuni fondivalle e successivamente 
anche qualche zona di pianura e costa 
centro occidentali. In serata cielo sereno 


Nord: poco nuvoloso con veli e 
strati di passa i e locali adden- 
samenti sulle Afpi di confine. 

Centro: soleggiato, salvo residui 
addensamenti il mattino sulla re- 


ioni adriatiche. 

ud: variabilità e residui piova- 
schi il mattino fra Puglia, Basilica- 
tae Calabria. 


con atmosfera secca, ma farà decisamen- 
te piùfreddo. 


‘* Reggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


Wwww.studiogioci 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


i.com 


ORIZZONTALI: 1 Intromissione nei fatti altrui - 10 José, tenore 
spagnolo - 11 Ambrata bevanda - 12 Una celebre Peron - 13 Fu 
maledetto da Noè - 14 E perpendicolare all'altezza - 15 Studiano 
il copione - 17 Prefisso per costume - 18 Il nome della Bonaccorti 
- 19 Il titolo di Garlo IIl - 20 Il Capitan di Peter Pan - 22 Porto in 
provincia di Chieti - 23 Metà mese - 24 Famoso medico dell’anti- 
chità - 25 Siede a Palazzo Madama (abbr.) - 26 Mirino da teleca- 
mere - 27 Le ricordano gli storici - 28 Aiutano a vivere bene - 29 
Brevettò la dinamite - 30 Il tantalio nelle formule - 31 Quella leggera 
comprende la corsa - 33 Sala da pranzo degli antichi Romani. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima ! 4/7 
massima i 15/17 
media a1000m 3 
media a 2000 m -2 


DD 
= 
[sie] 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Isola di ghiaccio - 2 Suddivisioni della basilica - 3 Uno 


diffuse inmontagna e localmente an- 


leloi | Î dei bravi dei Promessi sposi - 4 Salite ripide - 5 Ha scritto Spaccana- 

7 Cielo in prevalenza sereno. In quota poli - 6 Il centro di Camerino - 7 Fettuccia sulla giacca militare - 8 | 

\ ho AQ a RAS vento sostenuto da nordovest, ma in limiti di Zeus - 9 Poggiano sugli scalmi - 11 Fa lordo il netto - 13 La 
ua ? DA | iaia » hanel della moda - 15 Pale d'altare - 16 La 
Forni di RINVII calo. Sulla costa brezza anche sostenu c i Pale d'altare - 16 La 
à i; NI ‘noì ! cantante Turner - 18 Infiammazioni intestinali 
Sopra ;$ E ai Rai ta nel pomeriggio. ll mattino gelate - 20 Lo caccia chi grida - 21 Il fratello minore 


El 
L 
v 
A DEI di Agamennone - 22 Interrompe il deserto - È 
che in pianura. 23 Gli “oriundi” nell'antica Atene - 24 Allegra E 
danza del ‘700 - 25 Scoprì il vaccino antipo- 1 
ri lio - 26 Sommo poeta - 27 Belle qualità - 29 E 
urne PRE di i lo da poco Preposizione articolata - 31 Si ripetono nel 5 
nuvoloso a variabile per velature In parlare - 32 Iniziali della scrittrice Cardella. 
quota. 
Oroscopo 
ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3-20/4 PU 237-298 I 28/11-21/12 Li 
ar Nelle pause della giornata dovete riflettere Avete speso energie ultimamente ed è proba- State vivendo una situazione generale al- 
Die suuna faccenda familiare che va assumen- bile che voi stiate cominciando a perdere col- quanto movimentata, ma non perdete la 
x G do dimensioni inaspettate. Dovete risolver- pi. Nulla di grave se riuscirete a distribuire be- bussola, specialmente nella vita affettiva. 
Lignano la presto e bene. Buon senso. ne le vostre forze, evitando sforzi eccessivi. Basterà infatti un pizzico di fantasia in più. 
Capodistria 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima 1 2/8 1 2/5 21/4-20/5 O 248-209 TM 2202-21 
massima! 10/15 ‘ 10/12 Nonlasciatevi dominare dall'impazienza, do- Il ritmo della giornata procederà quasi fre- Dovrete valutare con attenzione una propo- 
mediaa1000m —0 vete procedere con calma. Un probabile ral- netico, per cui non avrete neppure il modo sta che vi verrà fatta, prima di accettare im- 
mediaa2000m —-6 lentamento non dovrebbe pregiudicare il r- di accorgervi della stanchezza, ma la senti- pulsivamente. La famiglia oggi richiederà la 
sultato finale. rete solo in serata. Riposate. vostra attenzione e disponibilità. 
TEMPERATURE IN REGIONE sisne —ILMARE ITALIA 
ARE RAR RE RR RINE seas JD ] ] i GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA LE 21/5-21/8 I 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste 112,0 1159 1 70% ! 27km/h_ Trieste i calmo : 128: 0,34m se “ann | ui aa . 
Monfalcone :88 (161 | 70% | 4lkm/h Monfalcone | calmo : 120 | 044m ce Sarete piuttosto curiosi e portati al pettego- Unpizzico d'inquietudine potrebbe fare capoli- Dovrete tenere un costante controllo dei 
Ps) Î î n ù di Pa o Hi “ to À ù A À 
Gorizia 185 ‘165 74% ! 31km/h Grado : calmo * 119 © 0,52m a" 1° o ig lezzo.Rendetemeno pungentii vostri giudi- no, inguinando un equilibrio che sembrerebbe nervi durante tutta la giornata e in particola- 
Udine 153 1187: 77%  3lkm/h Lignano ! calmo : 09: 0,47m Cagliai 10 1g =zienoncisaranno conseguenze di rilievo. quasi perfetto. Nella coppia potrebbe essere il re in una discussione prevista verso la fine 
Grado ‘102 ‘146 ! 78% : 33km/h ecs i Firenze 8 20 Tenetesottocontrollole parole. momento di dare nuovo vigore al rapporto. dlella mattinata con un collega. 
Cervignano 160 1160 1 82% | 40km/h EUROPA i i pena SO Ii 
Pordenone :72 ‘162 ' 78% : 21km/h ELLI al De CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rido 733 CANCRO “DB SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio A tn 2 6 nes Napii 0 e 22/8-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 102 (146, pa i ATM/h Belgrado 8 7 Isse — DI Praga 7_3B et: STE Godete del pieno favore degli astri.  risulta- Sentirete il desiderio di approfondire e di ca- Una proposta inaspettata vi renderà felici. 
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* Predisposizione ed invio telematico 
della dichiarazione di successione 


* Predisposizione e presentazione volture catastali 


ament Yor: 


ottaro 
CCESSIONI EREDITARIE 


Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 
iliari del defunto agli eredi 


delle 


Tal 
È z fi 
| | 


proprietà immob 
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ANNO 2005 

* 2 motori Man da 1300 hp 
linea asse 

* Eccellenti condizioni 


«#2 Prezzo euro 500.000 iva pagata 


ANNO 2006 

* 2 motori MTU da 1500 hp 
propulsione Idrogetto 
Kamewa - Rolls Roice 

* Full optional 

* Condizioni incantevoli 


Prezzo euro 900.000 iva pagata 


REFITTING TOTALE ANNO 2019 
Condizioni strepitose 


Prezzo euro 950.000 iva pagata 


i ANNO 2016 
* motore Mercuiser V8 50.0 L 
260 Hp con sole 50 ore 
di navigazione sul lago 
e Condizioni pari al nuovo 


Prezzo 89.000 USD iva pagata 


ANNO 2008 
* 2 motori Yamaha da 250 hp 
* straordinario 


Prezzo euro 60.000 iva pagata 


«i ANNO 2006 

 -3 motori Mercury Verado 
da 250 hp refitting totale 
anno 2022 


Prezzo euro 165.000 iva pagata 
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